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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale INTRODUZIONE 

INTRODUZIONE 

Questo rapporto presenta e analizza i dati forniti dall’ISTAT nell’ambito del progetto BES 
(Benessere Equo e Sostenibile). 
Il progetto BES individua 12 domini fondamentali che permettono di “misurare” il benessere 
della popolazione e la sostenibilità dello sviluppo. 
Per far fronte alla situazione sociale attuale che ha bisogno di nuovi parametri per rendere 
esaustiva la valutazione sullo stato e il progresso della società, sono stati introdotti 
parametri statistici che non comprendono solo la parte economica, ma considerano anche 
altri aspetti della vita quotidiana quali il lavoro, la salute, l’istruzione, la sicurezza, 
l’ambiente, e i servizi.  
La creazione di indici per la valutazione del benessere è un’attività necessaria per valutare e 
monitorare i risultati delle politiche di sviluppo, ma anche per supportare le decisioni 
dell’amministrazione e i comportamenti individuali. 
Dai dati forniti dall’ISTAT sono stati estrapolati (oltre alle Marche) quelli relativi alle regioni 
Veneto, Emilia-Romagna e Toscana, nonché il dato relativo all’Italia. Questo ha permesso di 
visualizzare l’andamento temporale (trend) dei valori e il confronto con altre realtà 
istituzionali e territoriali. Le regioni scelte sono quelle appartenenti alla macro-area NEC 
(Nord-Est-Centro).  
Il risultato è sintetizzato in questo volume che limita l’utilizzo di termini tecnici per favorire 
la comprensione dei dati anche ai non esperti. Per ulteriori informazioni ed approfondimenti 
sulle tecniche statistiche e metodologiche utilizzate si rimanda al sito ufficiale dell’ISTAT sul 
BES: www.misuredelbenessere.it 
In sostanza questo rapporto intende evidenziare i punti di forza e le debolezze delle Marche, 
in modo da individuare le difficoltà da superare e poter migliorare la qualità della vita nel 
suo insieme. 
La speranza è che questi dati siano oggetto di analisi all’interno dell’amministrazione 
regionale e che vengano presi in considerazione nei processi decisionali che riguardano i 
cittadini, le imprese e lo sviluppo sostenibile. 
Infine, si auspica la creazione di un progetto regionale per la pubblicazione e la distribuzione 
di dati aperti (Open Data) di tipo ambientale, territoriale, sanitario ed economico al fine di 
supportare le attività di analisi, progettazione e monitoraggio dei cittadini e delle imprese. 

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 1 

http://www.misuredelbenessere.it/


ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale GUIDA ALLA LETTURA DEI DATI 

GUIDA ALLA LETTURA DEI DATI 
Nella prima parte, per ognuno dei dodici domini considerati, viene riportata la definizione di 
ciascun indicatore e le relative tabelle distinte per sesso e regione. 
I dati sono visualizzati con una cifra decimale dopo la virgola, mentre i dati allegati (e i 
relativi calcoli) in formato excel contengono tutte le cifre decimali. I grafici e le variazioni 
riportati fanno riferimento ai valori reali. 
 
Nelle schede di Sintesi sono riportate, per ciascun indicatore, le seguenti valutazioni: 

• il periodo di riferimento 
• il confronto con il valore dell’Italia (ultimo anno) 
• la posizione delle Marche rispetto alle tre regioni dell’area NEC (Veneto, Emilia-

Romagna e Toscana) 
• la tendenza 
• la variazione massima e la variazione del periodo 

 
Le valutazioni sono rappresentate con i seguenti simboli: 
 

Significato Simbolo 

Meglio dell’Italia o Tendenza in miglioramento 
 

Uguale all’Italia o Tendenza costante 
 

Peggio dell’Italia o Tendenza in peggioramento 
 

Nessuna valutazione possibile 
 

 
Ogni scheda contiene l’elenco delle maggiori criticità e la lista di alcune azioni proposte per 
favorire il miglioramento. 
 
Al fine di una lettura veloce, nell’appendice sono state inserite tutte le tabelle con le relative 
tendenze (Trend). Nei grafici delle tendenze il colore “verde” rappresenta il valore migliore e 
il “rosso”  il valore peggiore della riga di riferimento. 
 
Fonte dati: ISTAT 
http://www.istat.it/it/files/2013/03/Rapporto-Bes-2013-appendice-tavole.zip 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale SINTESI DEI RISULTATI 

SINTESI DEI RISULTATI 
Nel lavoro di elaborazione dei dati del BES si è cercato di proporre due livelli di confronto 
utili per mettere in evidenza la situazione della Regione Marche. Il primo è un confronto 
interregionale rispetto alle altre tre regioni dell’area NEC (Nord-Est Centro) e alla media 
italiana per ciascuno dei 174 indicatori raggruppati nei dodici domini fondamentali che 
fanno parte delle rilevazioni BES. Il secondo è un confronto tra i dodici domini fondamentali 
così da ottenere un quadro di sintesi complessivo .  
I risultati del confronto interregionale vengono organizzati e brevemente commentati nel 
modo seguente:  

1. Aspetti positivi e punti di forza  
2. Aspetti negativi e punti di debolezza 
3. Giudizio complessivo 
4. Linee generali di azione 

Il giudizio complessivo viene ottenuto prendendo in considerazione per la regione Marche i 
valori desunti dalla graduatoria ordinale nell’ambito delle quattro regioni considerate. Alla 
prima posizione è stato attribuito il valore 1 e in progressione fino alla quarta posizione che 
registra il valore 4. Per ciascuno dei dodici domini è stato indicato il valore medio delle 
posizioni occupate dalle Marche negli indicatori che fanno parte del dominio. Resta inteso 
che il valore medio dell’indice sintetico si colloca all’interno dei valori 1 e 4. Il limite inferiore 
rappresenta la situazione ottimale in cui le Marche risultano al primo posto in ognuno degli 
indicatori che fanno parte del dominio. All’estremo opposto un valore medio 4 indicherebbe 
che le Marche si collocano all’ultimo posto tra le regioni considerate.  
Possiamo così ottenere un confronto indicativo tra i dodici domini. Il valore mediano 2,5  
può essere preso come riferimento per giudicare  più o meno buona la posizione relativa 
della regione Marche a seconda e quanto più si colloca al di sotto o al di sopra di tale valore. 
La figura seguente consente una visualizzazione di tale confronto: 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale SINTESI DEI RISULTATI 

I domini nei quali le Marche hanno una posizione relativa buona sono nell’ordine 
decrescente la sicurezza e l’ambiente. Nella posizione intorno alla mediana si attestano il 
paesaggio e il patrimonio culturale, la salute, la politica e le istituzioni, il benessere 
soggettivo, l’istruzione e la formazione.  Meno buone in senso via via peggiorativo sono le 
posizioni relative che riguardano il benessere economico, la qualità dei servizi, la ricerca, il 
lavoro, le relazioni sociali. 
Nelle pagine seguenti sono riportati i risultati e i commenti relativi ai singoli domini. 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

1 - SALUTE 

1. Speranza di vita alla nascita 
La speranza di vita esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce in un certo anno di 
calendario può aspettarsi di vivere. 
Fonte: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte. 
 
Tavola 1.1 - Speranza di vita alla nascita per sesso (M,F) e regione - Anni 2004-2011 (2010 e 2011 
stima) 
 
Maschi         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 78,1 78,4 78,8 79,0 79,0 79,5 79,5 79,8 
Emilia-Romagna 78,5 78,7 79,1 79,3 79,5 79,7 79,6 80,0 
Toscana 78,8 78,9 79,2 79,3 79,4 79,8 79,8 80,1 
Marche 79,0 79,4 79,5 79,8 79,8 80,1 80,0 80,3 
Italia 77,9 78,1 78,4 78,7 78,8 79,0 79,1 79,4 

 
Femmine         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 84,5 84,5 84,8 84,7 84,8 85,0 84,9 85,0 
Emilia-Romagna 84,1 84,1 84,4 84,5 84,4 84,6 84,6 84,7 
Toscana 84,4 84,2 84,6 84,6 84,5 84,6 84,7 85,0 
Marche 84,7 85,0 85,0 85,2 85,0 85,1 85,2 85,4 
Italia 83,7 83,7 84,0 84,0 84,1 84,1 84,3 84,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,3   VMedio(Marche) = 79,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,5   VMedio(Italia) = 78,7 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,7   VMedio(Marche) = 85,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,8   VMedio(Italia) = 84,0 
  

85,4 

83,0

83,5

84,0

84,5

85,0

85,5

86,0

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Speranza di vita alla nascita (F) 

Veneto

Emilia-Romagna

Toscana

Marche

Italia

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 6 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

2. Speranza di vita in buona salute alla nascita 
Esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce in un determinato anno di calendario 
può aspettarsi di vivere in buone condizioni di salute, utilizzando la prevalenza di individui che 
rispondono positivamente (“bene” o “molto bene”) alla domanda sulla salute percepita. 
Fonte: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte. 
 
Tavola 1.2 - Speranza di vita in buona salute alla nascita, per sesso (M,F) e regione - Anni 2009-2010 
 

 Maschi  Femmine 
REGIONE 2009 2010 2009 2010 
Veneto 59,3 60,8 56,6 57,7 
Emilia-Romagna 58,2 60,8 54,2 58,3 
Toscana 59,8 62,4 54,2 58,3 
Marche 57,4 59,1 56,9 60,2 
Italia 57,7 59,2 55,2 56,4 

 

 
(M) ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,7   VMedio(Marche) = 58,2  
(F) ΔMarche(Vmax-Vmin) = 3,3   VMedio(Marche) = 58,6 
(M)  ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,5   VMedio(Italia) = 58,5 
(F)  ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,2   VMedio(Italia) = 55,8  
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

3. Indice di stato fisico (Pcs) 
La sintesi dei punteggi totalizzati da ciascun individuo di 14 anni e più rispondendo alle 12 domande 
del questionario SF12 (Short Form Health Survey), consente di costruire un indice di salute fisica 
(Physical Component Summary-Pcs). 
Fonte: Istat, Indagine Condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari. 
 
Tavola 1.3 - Indice di stato fisico relativo alle persone di 14 anni e più per sesso (M,F) e regione - Anno 2005 
(punteggi medi) 
 

 Maschi Femmine 
REGIONE 2005 2005 
Veneto 50,8 49,8 
Emilia-Romagna 51,5 50,0 
Toscana 51,1 49,9 
Marche 50,6 49,7 
Italia 51,1 49,8 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

4. Indice di stato psicologico (Mcs) 
La sintesi dei punteggi totalizzati da ciascun individuo di 14 anni e più rispondendo alle 12 domande 
del questionario SF12 consente anche di costruire un indice di salute psicologica (Mental Component 
Summary-Mcs). 
 
Tavola 1.4 - Indice di stato psicologico relativo alle persone di 14 anni e più per sesso (M,F) e regione - Anno 
2005 (punteggi medi) 
 

 Maschi Femmine 
REGIONE 2005 2005 
Veneto 50,6 48,4 
Emilia-Romagna 50,8 48,1 
Toscana 50,9 48,5 
Marche 50,5 47,6 
Italia 51,0 48,6 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

5. Tasso di mortalità infantile
Decessi nel primo anno di vita per 10.000 nati vivi. 
Fonte: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte. 

Tavola 1.5 - Tassi di mortalità infantile per sesso (M,F) e regione - Anni 2004-2009 (tassi per 10000 nati vivi) 

Maschi 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 
Veneto 28,1 28,6 36,1 32,3 34,2 30,8 
Emilia-Romagna 39,9 42,5 34,6 27,5 36,6 34,6 
Toscana 34,9 29,9 31,6 28,3 25,9 29,4 
Marche 24,6 36,5 41,1 29,2 25,4 33,5 
Italia 39,4 39,8 38,6 35,7 36,2 36,8 

Femmine 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 
Veneto 26,7 27,8 19,9 25,7 21,9 27,8 
Emilia-Romagna 32,9 27,9 28,5 26,9 31,5 24,4 
Toscana 38,4 22,0 25,8 24,4 25,9 22,3 
Marche 26,3 24,6 25,7 25,1 25,5 46,1 
Italia 34,5 34,0 30,4 31,0 30,5 31,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 16,5  VMedio(Marche) = 31,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,0   VMedio(Italia) = 37,8 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

6. Tasso standardizzato di mortalità per accidenti di trasporto 
Tassi di mortalità per accidenti di trasporto (causa iniziale) per classi quinquennali di età nella fascia 
15-34 anni, standardizzati con la popolazione italiana al censimento 2001. 
Fonte: Per i decessi: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte. Per la popolazione: Istat, Rilevazione sulla 
Popolazione residente comunale. 
 
Tavola 1.6 - Tasso standardizzato di mortalità per accidenti di trasporto per le persone di 15-34 anni per 
sesso (M,F) e regione - Anni 2006-2009 
 
Maschi     
REGIONE 2006 2007 2008 2009 
Veneto 2,4 2,9 2,3 1,5 
Emilia-Romagna 2,4 2,4 2,7 1,6 
Toscana 2,4 2,0 2,3 1,8 
Marche 2,3 2,8 2,3 2,0 
Italia 2,5 2,3 2,1 1,8 

 
Femmine     
REGIONE 2006 2007 2008 2009 
Veneto 0,7 0,5 0,5 0,5 
Emilia-Romagna 0,8 0,7 0,4 0,6 
Toscana 0,4 0,5 0,4 0,5 
Marche 0,5 0,6 0,3 0,3 
Italia 0,5 0,4 0,4 0,4 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,8   VMedio(Marche) = 2,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,7   VMedio(Italia) = 2,2 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,3   VMedio(Marche) = 0,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,2   VMedio(Italia) = 0,4 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

7. Tasso standardizzato di mortalità per tumore 
Tassi di mortalità per tumori (causa iniziale) per classi quinquennali di età nella fascia 19-64 anni, 
standardizzati con la popolazione italiana al censimento 2001. 
Fonte: Per i decessi: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte. Per la popolazione: Istat, Rilevazione sulla 
Popolazione residente comunale. 
 
Tavola 1.7 - Tasso standardizzato di mortalità per tumore per le persone di 19-64 anni per sesso (M,F) e  
regione - (Anni 2006-2009) (tassi per 10.000 residenti) 
 
Maschi     
REGIONE 2006 2007 2008 2009 
Veneto 11,7 10,5 11,0 9,8 
Emilia-Romagna 11,0 10,7 9,9 9,9 
Toscana 11,2 10,7 10,7 10,0 
Marche 10,4 9,4 10,7 10,1 
Italia 11,7 11,3 11,0 10,7 

 
Femmine     
REGIONE 2006 2007 2008 2009 
Veneto 8,1 8,1 8,0 7,6 
Emilia-Romagna 8,4 8,2 7,5 8,1 
Toscana 8,3 8,1 8,1 7,9 
Marche 7,1 7,2 8,1 7,6 
Italia 8,2 8,1 8,1 8,1 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,3   VMedio(Marche) = 10,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,0   VMedio(Italia) = 11,2 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,0   VMedio(Marche) = 7,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,1   VMedio(Italia) = 8,1 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

8. Tasso standardizzato di mortalità per demenze e malattie del sistema 
nervoso 
Tassi di mortalità per malattie del sistema nervoso e disturbi psichici e comportamentali (causa 
iniziale) per classi quinquennali di età nella fascia 65 anni e più, standardizzati con la popolazione 
italiana al censimento 2001. 
Fonte: Per i decessi: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte. Per la popolazione: Istat, Rilevazione sulla 
Popolazione residente comunale. 
 
Tavola 1.8 - Tasso standardizzato di mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso per le persone di 
65 anni e più per sesso (M,F) e regione - Anni 2006-2009 (tassi per 10.000 residenti) 
 
Maschi     
REGIONE 2006 2007 2008 2009 
Veneto 27,6 26,6 30,0 34,5 
Emilia-Romagna 24,0 23,1 28,8 27,4 
Toscana 21,6 24,2 25,4 26,8 
Marche 22,2 25,4 26,7 26,6 
Italia 22,1 22,9 26,3 26,8 

 
Femmine     
REGIONE 2006 2007 2008 2009 
Veneto 21,3 22,1 28,0 27,5 
Emilia-Romagna 21,1 22,7 26,4 26,0 
Toscana 21,1 20,1 25,9 25,5 
Marche 18,8 21,2 23,9 25,1 
Italia 19,6 20,7 24,4 24,8 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,5   VMedio(Marche) = 25,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,8   VMedio(Italia) = 24,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,2   VMedio(Marche) = 22,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   5,3   VMedio(Italia) = 22,4 
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ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 1 - SALUTE 

9. Speranza di vita senza limitazioni nelle attività quotidiane a 65 anni 
Esprime il numero medio di anni che una persona di 65 anni può aspettarsi di vivere senza subire 
limitazioni nelle attività quotidiane per problemi di salute, utilizzando la quota di persone che hanno 
risposto di avere delle limitazioni, da almeno 6 mesi, nelle normali attività della vita quotidiana a 
causa di problemi di salute. 
Fonte: Per i decessi: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte. Per la popolazione: Istat, Rilevazione sulla 
Popolazione residente comunale. 
 
Tavola 1.9 - Speranza di vita senza limitazioni nelle attività quotidiane a 65 anni per sesso (M,F) e regione - 
Anni 2008-2010 
 

 Maschi   Femmine  
REGIONE 2008 2009 2010 2008 2009 2010 
Veneto 9,8 9,6 8,2 10,1 9,3 9,2 
Emilia-Romagna 9,4 10,4 9,8 9,9 9,7 9,6 
Toscana 9,5 10,7 10,3 9,3 9,2 8,8 
Marche 10,7 8,5 10,5 8,1 9,1 9,3 
Italia 9,0 9,2 9,0 9,0 8,7 9,1 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,2   VMedio(Marche) = 9,9 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,2   VMedio(Italia) = 9,1 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,2   VMedio(Marche) = 8,8 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,3   VMedio(Italia) = 8,9  
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10. Eccesso di peso 
Proporzione standardizzata di persone di 18 anni e più in sovrappeso o obese. L’indicatore fa 
riferimento alla classificazione dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) dell’Indice di Massa 
corporea (Imc: rapporto tra il peso, in kg, e il quadrato dell’altezza in metri). 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 1.10 - Proporzione standardizzata di persone di 18 anni o più  in sovrappeso o obese per sesso (M,F) e 
regione - Anni 2005-2011  (valori percentuali) 
 
Maschi        
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 54,1 55,3 50,7 51,7 54,7 53,6 54,3 
Emilia-Romagna 52,9 53,5 52,8 53,7 55,9 53,4 55,0 
Toscana 50,2 51,6 52,8 51,9 53,1 49,7 51,1 
Marche 53,6 54,6 50,9 53,1 56,7 55,0 55,7 
Italia 53,7 53,6 54,2 54,7 55,7 54,6 55,4 

 
Femmine        
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 31,2 33,4 34,8 31,5 33,9 33,8 32,4 
Emilia-Romagna 35,6 35,9 35,9 35,4 34,8 35,5 37,2 
Toscana 34,3 31,3 31,2 33,3 30,4 32,5 31,5 
Marche 32,8 34,3 35,2 33,4 32,6 33,8 36,3 
Italia 34,9 35,4 35,4 34,7 35,3 35,4 34,3 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,8   VMedio(Marche) = 54,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,1   VMedio(Italia) = 54,6 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 3,7   VMedio(Marche) = 34,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,1   VMedio(Italia) = 35,1 
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11. Fumo 
Proporzione standardizzata di persone di 14 anni e più che dichiarano di fumare attualmente sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 1.11 - Proporzione standardizzata di persone di 14 anni o più che dichiarano di fumare attualmente 
per sesso (M,F) e regione - Anni 2005-2011  (valori percentuali) 
 
Maschi        
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 24.3 24.3 23.8 24.7 27.0 24.8 23.1 
Emilia-Romagna 25.7 26.6 24.6 29.4 28.5 26.8 24.8 
Toscana 27.4 27.8 27.1 27.7 29.5 28.1 27.9 
Marche 24.9 26.7 28.5 29.1 29.8 27.3 28.3 
Italia 27.9 28.6 28.0 28.5 29.4 29.2 28.5 

 
Femmine        
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 15.4 15.5 14.7 16.9 18.2 18.2 14.8 
Emilia-Romagna 19.8 22.6 20.1 18.5 21.8 21.8 19.0 
Toscana 18.8 19.8 20.3 19.6 21.5 21.5 20.1 
Marche 17.1 17.1 18.3 15.8 18.5 18.5 16.8 
Italia 16.7 17.6 17.0 16.9 17.6 17.6 17.3 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,9   VMedio(Marche) = 27,8 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,5   VMedio(Italia) = 28,6 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,7   VMedio(Marche) = 17,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,9   VMedio(Italia) = 17,2 
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12. Alcol 
Proporzione standardizzata di persone di 14 anni e più che presentano almeno un comportamento a 
rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 1.12 - Proporzione standardizzata di persone di 14 anni e più che presentano almeno un 
comportamento a rischio nel consumo di alcol per sesso (M,F) e regione - Anni 2007-2011  (valori 
percentuali) 
 
Maschi      
REGIONE 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 33.0 31.1 33.2 33.6 30.3 
Emilia-Romagna 30.7 29.3 27.7 27.2 24.8 
Toscana 30.0 28.8 26.2 27.2 23.5 
Marche 30.5 29.6 25.9 27.5 22.2 
Italia 27.5 26.5 25.9 26.5 25.0 

 
Femmine      
REGIONE 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 10.3 8.7 9.9 10.3 8.3 
Emilia-Romagna 9.7 7.2 10.2 7.7 8.4 
Toscana 8.3 9.4 9.7 9.7 7.1 
Marche 9.0 5.1 7.7 6.8 7.8 
Italia 7.8 6.9 7.4 7.5 7.1 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 8,3   VMedio(Marche) = 27,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,5   VMedio(Italia) = 26,3 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 3,9   VMedio(Marche) = 7,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,9   VMedio(Italia) = 7,3 
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13. Sedentarietà 
Proporzione standardizzata di persone di 14 anni e più che non praticano alcuna attività fisica. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 1.13 - Proporzione standardizzata di persone di 14 anni e più che non praticano alcuna attività fisica 
per sesso (M,F) e regione - Anni 2005-2011  (valori percentuali) 
 
Maschi        
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 24.5 29.4 22.8 25.9 25.6 20.7 21.6 
Emilia-Romagna 28.9 27.3 29.3 27.5 32.8 25.1 26.3 
Toscana 31.9 33.5 32.3 32.6 32.8 25.9 32.1 
Marche 35.2 36.6 36.0 36.7 31.1 35.9 32.9 
Italia 37.1 37.8 36.3 37.2 37.8 35.0 36.1 

 
Femmine        
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 26.2 30.4 28.7 29.3 27.3 24.1 26.2 
Emilia-Romagna 34.1 34.1 31.8 32.0 34.4 33.1 32.3 
Toscana 37.9 39.1 35.6 38.6 42.5 32.0 39.1 
Marche 38.1 43.3 41.2 43.0 40.2 42.2 38.9 
Italia 45.2 46.2 44.6 45.1 45.2 42.8 44.2 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,6   VMedio(Marche) = 34,9 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,8   VMedio(Italia) = 36,8 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,2   VMedio(Marche) = 41 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,4   VMedio(Italia) = 44,8 
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14. Alimentazione 
Proporzione standardizzata di persone di 3 anni e più che consumano quotidianamente almeno 4 
porzioni di frutta e/o verdura sul totale delle persone di 3 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 1.14 - Proporzione standardizzata di persone di 3 anni e più che consumano quotidianamente almeno 
4 porzioni di frutta e/o verdura per sesso (M,F) e regione - Anni 2005 - 2011 (valori percentuali) 
 
Maschi        
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 19.2 17.1 17.5 17.7 15.3 17.9 16.1 
Emilia-Romagna 20.0 18.6 18.0 20.1 19.1 20.9 18.2 
Toscana 18.9 18.2 14.7 17.1 17.7 19.7 16.7 
Marche 17.5 17.2 20.1 20.4 19.7 19.3 21.5 
Italia 15.9 16.0 16.9 17.0 15.9 17.1 15.6 

 
Femmine        
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 24.7 24.2 24.1 25.1 20.8 22.8 23.8 
Emilia-Romagna 28.2 26.8 23.2 28.3 25.9 29.8 24.2 
Toscana 24.2 25.0 22.4 23.2 23.1 29.9 24.4 
Marche 24.8 24.8 28.9 27.1 24.3 20.1 26.3 
Italia 20.8 21.7 22.3 22.4 21.2 22.6 21.1 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,3   VMedio(Marche) = 19,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,5   VMedio(Italia) = 16,3 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 8,8   VMedio(Marche) = 25,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,8   VMedio(Italia) = 21,7 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 

SALUTE 
Valutazione Indicatori

Pe
rio

do

M
ed

ia
 It

al
ia

Po
si

zi
on

e

Te
nd

en
za

Speranza  di  vi ta  a l la  nasci ta  (M) 2004-2011 1 +

Speranza  di  vi ta  a l la  nasci ta  (F) 2004-2011 + 1 +

Speranza  di  vi ta  in buona sa lute a l la  nasci ta  (M) 2009-2010 = 4 +

Speranza  di  vi ta  in buona sa lute a l la  nasci ta  (F) 2009-2010 + 1 +

Indice di  s tato fi s ico (M) 2005 - 4 nd

Indice di  s tato fi s ico (F) 2005 = 4 nd

Indice di  s tato ps icologico (M) 2005 - 4 nd

Indice di  s tato ps icologico (F) 2005 - 4 nd

Morta l i tà  infanti le (M) 2004-2009 + 3

Morta l i tà  infanti le (F) 2004-2009 - 4 -

Morta l i tà  per accidenti  di  trasporto (M) 2006-2009 - 4 +

Morta l i tà  per accidenti  di  trasporto (F) 2006-2009 + 1 +

Morta l i tà  per tumore (M) 2006-2009 + 4 =

Morta l i tà  per tumore (F) 2006-2009 + 1 +

Morta l i tà  per demenze e malattie del  s i s tema nervoso (M) 2006-2009 = 1 -

Morta l i tà  per demenze e malattie del  s i s tema nervoso (F) 2006-2009 - 1 -

Speranza  di  vi ta  senza  l imitazioni  nel le attivi tà  quotidiane a  65 anni  (M) 2008-2010 + 1 =

Speranza  di  vi ta  senza  l imitazioni  nel le attivi tà  quotidiane a  65 anni  (F) 2008-2010 + 2 +

Eccesso di  peso (M) 2005-2011 - 4 -

Eccesso di  peso (F) 2005-2011 - 3 -

Fumo (M) 2005-2011 = 4 -

Fumo (F) 2005-2011 + 2 =

Alcol  (M) 2007-2011 + 1 +

Alcol  (F) 2007-2011 - 2 -

Sedentarietà  (M) 2005-2011 + 4

Sedentarietà  (F) 2005-2011 + 3 =

Al imentazione (M) 2005-2011 + 1 +

Al imentazione (F) 2005-2011 + 1 =
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Sintesi 
Si vive più a lungo, ma con fattori di rischio di genere  

Aspetti positivi e punti di forza 
• Le Marche sono tra le regioni d’Italia e d’Europa con popolazione più longeva e la 

speranza di vita alla nascita continua ad aumentare.  
o si distinguono per il maggiore prolungamento della vita attiva, senza significative 

limitazioni, degli uomini. 
o meno rilevante è il dato riferito alle donne, che vivono di più degli uomini, anche se il 

vantaggio si sta riducendo (come a livello nazionale), ma sono più svantaggiate in 
termini di qualità della sopravvivenza. 

• La mortalità infantile è sostanzialmente stabile per i maschi. Lo stesso si può dire per le 
femmine, se non si considera l’impennata anomala registrata nel 2009, che desta 
perplessità in assenza di una spiegazione ufficiale. 

• La mortalità da accidenti di trasporto, fenomeni che possono essere inclusi nella 
“mortalità evitabile”, è ovunque in calo nel quadriennio considerato 2006-2009.  

• La mortalità da tumori è sostanzialmente stabile per gli uomini e in diminuzione per le 
donne:  
o per gli uomini il tasso di mortalità da tumori è inferiore a quello dell’Italia, ma è 

leggermente superiore a quello delle tre regioni NEC;  
o per le donne il tasso di mortalità è inferiore sia a quello dell’Italia sia a quello delle 

regioni di riferimento. 
• Un dato positivo viene dall’indicatore di sana alimentazione:  

o ovunque sono più attente all’alimentazione le femmine.  
o I maschi marchigiani si distinguono per una crescente sensibilizzazione, che li colloca 

al di sopra non solo della media italiana ma anche delle regioni NEC.  
 

Aspetti critici e punti di debolezza 
• La salute della popolazione è minacciata da diversi comportamenti a rischio:  

o l’obesità è in crescita con valori percentuali superiori a quelli dell’Italia e delle tre 
regioni NEC, per entrambi i sessi.  

o L’abitudine al fumo degli uomini è superiore rispetto alle altre tre regioni NEC, anche 
se è in linea con la media italiana.  

o Il consumo a rischio di alcol è di gran lunga superiore negli uomini, ovunque. Nel 
periodo considerato si registra però una rilevante riduzione per gli uomini, che nelle 
Marche scendono al disotto della media nazionale.  

o Lo stile di vita sedentario è più diffuso nelle Marche rispetto alle tre regioni Centro 
Nord, anche se a livelli inferiori alla media italiana. Ovunque sono le donne ad avere 
uno stile di vita più sedentario in particolare nelle Marche, in Toscana e soprattutto 
nella media delle italiane. 

• La qualità della vita senile registra il significativo aumento della mortalità per demenza 
senile, ovunque, ma con una significativa accentuazione nel Veneto: 
o Nel periodo 2006-2009, sono cresciuti i decessi per demenza senile e malattie del 

sistema nervoso, con tassi simili a quelli dell’Italia, ma al di sotto di quelli delle 
regioni NEC. L’incremento è molto più marcato per le donne. 
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Giudizio complessivo 
Dall’insieme di 28 indicatori considerati risulta che le Marche si collocano in posizione 
intermedia nell’ambito delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 2,50 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 11 volte su 28 al 1° posto 
• 11 volte su 28 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Campagne informative per la prevenzione delle malattie (tumorali, cardio-vascolari, 

ecc.) legate a fattori di rischio (obesità, sedentarietà, abuso di fumo e alcol) 
• Prevenzione primaria per ridurre l’esposizione della popolazione agli agenti inquinanti 
• Attività di screening per la prevenzione delle malattie cardiologiche, neurologiche e 

tumorali (ambulatori) 
• Attività di ricerca, in particolare per le malattie neurologiche 
• Studi epidemiologici integrati con informazioni territoriali e ambientali 
• Governare il fenomeno della mobilità dei pazienti in entrata e uscita agendo sui servizi 

offerti 
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2 - ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

1. Partecipazione alla scuola dell’infanzia 
Percentuale di bambini di 4-5 anni che frequentano la scuola dell’infanzia sul totale dei bambini di 4-
5 anni. 
Fonte: Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
 
Tavola 2.1 - Bambini di 4-5 anni che frequentano la scuola dell’infanzia per regione - Anno 2010/2011 (valori 
percentuali) 
 
REGIONE  2010/2011 
Veneto 93,4 
Emilia-Romagna 91,4 
Toscana 93,5 
Marche 94,8 
Italia 92,5 
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2. Persone con almeno il diploma superiore  
Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno completato almeno la scuola secondaria di II grado 
(titolo non inferiore a ISCED 3a, 3b o 3c) sul totale delle persone di 25-64 anni. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
 
Tavola 2.2 - Persone di 25-64 che hanno completato almeno la scuola secondaria di II grado (scuola media 
superiore) per sesso (M,F) e regione - Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi 

        REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 48,1 50,3 51,5 54,2 55,2 57,1 58,1 57,4 
Emilia-Romagna 50,8 52,3 53,3 54,0 54,9 57,3 58,3 58,5 
Toscana 48,1 49,4 50,4 48,1 49,8 51,6 52,4 52,3 
Marche 51,8 52,9 54,1 54,5 54,8 56,2 56,9 57,1 
Italia 48,6 49,9 50,9 51,6 52,4 53,5 54,3 54,8 

 
Femmine 

        REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 46,0 48,5 49,5 51,8 53,9 54,4 57,0 57,5 
Emilia-Romagna 54,1 54,8 57,5 59,3 60,8 61,1 61,9 63,6 
Toscana 49,1 50,6 53,6 53,2 55,4 56,9 57,4 58,2 
Marche 52,2 54,3 54,9 56,1 57,0 58,3 58,4 59,1 
Italia 48,6 50,2 51,7 53,0 54,3 55,1 56,0 57,2 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,3   VMedio(Marche) = 54,8 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   6,2   VMedio(Italia) = 52,0 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,9   VMedio(Marche) = 56,3 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   8,7   VMedio(Italia) = 53,2 
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3. Persone che hanno conseguito un titolo universitario 
Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo universitario (ISCED 5 o 6) sul 
totale delle persone di 30-34 anni. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
 
Tavola 2.3 - Persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo universitario per sesso(M,F) e regione - 
Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 11,9 12,1 12,5 14,0 12,2 12,3 14,8 16,2 
Emilia-Romagna 14,7 17,9 15,6 16,8 18,3 18,3 14,8 16,4 
Toscana 12,5 16,6 12,3 13,5 15,9 13,2 14,7 16,1 
Marche 13,6 16,6 19,3 18,6 15,3 16,3 18,7 19,1 
Italia 13,0 14,1 14,2 15,0 14,9 15,0 15,5 15,9 

 
Femmine         
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 17,8 20,3 22,1 19,7 22,1 22,5 22,6 25,9 
Emilia-Romagna 21,0 22,1 24,1 26,4 25,5 27,0 26,9 31,3 
Toscana 18,5 20,0 20,8 23,8 30,2 26,8 26,9 27,7 
Marche 19,2 22,7 26,0 26,5 24,9 23,3 31,4 28,4 
Italia 18,4 19,9 21,2 22,3 23,5 23,0 24,2 24,7 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,7   VMedio(Marche) = 17,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,9   VMedio(Italia) = 14,7 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 12,3  VMedio(Marche) = 25,3 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   6,3   VMedio(Italia) = 22,1  
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4. Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 
Percentuale di persone di 18-24 anni che hanno conseguito solo la licenza media e non sono inseriti 
in un programma di formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
 
Tavola 2.4 - Persone di 18-24 anni che hanno conseguito solo la licenza media e non sono inseriti in un 
programma di formazione per sesso (M,F) e regione - Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 22,2 21,1 17,4 14,8 18,0 20,3 18,0 20,2 
Emilia-Romagna 22,1 22,3 22,2 21,4 20,5 18,3 17,7 14,5 
Toscana 27,2 23,3 20,1 22,8 19,9 18,2 20,3 23,4 
Marche 18,9 20,8 20,1 19,5 15,4 15,8 18,8 14,1 
Italia 27,0 26,0 23,9 22,9 22,6 22,0 22,0 21,0 

 
Femmine         
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 13,9 15,5 12,3 11,4 13,2 13,4 13,9 13,4 
Emilia-Romagna 17,8 16,2 12,8 13,4 12,3 11,5 12,0 13,2 
Toscana 14,7 10,9 12,4 13,0 13,0 15,6 14,8 13,6 
Marche 14,5 17,5 15,6 13,2 14,1 15,4 10,9 12,0 
Italia 18,9 18,5 17,1 16,4 16,7 16,3 15,4 15,2 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,7   VMedio(Marche) = 17,9 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   5,9   VMedio(Italia) = 23,4 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,6   VMedio(Marche) = 14,1 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,6   VMedio(Italia) = 16,8  
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5. Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) 
Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 15- 29 anni. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
 
Tavola 2.5 - Persone di 15-29 anni che non lavorano e non studiano (Neet) per sesso (M,F) e regione - Anni 
2004-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 6,4 7,4 6,6 6,4 6,9 8,7 11,8 12,6 
Emilia-Romagna 6,1 6,4 7,5 6,7 6,2 8,8 12,0 11,9 
Toscana 9,6 9,4 9,8 10,1 10,5 9,8 11,9 13,4 
Marche 8,2 9,3 8,2 7,4 9,3 14,3 11,3 11,9 
Italia 15,0 15,5 15,3 15,2 15,6 17,6 19,3 20,1 

 
Femmine         
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 14,5 16,1 15,6 13,9 14,7 16,7 19,7 18,7 
Emilia-Romagna 13,5 13,5 12,9 12,8 13,2 16,6 19,3 18,9 
Toscana 15,5 16,1 16,7 16,1 15,1 16,2 19,3 19,4 
Marche 17,5 18,1 16,0 15,4 17,4 17,9 18,0 19,5 
Italia 23,9 24,5 23,3 22,7 23,0 23,6 24,9 25,4 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 7,0   VMedio(Marche) = 10,0 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   5,1   VMedio(Italia) = 16,7 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,1   VMedio(Marche) = 17,5 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,7   VMedio(Italia) = 23,9  
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6. Partecipazione alla formazione continua 
Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione 
nelle 4 settimane precedenti l’intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
 
Tavola 2.6 - Persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione nelle 4 
settimane precedenti l'intervista per sesso (M,F) regione - Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 6,0 5,5 6,1 6,0 6,1 5,7 5,6 5,0 
Emilia-Romagna 5,8 4,8 5,6 5,6 6,2 6,7 6,1 5,7 
Toscana 5,6 6,5 7,0 5,9 6,6 6,5 6,8 5,7 
Marche 5,7 5,1 5,5 5,5 5,3 4,2 4,5 4,6 
Italia 5,9 5,4 5,7 5,9 6,1 5,6 5,9 5,3 

 
Femmine         
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 6,4 6,6 6,7 7,1 7,1 6,5 6,2 5,9 
Emilia-Romagna 7,6 6,8 7,4 7,3 7,2 7,3 7,5 7,0 
Toscana 6,9 7,3 7,1 6,9 7,0 7,1 7,6 7,2 
Marche 6,3 5,7 6,7 5,9 5,6 5,1 4,8 5,4 
Italia 6,7 6,2 6,5 6,6 6,6 6,4 6,5 6,0 

 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,5   VMedio(Marche) = 5,0 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,8   VMedio(Italia) = 5,7 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,9   VMedio(Marche) = 5,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,6   VMedio(Italia) = 6,4 
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7. Livello di competenza alfabetica degli studenti 
Punteggio ottenuto nelle prove di competenza alfabetica funzionale degli studenti delle classi II della 
scuola secondaria di secondo grado. 
Fonte: Servizio Nazionale Valutazione Invalsi. 
 
Tavola 2.7 - Livello di competenza alfabetica degli studenti  delle classi II della scuola secondaria di secondo 
grado (scuola media superiore) per sesso (M,F) e regione - Anno scolastico 2011/2012  
 
Maschi   
REGIONE Score Deviazione Standard 
Veneto 209,1 2,0 
Emilia-Romagna 205,7 4,3 
Toscana 190,7 3,5 
Marche 199,5 1,5 
Italia 195,5 1,1 

 
Femmine   
REGIONE Score Deviazione Standard 
Veneto 216,5 1,6 
Emilia-Romagna 215,9 3,3 
Toscana 208,3 2,0 
Marche 209,1 1,6 
Italia 204,8 0,7 
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8. Livello di competenza numerica degli studenti 
Punteggio ottenuto nelle prove di competenza numerica degli studenti delle classi II della scuola 
secondaria di secondo grado. 
Fonte: Servizio Nazionale Valutazione Invalsi. 
 
Tavola 2.8 - Livello di competenza numerica degli studenti delle classi II della scuola secondaria di secondo 
grado (scuola media superiore) per sesso (M,F) e regione - Anno scolastico 2011/2012  
 
Maschi   
REGIONE Score Deviazione Standard 
Veneto 218,9 2,2 
Emilia-Romagna 215,2 4,2 
Toscana 199,2 4,2 
Marche 208,8 2,4 
Italia 204,3 0,9 

 
Femmine   
REGIONE Score Deviazione Standard 
Veneto 207,7 1,7 
Emilia-Romagna 203,1 4,1 
Toscana 194,0 2,3 
Marche 197,0 0,6 
Italia 195,5 1,0 
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9. Persone con alti livelli di competenza informatica 
Percentuale di persone di 16 anni e più che sanno svolgere al computer almeno 5 operazioni tra le 6 
elencate sul totale delle persone di 16 anni e più. Le operazioni considerate sono: copiare o muovere 
un file o una cartella; usare “copia e incolla” per copiare o muovere informazioni all’interno di un 
documento; usare formule aritmetiche di base in un foglio elettronico (Excel, ecc.); comprimerne (o 
zippare) file; connettere e istallare periferiche (stampanti, modem, ecc.); scrivere un programma per 
computer utilizzando un linguaggio di programmazione. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 2.9 - Persone di 16 anni e più con alti livelli di competenza informatica (a) per sesso (M,F) e regione - 
Anni 2006 -2012 (valori percentuali) 
 
Maschi      
REGIONI 2006 2007 2009 2011 2012 
Veneto 23,3 26,2 26,4 30,8 32,9 
Emilia-Romagna 23,3 26,1 29,7 32,0 31,6 
Toscana 20,7 22,1 28,4 28,0 28,3 
Marche 23,4 23,8 27,1 27,9 28,9 
Italia 21,5 24,0 27,5 29,4 29,0 

 
Femmine      
REGIONI 2006 2007 2009 2011 2012 
Veneto 7,6 11,7 12,6 17,3 16,3 
Emilia-Romagna 10,6 12,5 15,8 15,6 18,9 
Toscana 10,4 10,4 13,3 16,3 15,7 
Marche 8,8 9,0 13,1 15,7 14,6 
Italia 9,3 11,0 14,1 15,6 14,9 

 
(a) Persone di 16 anni e più che sanno svolgere almeno 5 operazioni al computer tra le 6 elencate. 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,5   VMedio(Marche) = 26,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   7,9   VMedio(Italia) = 26,3 
 

ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,9   VMedio(Marche) = 12,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   6,3   VMedio(Italia) = 13,0  
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10. Partecipazione culturale 
Percentuale di persone di 6 anni e più che, nei 12 mesi precedenti l’intervista, hanno svolto tre o più 
attività sul totale delle persone di 6 anni e più. Le attività considerate sono: si sono recate almeno 
quattro volte a cinema; almeno una volta rispettivamente a teatro, musei e/o mostre, siti 
archeologici, monumenti, concerti di musica classica, opera, concerti di altra musica; hanno letto il 
quotidiano almeno tre volte a settimana; hanno letto almeno quattro libri; hanno visto DVD a casa 
almeno una volta al mese. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 2.10 - Persone di 6 anni e più che hanno praticato 3 o più attività culturali (a) nei 12 mesi precedenti 
l’intervista per sesso (M,F) e regione - Anni 2006-2012 (valori percentuali) 
 
Maschi        
REGIONI 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 43,5 40,6 42,5 39,9 43,0 42,8 38,0 
Emilia-Romagna 46,1 44,1 42,1 39,6 43,2 41,9 38,4 
Toscana 42,9 41,0 38,6 40,4 42,7 42,2 35,6 
Marche 38,7 34,7 34,5 37,0 37,3 36,7 31,1 
Italia 38,3 37,8 37,8 37,5 39,3 37,8 33,4 

 
Femmine        
REGIONI 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 42,1 39,3 42,2 39,7 41,5 43,9 38,4 
Emilia-Romagna 42,9 43,4 41,1 41,9 43,0 40,1 37,6 
Toscana 41,9 38,3 39,4 37,5 41,9 41,1 36,8 
Marche 34,2 35,9 33,6 36,0 35,7 36,6 30,9 
Italia 35,6 35,8 36,0 36,6 37,5 36,5 32,3 

 
(a) Si sono recate almeno quattro volte al cinema; almeno una volta a teatro, musei e/o mostre, siti archeologici, 
monumenti, concerti di musica classica, opera, concerti di altra musica; hanno letto un quotidiano almeno tre volte a 
settimana; hanno letto almeno quattro libri; hanno visto DVD a casa almeno una volta al mese. 

 
 
 

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 50 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 2 - ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 7,6   VMedio(Marche) = 35,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   5,9   VMedio(Italia) = 37,4 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,7   VMedio(Marche) = 34,7 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   5,2   VMedio(Italia) = 35,8 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 
  

ISTRUZIONE e FORMAZIONE 
Valutazione Indicatori

Pe
rio

do

M
ed

ia
 It

al
ia

Po
si

zi
on

e

Te
nd

en
za

Partecipazione a l la  scuola  del l 'infanzia 2010/2011 + 1

Persone con a lmeno i l  diploma superiore (M) 2004-2011 + 3 +

Persone con a lmeno i l  diploma superiore (F) 2004-2011 + 2 +

Persone che hanno conseguito un ti tolo univers i tario (M) 2004-2011 + 1 +

Persone che hanno conseguito un ti tolo univers i tario (F) 2004-2011 + 2 +

Usci ta  precoce da l  s i s tema di  i s truzione e formazione (M) 2004-2011 + 1 +

Usci ta  precoce da l  s i s tema di  i s truzione e formazione (F) 2004-2011 + 1 +

Giovani  che non lavorano e non s tudiano [Neet] (M) 2004-2011 + 1 -

Giovani  che non lavorano e non s tudiano [Neet] (F) 2004-2011 + 4

Partecipazione a l la  formazione continua (M) 2004-2011 - 4 -

Partecipazione a l la  formazione continua (F) 2004-2011 - 4 -

Livel lo di  competenza  a l fabetica  degl i  s tudenti  (M) 2011/12 + 3

Livel lo di  competenza  a l fabetica  degl i  s tudenti  (F) 2011/12 + 3

Livel lo di  competenza  numerica  degl i  s tudenti  (M) 2011/12 + 3

Livel lo di  competenza  numerica  degl i  s tudenti  (F) 2011/12 + 3

Persone con a l ti  l i vel l i  di  competenza  informatica  (M) 2006-2012 = 3 +

Persone con a l ti  l i vel l i  di  competenza  informatica  (F) 2006-2012 - 4 +

Partecipazione cul tura le (M) 2006-2012 - 4 -

Partecipazione cul tura le (F) 2006-2012 - 4 -
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Sintesi 
In ritardo rispetto all’Europa, in linea con l’obiettivo nazionale, con aree da 
migliorare  

Il percorso formativo è un investimento finalizzato a raggiungere e mantenere conoscenze e 
competenze adeguate per valorizzare il capitale umano, aumentare l’occupabilità delle 
persone, favorire lo sviluppo e indicare stili di vita adeguati alla società in cui viviamo. 
Il percorso formativo è un processo continuo che inizia prima della scuola dell’obbligo e si 
estende oltre la scuola secondaria o l’università con la formazione continua e, più in 
generale, con le attività di partecipazione culturale.  
Rispetto al “percorso di vita formativa”, tra il 2004 e il 2011, la situazione è migliorata ma 
l’Italia e nessuna delle regioni considerate sono riuscite a contenere il divario con il resto 
dell’Europa. Divario che tra l’altro è stato reso ufficiale con un alleggerimento degli obiettivi 
nazionali rispetto a quelli europei stabiliti per il 2020. 
 
Aspetti positivi e punti di forza 
• Le Marche si distinguono nella più alta partecipazione alla scuola di infanzia 

o I valori di partecipazione sono superiori alla media italiana e alle tre regioni NEC  
o L’obiettivo europeo al 2020 della partecipazione alla scuola dell’infanzia per almeno 

il 95% dei bambini di quattro anni è stato sostanzialmente raggiunto. 
• Il tasso di uscita precoce dal sistema di formazione e istruzione è nelle Marche e, in 

generale, in tutte le regioni dell’area NEC inferiore alla media italiana. La tendenza è 
ovunque in diminuzione come richiede l’obiettivo europeo al 2020 della dispersione 
scolastica e formativa che richiede di non superare la soglia del 10%. Questo tetto è 
stato elevato per l’Italia al 15-16%. Nel 2011 le Marche hanno raggiunto e migliorato 
l’obiettivo italiano.  

• La quota di persone con un diploma di scuola secondaria è crescente e si mantiene su 
livelli superiori alla media italiana e ad alcune delle altre regioni NEC. 

• Nella popolazione con titolo universitario le Marche si distinguono per avere quote 
crescenti di popolazione 30-34enni con titolo universitario, che si mantengono superiori 
alla media italiana e alle altre regioni NEC, con l’unica eccezione dell’Emilia Romagna 
per le femmine.  

• Le quote di popolazione con alti livelli di competenza informatica sono ovunque in netto 
miglioramento, con una netta distinzione dei livelli dei maschi che sono superiori a 
quelli delle femmine. Queste caratteristiche si riscontrano nelle Marche, anche se con 
un lieve ritardo rispetto alla media italiana. 

 
Aspetti critici e punti di debolezza 
• L’incidenza sulla popolazione della formazione universitaria per l’Italia e anche per le 

Marche resta ancora lontana dall’obiettivo europeo 2020 di almeno il 40% dei 30-
34enni. L’obiettivo nazionale punta a una graduale riduzione di tale svantaggio, con una 
quota di laureati al 26-27% nel 2020. Nel 2011 la quota delle Marche è ancora lontana 
per i maschi (19,1%), mentre è già in linea per le femmine (28,4%)  

• A causa della crisi economica, che ha colpito maggiormente i giovani, ovunque è 
aumentata per entrambi i generi la quota di Neet, ossia di giovani di 15-29 anni, che 
non lavorano e non studiano, sebbene l’aumento sia maggiore per gli uomini, il valore 
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percentuale è a scapito delle donne. Queste tendenze sono confermate per le Marche e 
le altre regioni NEC, anche se con livelli molto inferiori alla media italiana. 

• Le quote di popolazione che partecipano alla formazione continua sono ovunque in 
diminuzione, ma nelle Marche sono più basse rispetto alla media italiana e alle altre 
regioni NEC.  

• La popolazione marchigiana si distingue per livelli di partecipazione alle attività culturali 
inferiori alla media italiana e molto inferiori ai dati registrati nelle altre regioni NEC. 

 
Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 19 indicatori esaminati risulta che le Marche si collocano in posizione 
lievemente inferiore alla media delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 2,68 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 5 volte su 19 al 1° posto 
• 6 volte su 19 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Razionalizzare la distribuzione territoriale delle strutture scolastiche 
• Migliorare gli ambienti scolastici e la qualità delle strutture 
• Migliorare la didattica tramite l’introduzione e l’uso di nuove tecnologie 
• Bonus legati al merito per studenti universitari 
• Tirocini formativi per l’avvicinamento dei NEET al lavoro 
• Aumento offerta di percorsi formativi professionalizzanti 
• Sviluppo del sistema di istruzione e formazione continua per la forza lavoro, in 

particolare con basse qualifiche 
• Iniziative di alfabetizzazione informatica e WI-Fi gratuito per i cittadini 
• Carta giovani per partecipazione eventi culturali 
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3 - LAVORO E CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA 

1. Tasso di occupazione 20-64 anni  
Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazione totale di 20-64 anni. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro. 
 
Tavola 3.1 - Tasso di occupazione della popolazione in età 20-64 anni per sesso (M,F) e regione - Anni 2004-
2011 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 80,1 80,2 81,4 81,9 81,8 80,1 80,2 79,9 
Emilia-Romagna 80,0 80,6 81,1 82,8 82,8 80,0 79,6 79,8 
Toscana 77,9 78,0 79,1 78,7 79,4 79,1 78,1 77,7 
Marche 78,0 78,1 79,1 79,4 78,4 77,1 77,4 75,9 
Italia 74,5 74,6 75,5 75,8 75,4 73,8 72,8 72,6 

 
Femmine         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 55,0 56,1 56,9 57,3 59,0 57,3 56,9 58,4 
Emilia-Romagna 63,4 63,3 65,0 65,5 65,8 65,1 63,5 64,5 
Toscana 55,8 57,2 58,3 58,8 59,6 58,9 57,8 57,7 
Marche 57,5 56,8 57,3 58,3 59,7 59,3 58,7 58,5 
Italia 48,3 48,4 49,6 49,9 50,6 49,7 49,5 49,9 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 3,6   VMedio(Marche) = 77,9 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,2   VMedio(Italia) = 74,4 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,9   VMedio(Marche) = 58,3 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,3   VMedio(Italia) = 49,5  
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2. Tasso di mancata partecipazione al lavoro 
Percentuale di disoccupati di 15-74 anni + parte delle forze di lavoro potenziali di 15-74 anni (inattivi 
che non cercano lavoro nelle 4 settimane ma disponibili a lavorare) sul totale delle forze di lavoro 
15-74 anni + parte delle forze di lavoro potenziali 15-74 anni (inattivi che non cercano lavoro nelle 4 
settimane ma disponibili a lavorare). 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro. 
 
Tavola 3.2 - Tasso di mancata partecipazione al lavoro della popolazione in età 15-74 anni per sesso (M,F) e 
regione - Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 4,3 4,5 3,7 3,9 4,2 5,6 6,4 6,6 
Emilia-Romagna 4,0 3,9 4,3 3,5 3,9 6,6 6,6 7,0 
Toscana 5,9 5,6 5,5 5,3 5,6 6,6 7,4 8,5 
Marche 6,3 6,1 5,5 5,3 7,0 9,0 8,3 9,6 
Italia 10,5 10,6 9,9 10,2 11,0 12,6 13,8 14,4 

 
Femmine         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 13,1 11,9 12,0 11,5 11,2 12,6 13,4 12,1 
Emilia-Romagna 9,2 9,1 8,5 8,1 8,7 9,3 11,2 11,1 
Toscana 13,9 12,9 12,8 12,6 13,8 14,2 14,1 15,0 
Marche 13,6 12,9 13,1 13,2 12,4 14,9 14,7 16,0 
Italia 22,4 21,7 20,6 21,2 21,7 21,8 22,6 22,6 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,4   VMedio(Marche) = 7,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,5   VMedio(Italia) = 11,6 

9,6 

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

12,0

14,0

16,0

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Tasso di mancata partecipazione al lavoro (M) 

Veneto

Emilia-Romagna

Toscana

Marche

Italia

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 57 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 3 - LAVORO E CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 3,6   VMedio(Marche) = 13,9 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,6   VMedio(Italia) = 21,8  
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3. Percentuale di trasformazioni nel corso di un anno da lavori instabili a 
lavori stabili  
Percentuale di occupati in lavori instabili al tempo t1 (dipendenti con lavoro a termine + 
collaboratori coordinati e continuativi o a progetto + prestatori d’opera occasionali + lavoratori 
autonomi senza dipendenti mono committenti) che svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo 
indeterminato + autonomo con dipendenti + autonomo senza dipendenti non mono committente) a 
un anno di distanza sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t1. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro. 
 
Tavola 3.3 - Occupati in lavori instabili che svolgono un lavoro stabile a un anno di distanza  per sesso (M,F) e 
regione - Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi        

REGIONE 2004 
2005 

2005  
2006 

2006  
2007 

2007  
2008 

2008  
2009 

2009  
2010 

2010 
2011 

Veneto 44,5 27,0 37,7 49,3 28,0 30,4 31,9 
Emilia-Romagna 29,2 26,6 20,2 30,3 24,7 10,1 23,9 
Toscana 34,5 18,9 24,0 33,7 37,2 20,0 29,2 
Marche 33,9 34,8 20,4 19,4 13,1 24,0 16,1 
Italia 30,9 24,0 25,5 30,4 23,6 19,0 23,4 

 
Femmine        

REGIONE 2004 
2005 

2005  
2006 

2006  
2007 

2007  
2008 

2008  
2009 

2009  
2010 

2010 
2011 

Veneto 24,6 18,3 27,5 26,2 26,5 19,7 30,2 
Emilia-Romagna 32,5 26,2 22,9 27,1 20,2 12,7 21,8 
Toscana 24,0 15,4 16,5 21,1 33,0 21,3 10,6 
Marche 22,5 26,7 12,8 13,9 18,5 14,8 3,5 
Italia 21,4 18,5 20,2 21,6 20,3 18,1 18,3 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 21,7  VMedio(Marche) = 23,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   11,9   VMedio(Italia) = 25,2 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 23,2  VMedio(Marche) = 16,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,5   VMedio(Italia) = 19,8 
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4. Percentuale di occupati in lavori a termine da almeno 5 anni 
Percentuale di dipendenti a tempo determinato e collaboratori che hanno iniziato l’attuale lavoro da 
almeno 5 anni sul totale dei dipendenti a tempo determinato e collaboratori. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro. 
 
Tavola 3.4 - Dipendenti a tempo determinato e collaboratori che hanno iniziato l’attuale lavoro da almeno 5 
anni per  sesso (M,F) e regione - Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 15,1 12,2 10,3 11,2 12,0 15,1 11,0 10,2 
Emilia-Romagna 20,2 16,7 17,4 15,3 15,2 15,2 13,7 13,9 
Toscana 20,3 15,7 15,3 14,7 12,6 16,1 15,8 17,8 
Marche 15,4 12,0 9,3 6,5 5,1 9,5 7,5 16,6 
Italia 20,9 19,3 18,8 18,0 17,2 18,3 17,9 17,8 

 
Femmine         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 14,2 14,1 16,1 16,7 12,0 11,1 15,9 16,2 
Emilia-Romagna 17,4 19,7 21,6 19,0 18,1 16,7 20,0 17,8 
Toscana 19,3 16,5 17,7 19,5 13,9 16,6 20,7 20,3 
Marche 17,9 13,1 7,8 8,9 7,5 11,4 13,2 12,4 
Italia 21,0 21,9 21,7 21,5 19,3 19,8 21,3 20,6 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 11,5   VMedio(Marche) = 10,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,7   VMedio(Italia) = 18,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 10,4   VMedio(Marche) = 11,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,5   VMedio(Italia) = 20,9
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5. Incidenza di lavoratori dipendenti con bassa paga 
Percentuale di dipendenti con una retribuzione oraria inferiore a 2/3 di quella mediana sul totale dei 
dipendenti. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro. 
 
Tavola 3.5 - Incidenza di lavoratori dipendenti con bassa paga per sesso, regione - Anni 2008-sesso (M,F) e 
regione - Anni 2008-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi     
REGIONE 2008 2009 2010 2011 
Veneto 4,7 4,9 5,3 5,1 
Emilia-Romagna 6,5 7,3 6,9 5,8 
Toscana 6,7 5,4 7,0 6,3 
Marche 7,3 8,0 8,1 8,1 
Italia 8,7 9,0 9,7 8,7 

 
Femmine     
REGIONE 2008 2009 2010 2011 
Veneto 7,6 8,6 8,7 8,7 
Emilia-Romagna 9,3 9,3 10,4 9,5 
Toscana 10,4 9,4 11,9 10,7 
Marche 11,2 12,1 12,0 11,5 
Italia 12,2 12,5 13,5 12,8 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,9   VMedio(Marche) = 7,9 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,9   VMedio(Italia) = 9,0 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,0   VMedio(Marche) = 11,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,3   VMedio(Italia) = 12,7 
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6. Incidenza di occupati sovraistruiti 
Percentuale di occupati che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggiormente 
posseduto per svolgere quella professione sul totale degli occupati. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro. 
 
Tavola 3.6 - Incidenza di occupati sovraistruiti per sesso, regione e ripartizione geografica - Anni 2004-2010 
(valori percentuali) 
 
Maschi        
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 13,9 14,7 15,1 17,3 18,0 19,0 20,3 
Emilia-Romagna 15,2 16,5 17,0 16,6 18,2 19,3 20,6 
Toscana 15,1 15,5 16,1 16,0 17,1 18,3 19,4 
Marche 18,4 21,0 21,3 20,4 21,7 23,2 23,5 
Italia 14,6 15,8 16,7 17,3 18,0 19,0 20,0 

 
Femmine        
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 14,3 16,0 16,7 17,2 18,5 20,5 21,2 
Emilia-Romagna 16,9 18,1 18,5 19,3 20,2 20,3 22,3 
Toscana 16,6 18,7 21,1 18,6 22,1 23,5 24,8 
Marche 20,3 20,8 20,5 24,9 27,1 28,2 30,0 
Italia 16,6 17,6 18,4 19,1 20,4 21,4 22,8 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,1   VMedio(Marche) = 21,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   5,4   VMedio(Italia) = 17,3 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 9,7  VMedio(Marche) = 24,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   6,2   VMedio(Italia) = 19,5  
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7. Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente 
Numero di infortuni mortali e inabilità permanente sul totale occupati (al netto delle forze armate) 
per 1.000. 
Fonte: Inail. 
 
Tavola 3.7 - Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente per regione - Anni 2005-2010 (per 10.000 
infortuni) 
 
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 14,1 14,6 14,5 14,0 13,6 13,2 
Emilia-Romagna 19,4 20,8 20,7 21,1 20,1 18,9 
Toscana 20,5 21,3 19,8 20,2 20,5 21,1 
Marche 21,0 21,5 20,2 21,8 20,1 20,0 
Italia 15,0 15,4 14,9 14,9 14,9 14,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,8   VMedio(Marche) = 20,8 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =  0,9   VMedio(Italia) = 14,9  
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8. Incidenza di occupati non regolari sul totale degli occupati 
Percentuale di occupati che non rispettano la normativa vigente in materia lavoristica, fiscale e 
contributiva sul totale degli occupati. 
Fonte: Istat, Contabilità Nazionale. 
 
Tavola 3.8 - Incidenza di occupati non regolari per regione - Anni 2004-2010 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 6,3 6,0 6,2 6,5 6,2 6,1 6,0 
Emilia-Romagna 5,9 6,0 6,1 6,4 6,6 6,4 6,3 
Toscana 7,1 7,4 7,2 7,3 7,4 7,2 7,1 
Marche 8,4 8,1 8,5 8,7 8,2 8,3 8,3 
Italia 10,3 10,3 10,5 10,3 10,2 10,3 10,3 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,5   VMedio(Marche) = 8,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,3   VMedio(Italia) = 10,3 
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9. Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in 
età prescolare e delle donne senza figli 
Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio in età 0-5 anni sul Tasso di 
occupazione delle donne di 25-49 anni senza figli per 100. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro. 
 
Tavola 3.9 - Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio in età 
prescolare e delle donne senza figli per regione - Anni 2004-2011  
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 76,2 76,6 79,2 76,5 76,5 81,5 79,0 80,4 
Emilia-Romagna 85,1 85,9 81,8 84,3 81,2 87,3 85,5 81,5 
Toscana 81,9 81,2 77,7 78,4 86,5 81,3 79,1 78,9 
Marche 80,1 85,1 82,8 83,5 87,4 87,6 84,3 82,1 
Italia 70,1 69,7 70,5 70,8 72,2 73,1 71,4 72,0 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 7,4   VMedio(Marche) = 84,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,4   VMedio(Italia) = 71,2 
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10. Quota di popolazione 15-64 anni che svolge più di 60 ore settimanali di 
lavoro retribuito e/o familiare 
Percentuale di persone di 15- 64 anni che svolgono più di 60 ore settimanali di lavoro retribuito e/o 
familiare sul totale delle persone di 15-64 anni. 
Fonte: Istat, Indagine Uso del tempo. 
 
Tavola 3.10 - Persone di 15-64 anni che svolgono più di 60 ore settimanali di lavoro retribuito e/o familiare 
per sesso (M,F) e regione - Anni 2002-2003 e 2008-2009 (valori percentuali)  
 
Maschi   Femmine   
REGIONE 2002/2003 2008/2009 REGIONE 2002/2003 2008/2009 
Veneto 42,8 40,5 Veneto 42,1 43,1 
Emilia-Romagna 43,0 38,7 Emilia-Romagna 44,0 41,3 
Toscana 40,1 38,1 Toscana 41,0 39,9 
Marche 35,6 34,2 Marche 44,4 41,7 
Italia 34,6 35,5 Italia 40,5 39,2 

 

(M) ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,4   VMedio(Marche) = 34,9 
(F)   ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,7   VMedio(Marche) = 43,1 
(M) ΔItalia(Vmax-Vmin) = 0,9   VMedio(Italia) = 35,1 
(F)   ΔItalia(Vmax-Vmin) = 1,3   VMedio(Italia) = 39,9  
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11. Indice di asimmetria del lavoro familiare 
Tempo dedicato al lavoro familiare dalla donna sul totale del tempo dedicato al lavoro familiare da 
entrambi i partner per 100. 
Fonte: Istat, Indagine Uso del tempo. 
 
Tavola 3.11 - Indice di asimmetria del lavoro familiare nelle coppie con donna di 25-44 anni per tipologia 
della coppia e zona - Anni 1988-1989, 2002-2003 e 2008-2009 (valori percentuali) 
 
Coppie con figli    
ZONA 1988-1989 2002-2003 2008-2009 
Nord 77,8 72,3 70,4 
Centro  81,1 75,5 72,0 
Mezzogiorno 85,3 79,4 75,8 
Italia 80,6 74,6 72,0 

 
Coppie senza figli    
ZONA 1988-1989 2002-2003 2008-2009 
Nord 74,0 70,4 68,6 
Centro  76,9 65,8 78,1 
Mezzogiorno 83,2 78,1 74,1 
Italia 75,8 70,6 71,4 
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12. Soddisfazione per il lavoro svolto  
Media della soddisfazione per i seguenti aspetti del lavoro svolto (scala da 0 a 10): guadagno, 
numero di ore lavorate, tipo di orario, ambiente di lavoro stabilità, distanza casalavoro, interesse per 
il lavoro. 
Fonte: Istat, Indagine Famiglie e soggetti sociali. 
 
Tavola 3.12 - Soddisfazione per il lavoro svolto (a) per sesso (M,F) e regione - Anno 2009 (valori percentuali) 
 
Maschi   Femmine  
REGIONE 2009  REGIONE 2009 
Veneto 7,4  Veneto 7,6 
Emilia-Romagna 7,5  Emilia-Romagna 7,6 
Toscana 7,3  Toscana 7,6 
Marche 7,4  Marche 7,4 
Italia 7,3  Italia 7,4 

 
(a) Media della soddisfazione di più aspetti (scala da 0 a 10): guadagno, numero di ore lavorate, tipo di orario, ambiente di 
lavoro stabilità, distanza casa-lavoro, interesse per il lavoro 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 

NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 

  

LAVORO e CONCILIAZIONE dei TEMPI di VITA
Valutazione Indicatori

Pe
rio

do

M
ed

ia
 It

al
ia

Po
si

zi
on

e

Te
nd

en
za

Tasso di  occupazione 20-64 anni  (M) 2004-2011 + 4 -

Tasso di  occupazione 20-64 anni  (F) 2004-2011 + 2 =

Tasso di  mancata  partecipazione a l  lavoro (M) 2004-2011 + 4 -

Tasso di  mancata  partecipazione a l  lavoro (F) 2004-2011 + 4 -

Percentuale di  tras formazioni  nel  corso di  un anno da  lavori  ins tabi l i  a  
lavori  s tabi l i  (M)

2004-2011 - 4 -

Percentuale di  tras formazioni  nel  corso di  un anno da  lavori  ins tabi l i  a  
lavori  s tabi l i  (F)

2004-2011 - 4 -

Percentuale di  occupati  in lavori  a  termine da  a lmeno 5 anni  (M) 2004-2011 - 3 -

Percentuale di  occupati  in lavori  a  termine da  a lmeno 5 anni  (F) 2004-2011 - 1 =

Incidenza  di  lavoratori  dipendenti  con bassa  paga (M) 2008-2011 + 4 =

Incidenza  di  lavoratori  dipendenti  con bassa  paga (F) 2008-2011 + 4 =

Incidenza  di  occupati  sovra is trui ti  (M) 2004-2010 - 4 -

Incidenza  di  occupati  sovra is trui ti  (F) 2004-2010 - 4 -

Tasso di  infortuni  morta l i  e inabi l i tà  permanente 2005-2010 - 3 +

Incidenza  di  occupati  non regolari  sul  tota le degl i  occupati 2004-2010 + 4 =

Rapporto tra  tasso di  occupazione del le donne 25-49 anni  con figl i  in età  
prescolare e del le donne senza  figl i

2004-2011 + 1 -

Quota  di  popolazione 15-64 anni  che svolge più di  60 ore settimanal i  di  
lavoro retribui to e/o fami l iare (M)

2002/2003 
2008/2009

- 4 -

Quota  di  popolazione 15-64 anni  che svolge più di  60 ore settimanal i  di  
lavoro retribui to e/o fami l iare (F)

2002/2003 
2008/2009

- 2 -

Indice di  as immetria  del  lavoro fami l iare 
2002/2003 
2008/2009

-

Indice di  as immetria  del  lavoro fami l iare 
2002/2003 
2008/2009

-

Soddis fazione per i l  lavoro svol to (M) 2009 + 2

Soddis fazione per i l  lavoro svol to (F) 2009 = 4
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Sintesi 
Risorse da valorizzare 

Aspetti positivi e punti di forza 
• Le Marche sono in prima linea rispetto alle regioni NEC e su quote nettamente superiori 

alla media italiana nella quota di donne occupate con figli in età prescolare su donne 
senza figli: la spiegazione può essere trovata come effetto congiunto di fattori quali la 
struttura familiare allargata, la dotazione di asili nido, ecc.. 

• I lavoratori marchigiani hanno una percezione in complesso positiva della propria 
condizione in linea con il grado di soddisfazione degli italiani, anche se per le donne il 
grado di soddisfazione si colloca al di sotto delle tre regioni Centro Nord. 

 
Aspetti critici e punti di debolezza 
• Il tasso di occupazione e quello di mancata partecipazione al lavoro sono peggiorati 

negli ultimi anni a causa della crisi economica. 
• Nella classe 20-64 anni il tasso di occupazione è sceso ovunque per i maschi a partire 

dal 2008, mentre è rimasto sostanzialmente stabile per le femmine, che però 
mantengono livelli di occupazione inferiori.  

• Le Marche si distinguono per una flessione maggiore del tasso di occupazione maschile 
tra le regioni NEC, che comunque presentano tassi di occupazione molto al di sopra 
della media italiana.   

• Il tasso di mancata partecipazione al lavoro e la percentuale di trasformazione nel corso 
di un anno da lavori instabili a lavori stabili peggiorano sensibilmente nelle Marche con 
valori, per entrambi i generi, al di sopra di quelli delle tre regioni Centro Nord. 

• Le remunerazioni mostrano una quota maggiore di dipendenti con bassa paga, quota 
che ovunque penalizza le donne. 

• La sottoutilizzazione dei livelli di istruzione, con una quota maggiore rispetto alla media 
italiana e alle altre regioni NEC di occupati sovra istruiti, con una ulteriore 
penalizzazione per le donne. 

• La incidenza di occupati non regolari è maggiore rispetto alle altre regioni NEC, anche se 
inferiore alla media italiana. 

• Il tasso di infortuni gravi sul lavoro è molto più elevato della media italiana, in linea con 
le altre regioni NEC, con l’eccezione positiva del Veneto, l’unica regione ad avere un 
tasso inferiore alla media italiana. 

 
Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 19 indicatori utili (due indicatori sono esclusi per assenza di valutazioni), 
emerge le Marche si collocano in posizione molto svantaggiata nell’ambito delle quattro 
regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 3,26 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 2 volte su 19 al 1° posto 
• 12 volte su 19 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Incentivi per la creazione di lavoro a tempo indeterminato 
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• Incentivi per l’imprenditorialità e per l’impresa sociale 
• Formazione nei settori con il maggior tasso di infortuni mortali e inabilità permanente 
• Migliorare le basi informative per il monitoraggio del mercato del lavoro 
• Contributi per la partecipazione alle reti nazionali e internazionali per il lavoro e lo 

studio 
• Azioni per favorire la mobilità di lavoratori, soprattutto per quelli coinvolti da situazioni 

di crisi 
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4 - BENESSERE ECONOMICO 

1. Indice di disuguaglianza del reddito disponibile 
Rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto reddito e 
quello ricevuto dal 20% della popolazione con il più basso reddito. 
Fonte: Istat, Indagine Eu-Silc. 
 
Tavola 4.1 - Indice di disuguaglianza del reddito disponibile per regione - Anni 2004-2011 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 4,1 4,1 4,0 4,2 3,9 3,9 3,8 3,9 
Emilia-Romagna 4,6 4,6 5,0 4,5 4,7 4,6 4,5 4,2 
Toscana 4,4 4,0 4,2 4,2 4,1 4,3 4,2 4,5 
Marche 4,0 4,4 4,2 4,6 4,3 4,4 4,1 4,4 
Italia 5,7 5,6 5,5 5,5 5,1 5,2 5,2 5,6 

 

ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,6   VMedio(Marche) = 4,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,6   VMedio(Italia) = 5,4  
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2. Indice di rischio di povertà relativa 
Percentuale di persone a rischio di povertà, con un reddito equivalente inferiore o pari al 60% del 
reddito equivalente mediano sul totale delle persone residenti. 
Fonte: Istat, Indagine Eu-Silc. 
 
Tavola 4.2 - Persone a rischio di povertà per regione - Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 9,7 10,1 10,3 11,2 10,7 9,7 10,5 10,9 
Emilia-Romagna 9,2 8,6 9,5 8,7 8,9 9,1 8,3 8,3 
Toscana 9,7 9,1 9,4 10,3 9,5 9,9 11,6 11,9 
Marche 11,5 13,2 13,6 11,7 12,2 11,7 11,9 13,7 
Italia 19,1 18,9 19,6 19,9 18,7 18,4 18,2 19,6 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,2   VMedio(Marche) = 12,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,7   VMedio(Italia) = 19,0  
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3. Ricchezza netta media pro-capite 
Rapporto tra il totale della ricchezza netta delle famiglie e il numero totale di persone residenti (in 
euro). 
Fonte: Banca d’Italia, Conti patrimoniali delle famiglie (SHIW). 
 
Tavola 4.3 - Ricchezza netta media pro-capite per ripartizione geografica - Anni 2000-2010 (euro correnti) 
 
ZONA 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Nord 15,1 12,2 10,3 11,2 12,0 15,1 11,0 10,2 
Centro 20,2 16,7 17,4 15,3 15,2 15,2 13,7 13,9 
Mezzogiorno 20,3 15,7 15,3 14,7 12,6 16,1 15,8 17,8 
Italia 15,4 12,0 9,3 6,5 5,1 9,5 7,5 16,6 
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4. Indice di vulnerabilità finanziaria 
Percentuale di famiglie con un servizio del debito superiore al 30 per cento del reddito disponibile 
sul totale delle famiglie residenti. 
Fonte: Banca d’Italia, Conti patrimoniali delle famiglie (SHIW). 
 
Tavola 4.4 - Indice di vulnerabilità finanziaria delle famiglie per ripartizione geografica - Anni 2008 e 2010 
(valori percentuali)  
 
ZONA 2008 2010 
Nord 4,9 3,0 
Centro 3,1 4,7 
Mezzogiorno 4,3 3,8 
Italia 4,3 3,6 
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5. Indice di povertà assoluta 
Percentuale di persone appartenenti a famiglie con una spesa complessiva per consumi inferiore al 
valore soglia di povertà assoluta. sul totale delle persone residenti. 
Fonte: Istat, Indagine sui Consumi delle famiglie. 
 
Tavola 4.5 - Persone in condizione di povertà assoluta per ripartizione geografica - Anni 2005-2011 
(valori percentuali) 
 
ZONA 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Nord 2,5 2,9 3,3 1,7 3,7 3,6 4,0 
Centro 2,4 2,8 2,8 3,1 2,7 4,6 4,1 
Mezzogiorno 7,0 5,9 6,0 10,9 8,5 7,7 8,8 
Italia 4,1 3,9 4,1 4,9 5,2 5,2 5,7 
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6. Indice di grave deprivazione materiale 
Percentuale di persone che vivono in famiglie con almeno 4 di 9 problemi considerati sul totale delle 
persone residenti. I problemi considerati sono: i) non poter sostenere spese impreviste di 800 euro; 
ii) non potersi permettere una settimana di ferie all’anno lontano da casa; iii) avere arretrati per il 
mutuo, l’affitto, le bollette o per altri debiti come per es. gli acquisti a rate; iv) non potersi 
permettere un pasto adeguato ogni due giorni, cioè con proteine della carne o del pesce (o 
equivalente vegetariano); v) non poter riscaldare adeguatamente l’abitazione; non potersi 
permettere: vi) una lavatrice; vii) un televisore a colori; viii) un telefono; ix) un’automobile. 
Fonte: Istat, Indagine Eu-Silc. 
 
Tavola 4.6 - Persone che vivono in famiglie con grave deprivazione materiale (a) per regione - Anni 2004-
2011 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 3,4 3,4 3,3 3,1 2,9 3,8 3,9 4,1 
Emilia-Romagna 2,7 3,1 2,3 3,7 4,0 3,2 3,9 6,4 
Toscana 2,6 2,2 3,2 3,7 4,1 3,8 4,7 8,4 
Marche 4,2 4,5 5,0 4,1 4,7 3,7 4,8 10,9 
Italia 6,9 6,4 6,3 6,8 7,5 7,0 6,9 11,1 

 
(a) Con almeno 4 di 9 problemi considerati: 1) non riuscire a sostenere spese impreviste, 2) avere arretrati nei pagamenti 
(mutuo, affitto, bollette, debiti diversi dal mutuo); non potersi permettere: 3) una settimana di ferie lontano da casa in un 
anno, 4) un pasto adeguato (proteico) almeno ogni due giorni, 5) di riscaldare adeguatamente l’abitazione; non potersi 
permettere l’acquisto di: 6) una lavatrice, 7) un televisione a colori, 8) un telefono o 9) un’automobile.  
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 7,2   VMedio(Marche) = 5,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,8   VMedio(Italia) = 7,4 
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7. Indice di qualità dell’abitazione 
Percentuale di persone che vivono in situazioni di sovraffollamento abitativo, in abitazioni prive di 
alcuni servizi e con problemi strutturali sul totale delle persone residenti. 
Fonte: Istat, Indagine Eu-Silc. 
 
Tavola 4.7 - Persone che vivono in situazioni di sovraffollamento abitativo, in abitazioni prive di alcuni servizi 
e con problemi strutturali per regione - Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 6,1 5,4 4,8 5,7 5,9 6,3 6,0 6,6 
Emilia-Romagna 6,4 5,6 5,3 6,7 7,1 6,9 5,9 6,9 
Toscana 4,7 4,7 3,9 4,2 4,6 6,1 4,8 7,1 
Marche 8,1 7,6 5,9 5,6 4,9 6,1 7,7 11,7 
Italia 9,1 8,2 7,9 7,5 7,5 7,5 6,8 8,9 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,8   VMedio(Marche) = 7,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,3   VMedio(Italia) = 7,9  
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8. Indice di valutazione soggettiva di difficoltà economica 
Numero indice (100 = Italia 2004) costruito combinando tre informazioni: (a) quota di persone in 
famiglie che alla domanda “Tenendo conto di tutti i redditi disponibili, come riesce la Sua famiglia ad 
arrivare alla fine del mese?” scelgono la modalità di risposta “Con grande difficoltà”; (b) quota di 
persone che vivono in famiglie che non sono in grado di far fronte con risorse proprie a spese 
impreviste di ammontare approssimativo calcolato in funzione del valore mediano della 
distribuzione del reddito equivalente dell’anno precedente (nel 2011 è pari a 800 euro); (c) quota di 
persone che non ritiene possibile riuscire ad effettuare risparmi nei prossimi 12 mesi. 
Fonte: Istat, Indagine Eu-Silc e Indagine mensile sulla fiducia dei consumatori. 
 
Tavola 4.8 - Indice di valutazione soggettiva di difficoltà economica per ripartizione geografica - Anni 2004-
2011  (base Italia 2004 = 100)* 
 
ZONA 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Nord 77,6 78,2 79,9 92,9 98,3 89,9 89,1 96,4 
Centro 91,2 90,5 88,8 103,3 111,5 107,5 107,0 116,4 
Mezzogiorno 133,7 131,2 129,5 143,1 152,6 139,7 141,1 160,2 
Italia 100,0 98,9 98,4 111,3 118,9 109,7 109,6 121,8 

 
(*) Valore base Italia 2004 (media degli indicatori) = 100. I valori 2004 per ripartizione sono espressi come numero indice 
sulla base delle differenze con la media nazionale. Per gli anni successivi la variazione dei numeri indici corrisponde alla 
media delle variazioni dei singoli indicatori utilizzati. 
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9. Incidenza di persone che vivono in famiglie senza occupati 
Percentuale di persone che vivono in famiglie con almeno un componente di 18-59 anni (con 
esclusione delle famiglie dove tutti i componenti sono studenti a tempo pieno con meno di 25 anni) 
dove nessun componente lavora o percepisce una pensione da lavoro sul totale delle persone che 
vivono in famiglie con almeno un componente di 18-59 anni. 
Fonte: Istat, Indagine Forze di lavoro. 
 
Tavola 4.9 - Persone che vivono in famiglie (a) dove nessun componente lavora o percepisce una pensione 
da lavoro per sesso (M,F) e regione - Anni 2004-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 1,7 1,9 1,7 1,6 1,5 2,3 2,4 3,1 
Emilia-Romagna 1,7 1,9 1,8 1,5 1,8 2,8 2,8 2,9 
Toscana 2,1 1,9 1,8 2,5 2,6 2,7 3,3 3,2 
Marche 2,1 1,8 1,5 2,1 2,2 3,4 3,5 2,9 
Italia 4,3 4,6 4,4 4,6 5,0 5,7 6,4 6,8 

 
Femmine         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 2,1 1,9 2,5 2,1 2,1 2,9 3,2 2,9 
Emilia-Romagna 1,7 2,2 2,2 2,0 2,4 2,9 3,8 3,8 
Toscana 2,8 2,8 3,1 3,6 3,4 3,5 4,1 4,2 
Marche 2,7 2,9 2,7 2,6 3,2 3,5 3,7 3,5 
Italia 5,3 5,6 5,6 5,6 6,1 6,8 7,3 7,6 

 
(a) Dove è presente almeno un componente di 18-59 anni e con esclusione delle famiglie dove tutti i componenti sono 
studenti a tempo pieno con meno di 25 anni. 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,0   VMedio(Marche) = 2,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,5   VMedio(Italia) = 5,2 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,1   VMedio(Marche) = 3,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,3   VMedio(Italia) = 6,2 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 
  

BENESSERE ECONOMICO
Valutazione Indicatori
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Indice di  disuguagl ianza  del  reddito disponibi le 2004-2011 + 3 -

Indice di  ri schio di  povertà  relativa 2004-2010 + 4 -

Ricchezza  netta  media  pro-capi te 2004-2011 -

Indice di  vulnerabi l i tà  finanziaria 2008-2010 -

Indice di  povertà  assoluta 2005-2011 -

Indice di  grave deprivazione materia le 2005-2011 = 4 -

Indice di  qual i tà  del l 'abi tazione 2004-2011 - 4 -

Indice di  va lutazione soggettiva  di  di ffi col tà  economica 2004-2011 -

Incidenza  di  persone che vivono in famigl ie senza  occupati  (M) 2004-2011 + 1 -

Incidenza  di  persone che vivono in famigl ie senza  occupati  (F) 2004-2011 + 2 -
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Sintesi 
Ammortizzatori sociali e solidarietà familiare non riescono più a tamponare la 
crisi 

Aspetti positivi e punti di forza 
• Nelle Marche, come per le regioni NEC, l’indice di disuguaglianza del reddito disponibile 

è inferiore alla media italiana e si mantiene sostanzialmente costante nonostante la 
crisi. 

• La quota di persone che vivono in famiglie senza occupati è minore rispetto alle tre 
regioni del NEC, con valori nettamente inferiori a quelli della media italiana. 
 

Aspetti critici e punti di debolezza 
• Il rischio di povertà relativa, come percentuale delle persone con un reddito equivalente 

inferiore o pari al 60% del reddito equivalente mediano sul totale delle persone 
residenti, è maggiore rispetto alle altre regioni NEC, seppure inferiore alla media 
italiana. 

• La percentuale di persone che vivono in famiglie con gravi problemi di deprivazione è 
maggiore rispetto a quella delle altre regioni NEC, rimane comunque nel periodo 
considerato inferiore alla media italiana, anche se con un forte avvicinamento nel 2011, 
molto probabilmente dovuto all’incalzare della crisi economica. 

• L’indice di qualità dell’abitazione è in netto peggioramento negli ultimi due anni di 
rilevamento e si colloca su livelli superiori alla media italiana e ancor più delle altre 
regioni NEC. 

 
Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 6 indicatori utili (4 indicatori sono esclusi per assenza di valutazioni), 
emerge che le Marche si collocano in posizione svantaggiata nell’ambito delle quattro 
regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 3,00 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 1 volta su 6 al 1° posto 
• 3 volte su 6 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Riequilibrio della distribuzione sul territorio delle strutture sociali 
• Contributi per gli affitti per le persone a basso reddito 
• Carta per la fornitura di beni alimentari e di altri beni di consumo basilari 
• Monitoraggio comunale della qualità delle abitazioni e contributi per il miglioramento 

abitativo 
• Progetti di housing sociale 
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5 - RELAZIONI SOCIALI 

1. Molto soddisfatti per le relazioni familiari 
Percentuale di persone di 14 anni e più che sono molto soddisfatte delle relazioni familiari sul totale 
delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 5.1 - Persone di 14 anni e più che si dichiarano molto soddisfatte delle relazioni familiari per sesso 
(M,F) e regione - Anni 2005-2012 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 35,5 37,8 35,3 40,0 35,5 38,1 39,4 43,4 
Emilia-Romagna 43,5 42,8 45,4 43,5 40,9 41,5 38,5 39,6 
Toscana 38,2 36,0 36,8 41,3 42,3 45,2 41,4 36,1 
Marche 32,8 31,9 32,6 33,9 32,0 37,3 32,6 34,9 
Italia 34,6 33,7 34,8 36,2 36,0 35,8 34,4 36,9 

 
Femmine         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 36,2 40,2 38,3 39,9 40,0 38,9 39,7 43,8 
Emilia-Romagna 43,4 40,9 44,7 46,3 41,2 41,4 42,1 41,3 
Toscana 37,9 37,1 38,7 39,4 42,1 45,7 39,2 37,8 
Marche 32,8 30,5 32,2 34,3 31,5 35,4 34,2 34,2 
Italia 33,9 33,8 34,8 36,0 35,3 35,5 34,9 36,8 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,4   VMedio(Marche) = 33,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,2   VMedio(Italia) = 35,3 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,9   VMedio(Marche) = 33,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,0   VMedio(Italia) = 35,1 
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2. Molto soddisfatti per le relazioni amicali 
Percentuale di persone di 14 anni e più che sono molto soddisfatte delle relazioni con amici sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 5.2 - Persone di 14 anni e più che si dichiarano molto soddisfatte delle relazioni amicali per sesso 
(M,F) regione - Anni 2005-2012 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 25,4 25,2 24,6 26,2 27,5 27,4 27,4 34,0 
Emilia-Romagna 29,8 31,7 33,0 32,3 31,9 29,9 27,3 28,3 
Toscana 30,1 26,4 26,5 29,6 31,6 33,9 30,8 26,2 
Marche 25,3 27,0 26,3 28,2 23,5 29,1 26,6 26,5 
Italia 25,9 24,3 24,7 26,8 26,6 26,5 25,0 27,8 

 
Femmine         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 25,2 27,0 26,0 27,1 27,3 26,4 28,6 31,9 
Emilia-Romagna 26,5 27,7 30,4 30,9 26,9 29,4 30,2 29,2 
Toscana 28,9 25,7 25,4 28,4 30,4 30,9 28,2 25,2 
Marche 23,4 22,1 24,0 26,7 21,5 26,1 24,7 26,7 
Italia 23,8 22,6 23,0 24,8 24,5 24,3 23,8 25,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,6   VMedio(Marche) = 26,6 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,5   VMedio(Italia) = 26,0 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,2   VMedio(Marche) = 24,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,9   VMedio(Italia) = 24,0 
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3. Persone su cui contare 
Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno parenti, amici o vicini su cui contare sul totale 
delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Famiglia e Soggetti Sociali. 
 
Tavola 5.3 - Persone di 14 anni e più che hanno parenti, amici o vicini su cui contare per sesso (M,F) e 
regione - Anni 1998, 2003 e 2009  (valori percentuali) 
 
Maschi     Femmine    
REGIONE 1998 2003 2009  REGIONE 1998 2003 2009 
Veneto 83,0 80,9 83,4  Veneto 84,0 78,7 81,7 
Emilia-Romagna 78,1 81,8 82,7  Emilia-Romagna 75,2 79,6 78,9 
Toscana 81,6 82,2 79,4  Toscana 80,4 78,4 77,0 
Marche 77,9 78,8 80,7  Marche 76,5 79,8 76,3 
Italia 77,9 76,6 76,5  Italia 76,7 74,8 75,2 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,8   VMedio(Marche) = 79,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,4   VMedio(Italia) = 77,0 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 3,5   VMedio(Marche) = 77,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,9   VMedio(Italia) = 75,6 
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4. Attività ludiche dei bambini da 3 a 10 anni svolte con i genitori 
Percentuale di bambini di 3-10 che giocano tutti i giorni con il padre e/o con la madre sul totale dei 
bambini di 3-10 anni. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 5.4 - Bambini di 3-10 anni che giocano tutti i giorni con il padre e/o con la madre per sesso (M,F) e 
regione - Anni 2005, 2008 e 2011  (valori percentuali) 
 
Maschi     Femmine    
REGIONE 2005 2008 2011  REGIONE 2005 2008 2011 
Veneto 58,9 55,9 55,2  Veneto 62,2 60,7 65,6 
Emilia-Romagna 61,6 61,5 59,7  Emilia-Romagna 67,4 62,3 66,9 
Toscana 57,7 72,9 79,8  Toscana 58,8 70,1 72,5 
Marche 53,4 55,2 66,7  Marche 66,7 53,7 64,5 
Italia 59,5 61,0 62,4  Italia 61,7 64,8 64,6 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 13,3  VMedio(Marche) = 58,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,9   VMedio(Italia) = 61,0 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 13,0   VMedio(Marche) = 61,6 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,1    VMedio(Italia) = 63,7 
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5. Aiuti gratuiti dati 
Percentuale di persone di 14 anni e più che nelle ultime quattro settimane hanno fornito aiuti 
gratuiti a persone (parenti e non) non conviventi sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Famiglia e Soggetti Sociali. 
 
Tavola 5.5 - Persone di 14 anni e più che nelle ultime quattro settimane hanno fornito aiuti gratuiti a 
persone (parenti e non) non conviventi per sesso (M,F) e regione - Anni 2003 e 2009  (valori percentuali) 
 
Maschi    Femmine   
REGIONE 2003 2009  REGIONE 2003 2009 
Veneto 29,2 31,3  Veneto 30,1 33,9 
Emilia-Romagna 20,9 32,0  Emilia-Romagna 30,5 29,8 
Toscana 21,3 28,5  Toscana 31,8 36,2 
Marche 23,1 30,1  Marche 24,8 27,6 
Italia 23,5 28,1  Italia 28,6 32,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 7,0   VMedio(Marche) = 26,6 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,6   VMedio(Italia) = 25,8 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,8   VMedio(Marche) = 26,2 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,4   VMedio(Italia) = 30,6 
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6. Partecipazione sociale 
Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività di partecipazione 
sociale sul totale delle persone di 14 anni e più. Le attività considerate sono: partecipato a riunioni di 
associazioni (culturali/ricreative, ecologiche, diritti civili, per la pace); partecipato a riunioni di 
organizzazioni sindacali, associazioni professionali o di categoria; partecipato a riunioni di partiti 
politici e/o hanno svolto attività gratuita per un partito; pagano una retta mensile o periodica per un 
circolo/ club sportivo. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 5.6 - Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno hanno svolto almeno una attività di 
partecipazione sociale (a) per sesso (M,F) e regione -  Anni 2005-2012 (valori percentuali)   
 
Maschi         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 38,6 38,4 40,0 37,4 34,7 39,7 36,6 34,8 
Emilia-Romagna 36,2 32,6 37,4 34,9 36,8 36,7 36,8 31,6 
Toscana 32,0 32,2 31,3 31,1 35,9 34,9 31,4 28,8 
Marche 33,2 32,1 29,0 30,1 32,3 30,9 32,5 25,6 
Italia 31,2 30,0 31,4 30,1 30,8 32,8 30,5 28,2 

 
Femmine         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 26,8 29,1 26,4 26,6 27,5 26,4 29,1 28,8 
Emilia-Romagna 22,7 25,4 27,0 25,0 28,9 26,8 25,0 23,4 
Toscana 24,0 23,2 22,2 22,1 23,0 24,5 24,0 22,1 
Marche 22,2 22,0 17,5 19,8 22,7 22,3 20,3 16,4 
Italia 20,6 20,0 20,1 20,0 21,4 21,4 20,8 19,2 

 
(a) Tra cui hanno: partecipato a riunioni di associazioni (culturali/ricreative, ecologiche, diritti civili, per la pace); 
partecipato a riunioni di organizzazioni sindacali, associazioni professionali o di categoria; partecipato a riunioni di partiti 
politici e/o hanno svolto attività gratuita per un partito; pagano una retta mensile o periodica per un circolo/club sportivo; 
hanno preso parte a incontri o iniziative (culturali, sportive, ricreative, spirituali) realizzati o promossi da parrocchie, da 
organizzazioni/gruppi religiosi o spirituali. 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 7,6   VMedio(Marche) = 30,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,6   VMedio(Italia) = 30,6 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,3   VMedio(Marche) = 20,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,2   VMedio(Italia) = 20,4  
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7. Attività di volontariato 
Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività gratuita per associazioni o 
gruppi di volontariato sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 5.7 - Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività gratuita per associazioni o 
gruppi di volontariato per sesso (M,F) e regione - Anni 2005-2012 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 15,0 14,2 14,3 14,4 13,0 14,6 16,5 15,3 
Emilia-Romagna 11,6 9,6 12,5 13,3 12,0 12,7 11,9 11,7 
Toscana 10,7 10,5 12,8 8,9 11,6 11,2 9,8 9,5 
Marche 10,6 8,1 8,4 7,8 10,8 9,5 9,9 10,3 
Italia 9,3 9,1 9,6 9,4 9,5 10,5 10,4 10,1 

 
Femmine         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 12,4 12,0 13,4 13,0 12,6 12,8 16 14,2 
Emilia-Romagna 9,1 10,8 12,1 12,2 13,0 10,9 11,4 10,3 
Toscana 8,3 9,2 9,5 8,3 9,3 10,3 10,1 9,6 
Marche 11,3 6,8 7,2 7,1 10,0 9,1 10,5 8,2 
Italia 8,5 8,5 8,8 8,6 8,8 9,5 9,6 9,3 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 3,0   VMedio(Marche) = 9,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,4   VMedio(Italia) = 9,7 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,5   VMedio(Marche) = 8,8 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,1   VMedio(Italia) = 9,0 
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8. Finanziamento delle associazioni 
Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno finanziato associazioni sul totale delle 
persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 5.8 -  Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno finanziato associazioni per sesso (M,F) e 
regione - Anni 2005-2012 (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 24,9 20,8 21,8 20,5 20,1 21,9 21 21,1 
Emilia-Romagna 26,0 23,3 25,3 24,3 22,5 23,4 22,4 18,3 
Toscana 26,9 23,8 26,0 17,7 24,6 27,6 21,7 19,4 
Marche 20,4 17,4 19,0 15,3 18,4 16,9 21,1 15,5 
Italia 18,5 17,3 17,1 15,8 16,7 17,8 17,1 15,1 

 
Femmine         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 24,3 21,6 21,4 20,2 21,2 22,3 22,9 19,3 
Emilia-Romagna 26,3 26,7 23,8 25,3 23,6 24,6 24,0 19,6 
Toscana 23,0 22,2 24,8 19,9 23,6 25,5 20,0 18,5 
Marche 18,9 14,8 18,1 16,3 20,1 18,6 19,8 15,1 
Italia 17,8 16,8 16,3 15,9 16,6 17,4 16,5 14,4 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,8   VMedio(Marche) = 18,0 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,4   VMedio(Italia) = 16,9 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,3   VMedio(Marche) = 17,7 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,4   VMedio(Italia) = 16,5  
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9. Organizzazioni non profit 
Quota di organizzazioni non profit per 10.000 abitanti. 
Fonte: Istat, Censimento industria e servizi – Rilevazione sulle istituzioni non profit. 
 
Tavola 5.9 - Numero di organizzazioni non profit ogni 10.000 abitanti per regione - Anni 1999-2001 
 
REGIONE 1999 2001 
Veneto 51,6 65,5 
Emilia-Romagna 48,1 49,3 
Toscana 51,0 52,4 
Marche 51,2 53,6 
Italia 38,4 41,3 

 

ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,4   VMedio(Marche) = 52,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,9   VMedio(Italia) = 39,8 
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10. Cooperative sociali 
Quota di cooperative sociali per 10.000 abitanti. 
Fonte: Istat, Archivio Statistico delle Imprese Attive. 
 
Tavola 5.10 - Numero di cooperative sociali ogni 10.000 abitanti per regione - Anni 2009-2010 
 
REGIONE 2009 2010 
Veneto 1,5 1,3 
Emilia-Romagna 1,4 1,3 
Toscana 1,4 1,4 
Marche 1,5 1,5 
Italia 1,8 1,7 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,1   VMedio(Marche) = 1,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,1   VMedio(Italia) = 1,8 
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11. Fiducia generalizzata 
Percentuale di persone di 14 anni e più che ritiene che gran parte della gente sia degna di fiducia sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 11.1 - Persone di 14 anni e più che ritengono che gran parte della gente sia degna di fiducia per sesso 
e regione - Anni 2010-2012 (valori percentuali) 
 
Maschi     Femmine    
REGIONE 2010 2011 2012  REGIONE 2010 2011 2012 
Veneto 23,5 26,1 20,8  Veneto 21,7 21,3 19,6 
Emilia-Romagna 24,9 22,9 23,3  Emilia-Romagna 20,1 18,6 22,1 
Toscana 25,2 22,9 22,8  Toscana 22,2 20,3 18,5 
Marche 23,8 20,2 19,1  Marche 20,8 19,9 14,0 
Italia 23,2 22,7 21,6  Italia 20,2 19,5 18,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,7   VMedio(Marche) = 21,0 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,6   VMedio(Italia) = 22,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,8   VMedio(Marche) = 18,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,7   VMedio(Italia) = 19,4 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 
  

RELAZIONI SOCIALI
Valutazione Indicatori

Pe
rio

do

M
ed

ia
 It

al
ia

Po
si

zi
on

e

Te
nd

en
za

Molto soddis fatti  per le relazioni  fami l iari  (M) 2005-2012 - 4 +

Molto soddis fatti  per le relazioni  fami l iari  (F) 2005-2012 - 4 +

Molto soddis fatti  per le relazioni  amica l i  (M) 2005-2012 - 3 =

Molto soddis fatti  per le relazioni  amica l i  (F) 2005-2012 + 3 +

Persone su cui  contare (M) 1998-2009 + 3 +

Persone su cui  contare (F) 1998-2009 + 4 -

Attivi tà  ludiche dei  bambini  da  3 a  10 anni  svol te con i  geni tori  (M) 2005-2011 + 2 +

Attivi tà  ludiche dei  bambini  da  3 a  10 anni  svol te con i  geni tori  (F) 2005-2011 = 4 =

Aiuti  gratui ti  dati  (M) 2003-2009 + 3 +

Aiuti  gratui ti  dati  (F) 2003-2009 - 4 +

Partecipazione socia le (M) 2005-2012 - 4 -

Partecipazione socia le (F) 2005-2012 - 4 -

Attivi tà  di  volontariato (M) 2005-2012 = 3 =

Attivi tà  di  volontariato (F) 2005-2012 - 4 -

Finanziamento a l le associazioni  (M) 2005-2012 + 4 -

Finanziamento a l le associazioni  (F) 2005-2012 + 4 -

Organizzazioni  non profi t 1999-2001 + 2 +

Cooperative socia l i 2009-2010 - 1 =

Fiducia  genera l i zzata  (M) 2010-2012 - 4 -

Fiducia  genera l i zzata  (F) 2010-2012 - 4 -
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Sintesi 
Scarsa fiducia negli altri 

L’immagine delle Marche che si è comunemente diffusa è quella di una regione coesa nei 
legami familiari e nelle forti relazioni sociali. Gli indicatori rilevati in questo settore del BES 
rivelano al contrario alcune sorprese in negativo. 
 
Aspetti positivi e punti di forza 
• Il grado di soddisfazione delle relazioni amicali è, pur con alti e bassi, sostanzialmente in 

linea rispetto alla media italiana per gli uomini e al Veneto. 
• Lo stesso indicatore per le donne pone le Marche sostanzialmente in linea con la media 

italiana, ma al di sotto delle altre regioni NEC. 
• La quota di persone che possono contare su rapporti interpersonali (parenti, amici o 

vicini) è crescente per i maschi marchigiani, anche se rimane inferiore ai livelli del 
Veneto e dell’Emilia-Romagna, e supera la media italiana; altalenante è l’andamento dei 
dati riferiti alle femmine, che comunque si attestano su livelli superiori alla media 
italiana 

• La percentuale di bambini che svolgono giornalmente attività ludiche con i genitori è in 
crescita per i maschi, con valori che ha superato la media nazionale e i livelli di Veneto 
ed Emilia Romagna; altalenante è il dato riferito alle femmine. 

 
Aspetti critici e punti di debolezza 
• La percentuale di persone che si dichiarano molto soddisfatte delle relazioni familiari si 

mantiene, nel periodo considerato 2005-2012, su livelli inferiori rispetto alle altre 
regioni NEC e anche alla media italiana. 

• La quota di popolazione coinvolta in attività di partecipazione sociale è inferiore, sia per 
le donne che gli uomini, rispetto alla media italiana ed alle altre regioni NEC.  

• L’attività di volontariato delle donne è al di sotto della media italiana e delle tre regioni 
di riferimento. Gli uomini svolgono più attività di volontariato con valori percentuali in 
linea con la media italiana, anche se notevolmente inferiori a quelli del Veneto. 

• L’incidenza della popolazione che offre contributi finanziari alle associazioni è inferiore 
rispetto alle altre regioni NEC, anche se sostanzialmente in linea con la media italiana. 

• La percentuale di persone che ritengono che gran parte della gente sia degna di fiducia 
è in diminuzione. La mancanza di fiducia investe soprattutto le donne, con valori 
percentuali in netto incremento, superiori alla media italiana ed alle tre regioni del NEC. 

• La quota di cooperative sociali sulla popolazione è inferiore alla media italiana per le 
Marche e in maggior misura per le altre regioni NEC 

 
Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 20 indicatori utili  emerge che le Marche si collocano in posizione molto 
svantaggiata nell’ambito delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 3,40 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 1 volta su 20 al 1° posto 
• 12 volte su 20 al 4° posto 
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Linee generali di azione 

• Monitoraggio dell’attività di volontariato 
• Progetti di formazione e sostegno per l’attività di volontariato, in particolare per 

l’assistenza domiciliare 
• Open data distribuzione territoriale delle organizzazioni ed attività 
• Incentivi per l’impresa sociale 
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6 - POLITICA E ISTITUZIONI 

1. Partecipazione elettorale 
Percentuale di persone che hanno votato alle ultime elezioni del Parlamento europeo sul totale degli 
aventi diritto. 
Fonte: Ministero dell’ interno. 
 
Tavola 6.1 - Persone di 18 anni e più che hanno votato alle elezioni del Parlamento Europeo per regione - 
Anni 1979, 1984, 1989, 1994, 1999, 2004 e 2009 (valori percentuali) 
 
REGIONE 1979 1984 1989 1994 1999 2004 2009 
Veneto 90,2 89,1 87,7 81,4 75,4 76,9 72,6 
Emilia-Romagna 92,8 91,7 91,3 83,6 80,9 81,3 76,8 
Toscana 91,5 89,2 86,3 80,3 74,2 78,1 72,9 
Marche 89,8 88,3 87,3 79,1 76,0 77,8 73,9 
Italia 86,1 83,0 81,7 74,7 70,8 73,1 66,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 15,9  VMedio(Marche) = 81,7 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =  19,6   VMedio(Italia) = 76,6 
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2. Partecipazione civica e politica 
Persone di 14 anni e più che svolgono almeno una attività di partecipazione civica e politica sul 
totale delle persone di 14 anni e più. Le attività considerate sono: parlano di politica almeno una 
volta a settimana; si informano dei fatti della politica italiana almeno una volta a settimana; hanno 
partecipato online a consultazioni o votazioni su problemi sociali (civici) o politici (es. pianificazione 
urbana, firmare una petizione) almeno una volta nei 3 mesi precedenti l’intervista; hanno letto e 
postato opinioni su problemi sociali o politici sul web almeno una volta nei 3 mesi precedenti 
l’intervista. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 6.2 - Persone di 14 anni e più che parlano di politica o che si informano di politica almeno una volta a 
settimana, che hanno partecipato online a consultazioni o votazioni su problemi sociali o politici o hanno 
letto e postato opinioni su problemi sociali o politici sul web negli ultimi 3 mesi  per sesso (M,F) e regione  - 
Anni 2011 e 2012 (valori percentuali) 
 
Maschi    Femmine   
REGIONE 2011 2012  REGIONE 2011 2012 
Veneto 79,6 80,7  Veneto 69,3 69,5 
Emilia-Romagna 79,7 79,4  Emilia-Romagna 69,5 67,2 
Toscana 79,6 75,7  Toscana 66,1 63,7 
Marche 75,4 77,0  Marche 61,0 62,7 
Italia 74,6 74,7  Italia 60,3 60,0 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,6   VMedio(Marche) = 76,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,1   VMedio(Italia) = 74,7 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,7    VMedio(Marche) = 61,9 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,3    VMedio(Italia) = 60,2 
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3. Fiducia nel Parlamento italiano 
Punteggio medio di fiducia nel Parlamento italiano (in una scala da 0 a 10) espresso dalle persone di 
14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 6.3 - Persone di 14 anni e più che esprimono fiducia nel Parlamento italiano (a) per sesso (M,F) e 
regione  - Anni 2011 e 2012 (valori percentuali) 
 
Maschi    Femmine   
REGIONE 2011 2012  REGIONE 2011 2012 
Veneto 3,2 3,2  Veneto 3,3 3,4 
Emilia-Romagna 3,3 3,4  Emilia-Romagna 3,4 3,6 
Toscana 3,5 3,5  Toscana 3,4 3,5 
Marche 3,4 3,2  Marche 3,5 3,5 
Italia 3,5 3,5  Italia 3,4 3,7 

 
(a) In una scala da 0 a 10 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,2    VMedio(Marche) = 3,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,0    VMedio(Italia) = 3,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,0   VMedio(Marche) = 3,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,3   VMedio(Italia) = 3,6 
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4. Fiducia nel sistema giudiziario 
Punteggio medio di fiducia nel sistema giudiziario (in una scala da 0 a 10) espresso dalle persone di 
14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 6.4 - Persone di 14 anni e più che esprimono fiducia nel sistema giudiziario (a) per sesso (M,F) e 
regione - Anni 2011 e 2012 (valori percentuali) 
 
Maschi    Femmine   
REGIONE 2011 2012  REGIONE 2011 2012 
Veneto 4,2 3,9  Veneto 4,3 4,0 
Emilia-Romagna 4,5 4,1  Emilia-Romagna 4,5 4,1 
Toscana 5,0 4,2  Toscana 4,7 4,1 
Marche 4,2 4,0  Marche 4,3 4,1 
Italia 4,6 4,4  Italia 4,5 4,4 

 
(a) In una scala da 0 a 10 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,2   VMedio(Marche) = 4,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,2   VMedio(Italia) = 4,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,2   VMedio(Marche) = 4,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,1   VMedio(Italia) = 4,5 
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5. Fiducia nei partiti 
Punteggio medio di fiducia nei partiti (in una scala da 0 a 10) espresso dalle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 6.5 - Persone di 14 anni e più che esprimono fiducia nei partiti (a) per sesso (M,F) e regione - Anni 
2011 e 2012 (valori percentuali) 
 
Maschi    Femmine   
REGIONE 2011 2012  REGIONE 2011 2012 
Veneto 2,4 2,1  Veneto 2,4 2,2 
Emilia-Romagna 2,5 2,1  Emilia-Romagna 2,5 2,3 
Toscana 2,8 2,3  Toscana 2,6 2,2 
Marche 2,5 2,1  Marche 2,5 2,3 
Italia 2,6 2,3  Italia 2,6 2,3 

 
(a) In una scala da 0 a 10 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,4   VMedio(Marche) = 2,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,3   VMedio(Italia) = 2,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,2   VMedio(Marche) = 2,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,3   VMedio(Italia) = 2,5 
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6. Fiducia nelle istituzioni locali 
Punteggio medio di fiducia nel governo regionale, provinciale e comunale (in una scala da 0 a 10) 
espresso dalle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 6.6 - Persone di 14 anni e più che esprimono fiducia nel governo regionale, nel governo provinciale o 
nel governo comunale (a) per sesso (M,F) e regione - Anno 2012 (valori percentuali) 
 
Maschi   Femmine  
REGIONE 2012  REGIONE 2012 
Veneto 4,4  Veneto 4,4 
Emilia-Romagna 4,5  Emilia-Romagna 4,6 
Toscana 4,3  Toscana 4,3 
Marche 4,1  Marche 4,2 
Italia 4,0  Italia 4,0 

 
(a) In una scala da 0 a 10 
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7. Fiducia in altri tipi di istituzioni 
Punteggio medio di fiducia nelle forze dell’ordine e nei vigili del fuoco (in una scala da 0 a 10) 
espresso dalle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 6.7 - Persone di 14 anni e più che esprimono fiducia nelle forze dell'ordine, nei vigili del fuoco (a) per 
sesso (M,F) e regione - Anno 2012 (valori percentuali) 
 
Maschi   Femmine  
REGIONE 2012  REGIONE 2012 
Veneto 7,4  Veneto 7,4 
Emilia-Romagna 7,4  Emilia-Romagna 7,4 
Toscana 7,3  Toscana 7,4 
Marche 7,4  Marche 7,4 
Italia 7,3  Italia 7,3 

 
(a) In una scala da 0 a 10 
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8. Donne e rappresentanza politica in Parlamento 
Percentuale di donne elette al Senato della Repubblica e alla Camera dei Deputati sul totale degli 
eletti. 
Fonte: Ministero dell’Interno. 
 
Tavola 6.8 - Quota di donne elette al Senato della Repubblica e alla Camera dei Deputati (a) per regione - 
Anno 2008 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2008 
Veneto 25,7 
Emilia-Romagna 29,7 
Toscana 23,2 
Marche 16,7 
Italia 20,3 

 
(a) Sono escluse le senatrici e le deputate elette nelle circoscrizioni estere. 
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9. Donne e rappresentanza politica a livello locale 
Percentuale di donne elette nei Consigli regionali sul totale degli eletti. 
Fonte: Singoli Consigli regionali. 
 
Tavola 6.9 - Quota di donne elette nei Consigli Regionali per regione - Anni 2008-2012 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2008-2012 
Veneto 6,7 
Emilia-Romagna 21,2 
Toscana 16,4 
Marche 16,3 
Italia 12,9 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 

  

POLITICA e ISTITUZIONI 
Valutazione Indicatori
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Partecipazione elettora le 1979-2009 2

Partecipazione civica  e pol i tica  (M) 2011-2012 3

Partecipazione civica  e pol i tica  (F) 2011-2012 4

Fiducia  nel  parlamento i ta l iano (M) 2011-2012 3

Fiducia  nel  parlamento i ta l iano (F) 2011-2012 2

Fiducia  nel  s i s tema giudiziario (M) 2011-2012 3

Fiducia  nel  s i s tema giudiziario (F) 2011-2012 1

Fiducia  nei  parti ti  (M) 2011-2012 2

Fiducia  nei  parti ti  (F) 2011-2012 1

Fiducia  nel le i s ti tuzioni  loca l i  (M) 2012 4

Fiducia  nel le i s ti tuzioni  loca l i  (F) 2012 4

Fiducia  in a l tri  tipi  di  i s ti tuzioni  (M) 2012 1

Fiducia  in a l tri  tipi  di  i s ti tuzioni  (F) 2012 1

Donne e rappresentanza  pol i tica  in Parlamento 2008 4

Donne e rappresentanza  pol i tica  a  l ivel lo regionale 2008-2012 3
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Sintesi 
Politica da riavvicinare ai cittadini 

Aspetti positivi e punti di forza 
• Il giudizio più che positivo espresso da entrambi i generi per la fiducia nelle forze 

dell’ordine e nei vigili del fuoco, con valori in linea con le altre regioni del NEC e 
leggermente superiori alla media italiana 

• La percentuale persone che svolgono almeno una attività di partecipazione civica e 
politica è in aumento, con valori per entrambi i generi superiori alla media italiana, 
anche se ancora inferiori alle altre regioni NEC. 

• La percentuale di donne elette nei Consigli regionali negli anni 2008-2012 è superiore 
alla media italiana ed al Veneto, in linea con la Toscana anche se inferiore alla 
percentuale dell’Emilia Romagna. 

 
Aspetti critici e punti di debolezza 
• La percentuale di persone che votano per le elezioni del Parlamento europeo è in 

costante diminuzione. La tendenza è in linea con quella della media italiana e delle altre 
regioni NEC, pur avendo l’Emilia Romagna valori percentuali costantemente superiori a 
quelli delle Marche. 

• Il giudizio negativo in ordine alla fiducia nel: 
o Parlamento italiano è in linea con quello delle altre regioni NEC e della media 

italiana. Per entrambi i generi, il giudizio è leggermente inferiore alla media italiana, 
per gli uomini la tendenza è in lieve peggioramento. 

o Sistema giudiziario è in peggioramento, in linea con quello delle altre regioni NEC, e 
leggermente inferiore a quello della media italiana. 

o Governo regionale, provinciale e comunale, seppure superiore alla media italiana, è 
inferiore a quelle delle tre regioni NEC. 

• Il giudizio fortemente negativo sulla fiducia nei partiti è ovunque in peggioramento per 
entrambi i generi, soprattutto per gli uomini. 

• La percentuale di donne elette al Senato della Repubblica e alla Camera dei Deputati 
nell’anno 2008 è inferiore alla media italiana e alle tre regioni NEC. 

 
Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 15 indicatori utili risultache le Marche si collocano in posizione intermedia 
nell’ambito delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 2,53 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 4 volte su 15 al 1° posto 
• 4 volte su 15 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Maggiore trasparenza e informazione delle amministrazioni pubbliche, enti strumentali 

e società controllate e partecipate. 
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7 - SICUREZZA 

1. Tasso di omicidi 
Numero di omicidi sul totale della popolazione per 100.000. 
Fonte: Ministero dell’Interno, dati SDI. 
 
Tavola 7.1 - Tasso di omicidi per regione - Anni 2004-2011 (per 100.000 abitanti) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 0,7 0,7 0,8 0,6 0,6 0,5 0,3 0,6 
Emilia-Romagna 0,8 0,6 0,7 0,6 0,7 0,8 0,5 0,8 
Toscana 0,8 0,7 0,8 0,4 1,0 0,6 0,9 0,6 
Marche 0,4 0,3 0,6 0,5 0,3 0,4 0,6 0,6 
Italia 1,2 1,0 1,1 1,1 1,0 1,0 0,9 0,9 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,4   VMedio(Marche) = 0,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,4   VMedio(Italia) = 1,0 
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2. Tasso di furti in abitazione 
Numero di furti in abitazione sul totale delle famiglie per 1000. 
Fonte: Elaborazione Istat su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) e dati dell’indagine 
sulla Sicurezza dei cittadini (Istat). 
 
Tavola 7.2 - Tasso di furti in abitazione (a)  per regione - Anni 2004-2011 (per 1.000 famiglie) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 10,0 9,7 12,0 13,8 10,7 11,6 11,3 14,8 
Emilia-Romagna 13,1 13,9 17,2 18,6 15,5 16,0 16,4 22,9 
Toscana 8,9 11,8 11,2 11,9 11,7 12,5 13,0 17,0 
Marche 9,9 9,9 11,1 11,5 9,8 8,8 12,1 16,0 
Italia 8,5 9,2 11,0 12,8 11,4 11,0 12,0 14,9 

 
(a)  I dati forniti dal Ministero sono integrati con la stima del sommerso effettuata dalla rilevazione Istat. 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 7,3   VMedio(Marche) = 11,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   6,4   VMedio(Italia) = 11,4 
 
  

16,0 

8,0

10,0

12,0

14,0

16,0

18,0

20,0

22,0

24,0

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Tasso di furti in abitazione 

Veneto

Emilia-Romagna

Toscana

Marche

Italia

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 130 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 7 - SICUREZZA 

3. Tasso di borseggi 
Numero di borseggi per 1000 abitanti. 
Fonte: Elaborazione Istat su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) e dati dell’indagine 
sulla Sicurezza dei cittadini (Istat). 
 
Tavola 7.3 - Tasso di borseggio (a)  per regione - Anni 2004-2011 (per 1.000 persone) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 4,6 4,5 6,3 8,4 6,2 5,3 6,0 7,0 
Emilia-Romagna 7,3 7,9 8,2 8,9 6,6 5,9 5,4 7,1 
Toscana 5,1 5,9 6,5 6,4 5,3 4,4 4,0 5,0 
Marche 2,3 2,9 3,3 3,7 3,0 2,9 2,8 4,0 
Italia 4,5 5,5 7,0 7,3 5,6 5,1 5,1 6,0 

 
(a)  I dati forniti dal Ministero sono integrati con la stima del sommerso effettuata dalla rilevazione Istat. 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,7   VMedio(Marche) = 3,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,8   VMedio(Italia) = 5,8 
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4. Tasso di rapine 
Numero di rapine per 1000 abitanti. 
Fonte: Elaborazione Istat su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) e dati dell’indagine 
sulla Sicurezza dei cittadini (Istat). 
 
Tavola 7.4 - Tasso di rapina (a) per regione - Anni 2004-2011 (per 1.000 persone) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 0,6 0,5 0,5 0,6 0,4 0,3 0,3 0,4 
Emilia-Romagna 1,3 1,2 1,2 1,4 1,3 0,8 0,9 1,2 
Toscana 0,8 0,8 0,8 0,9 0,8 0,5 0,7 1,0 
Marche 0,3 0,2 0,2 0,3 0,3 0,2 0,2 0,2 
Italia 2,1 2,0 2,2 2,2 2,0 1,2 1,4 1,8 

 
(a) I dati forniti dal Ministero sono integrati con la stima del sommerso effettuata dalla rilevazione Istat. 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,1   VMedio(Marche) = 0,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,0   VMedio(Italia) = 1,9 
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5. Tasso di violenza fisica sulle donne 
Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica nei 12 mesi precedenti 
l’intervista sul totale delle donne di 16-70 anni. 
Fonte: Istat, Indagine sulla Sicurezza delle donne. 
 
Tavola 7.5 - Donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica per regione - Anno 2006 (per 100 donne di 
16-70 anni) 
  
REGIONE 2006 
Veneto 2,2 
Emilia-Romagna 2,6 
Toscana 3,3 
Marche 3,7 
Italia 2,7 
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6. Tasso di violenza sessuale sulle donne 
Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza sessuale nei 12 mesi precedenti 
l’intervista sul totale delle donne di 16-70 anni. 
Fonte: Istat, Indagine sulla Sicurezza delle donne. 
 
Tavola 7.6 - Donne di 16-70 anni che hanno subito violenza sessuale (a) per regione - Anno 2006 (per 100 
donne di 16-70 anni) 
 
REGIONE 2006 
Veneto 4,0 
Emilia-Romagna 5,2 
Toscana 3,5 
Marche 4,8 
Italia 3,5 

 
(a) Inclusa la molestia fisica sessuale 
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7. Tasso di violenza domestica sulle donne 
Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica o sessuale dal partner nei 12 
mesi precedenti l’intervista sul totale delle donne di 16-70 anni che hanno o hanno avuto un 
partner. 
Fonte: Istat, Indagine sulla Sicurezza delle donne. 
 
Tavola 7.7 - Donne 16-70 anni che hanno o hanno avuto un partner e che hanno subito violenza fisica o 
sessuale dal partner per regione - Anno 2006 (per 100 donne) (a) 
 
REGIONE 2006 
Veneto 2,1 
Emilia-Romagna 2,4 
Toscana 3,2 
Marche 3,5 
Italia 2,4 

 
(a) Per 100 donne che hanno o hanno avuto un partner. 
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8. Preoccupazione di subire una violenza sessuale 
Percentuale di persone di 14 anni e più che sono preoccupate (molto o abbastanza) di subire una 
violenza sessuale sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine sulla Sicurezza dei cittadini. 
 
Tavola 7.8 - Persone di 14 anni e più che sono preoccupate (molto o abbastanza) di subire una violenza 
sessuale per regione - Anni 2002 e 2009 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2002 2009 
Veneto 36,2 44,0 
Emilia-Romagna 33,4 40,4 
Toscana 31,1 38,7 
Marche 30,8 36,7 
Italia 36,3 42,7 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,9   VMedio(Marche) = 33,8 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   6,5   VMedio(Italia) = 39,5 
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9. Percezione di sicurezza camminando al buio da soli 
Percentuale di persone di 14 anni e più che si sentono sicure camminando al buio da sole nella zona 
in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine sulla Sicurezza dei cittadini. 
 
Tavola 7.9 - Persone di 14 anni e più che si sentono sicure camminando al buio da sole nella zona in cui 
vivono per regione - Anni 2002 e 2009 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2002 2009 
Veneto 64,9 58,3 
Emilia-Romagna 66,6 60,8 
Toscana 68,8 63,3 
Marche 71,1 67,2 
Italia 64,6 59,6 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,0   VMedio(Marche) = 69,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   5,1   VMedio(Italia) = 62,1 
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10. Paura di stare per subire un reato in futuro 
Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno avuto paura di stare per subire un reato negli 
ultimi 12 mesi sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine sulla Sicurezza dei cittadini. 
 
Tavola 7.10 - Persone di 14 anni e più che hanno avuto paura di stare per subire un reato negli ultimi 12 mesi 
per regione - Anno 2009  (valori percentuali) 
 
REGIONE 2009 
Veneto 10,8 
Emilia-Romagna 11,3 
Toscana 10,5 
Marche 8,5 
Italia 10,6 
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11. Presenza di elementi di degrado nella zona in cui si vive 
Percentuale di persone di 14 anni e più che vedono spesso elementi di degrado sociale ed 
ambientale nella zona in cui si vive sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine sulla Sicurezza dei cittadini. 
 
Tavola 7.11 - Persone di 14 anni e più che vedono spesso elementi di degrado sociale ed ambientale nella 
zona in cui si vive per regione - Anni 2002 e 2009 (valori pecentuali) 
 
REGIONE 2002 2009 
Veneto 13,7 11,3 
Emilia-Romagna 12,9 12,3 
Toscana 15,4 15,5 
Marche 9,7 10,3 
Italia 15,8 15,6 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,6   VMedio(Marche) = 10,0 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,2   VMedio(Italia) = 15,7 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 
  

SICUREZZA
Valutazione Indicatori
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Tasso di  omicidi 2004-2011 1

Tasso di  furti  in abi tazione 2004-2011 3

Tasso di  borseggi 2004-2011 1

Tasso di  rapine 2004-2011 1

Tasso di  violenza  fi s ica  sul le donne 2006 4

Tasso di  violenza  sessuale sul le donne 2006 3

Tasso di  violenza  domestica  sul le donne 2006 4

Preoccupazione di  subire una violenza  sessuale 2002-2009 1

Percezione di  s icurezza  di  camminare a l  buio da  sol i  2002-2009 1

Paura  di  s tare per subire un reato in futuro 2009 1

Presenza  di  elementi  in degrado nel la  zona in cui  s i  vive 2002-2009 1
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Sintesi 
In aumento i reati e il senso di insicurezza 

Aspetti positivi e punti di forza 
• Il tasso dei borseggi è al di sotto della media italiana e delle tre regioni NEC, seppure in 

lieve incremento. 
• Il tasso di rapine è costantemente basso nel periodo di rilevamento (2004-2011) e 

inferiore alla media italiana e alle tre regioni NEC. 
• Sono al di sotto della media italiana e delle regioni NEC le percentuali di persone che 

hanno paura di subire un reato e che vedono con una certa frequenza elementi di 
degrado sociale ed ambientale,  

• La percentuale di persone che sono preoccupate di subire una violenza sessuale è 
inferiore a quella della media italiana e delle tre regioni NEC, seppure in aumento. 

• La percentuale di persone che si sentono sicure camminando al buio da sole nella zona 
in cui vivono è maggiore di quella della media italiana e delle tre regioni NEC, sebbene 
in generale sia in diminuzione la percezione di sicurezza. 

• La percentuale di persone che hanno paura di stare per subire un reato è inferiore a 
quella delle altre tre regioni NEC e della media italiana. 

• La percentuale di persone che vedono spesso elementi di degrado sociale e ambientale 
nella zona in cui vive è inferiore a quella della media italiana e delle tre regioni NEC, 
seppure in lieve incremento nel periodo di rilevamento (2002-2009).  

 
Aspetti critici e punti di debolezza 
• Nelle Marche, in controtendenza con il dato nazionale, è in aumento il tasso di omicidi, 

pur rimanendo il valore al di sotto di quello medio nazionale. 
• Il tasso dei furti in abitazione che è in aumento, con valori leggermente superiori a 

quelli della media italiana. 
• I tassi di violenza fisica, domestica e sessuale sulle donne sono superiori alla media 

italiana e a quelli delle tre regioni NEC, con l’eccezione negativa dell’Emilia Romagna 
per il tasso di violenza sessuale. 

 
Giudizio complessivo 
Dall’insieme degli 11 indicatori utili emerge che le Marche si collocano in posizione buona 
nell’ambito delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 1,91 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 7 volte su 11 al 1° posto 
• 2 volte su 11 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Progetti di sensibilizzazione ed informazione 
• Formazione per le figure professionali che interagiscono con donne in difficoltà  
• Monitorare la qualità effettiva dei servizi dei Centri antiviolenza 
• Disponibilità  dei dati geografici per il monitoraggio del territorio 
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8 - BENESSERE SOGGETTIVO 

1. Soddisfazione per la propria vita 
Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno espresso un punteggio di soddisfazione per la vita 
tra 8 e 10 sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 8.1 - Persone di 14 anni e più che hanno espresso un punteggio di soddisfazione per la vita tra 8 e 10 
per sesso (M,F) e regione - Anni 2010-2012  (valori percentuali) 
 
Maschi     Femmine    
REGIONE 2010 2011 2012  REGIONE 2010 2011 2012 
Veneto 46,2 46,8 39,8  Veneto 47,4 45,9 40,6 
Emilia-Romagna 47,8 49,9 38,2  Emilia-Romagna 46,2 47,7 39,4 
Toscana 44,1 47,8 33,3  Toscana 44,9 43,7 31,4 
Marche 41,7 48,1 39,0  Marche 39,9 46,2 36,8 
Italia 44,2 46,7 35,9  Italia 42,6 45,0 34,6 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 9,1   VMedio(Marche) = 42,9 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   10,8   VMedio(Italia) = 42,3 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 9,4   VMedio(Marche) = 41 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   10,4   VMedio(Italia) = 40,7 
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2. Soddisfazione per il tempo libero 
Percentuale di persone di 14 anni e più che si dichiara molto soddisfatta per il tempo libero sul totale 
delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 8.2 - Persone di 14 anni e più che si dichiarano molto soddisfatte per il tempo libero per sesso (M,F) e 
regione - Anni 2005-2012  (valori percentuali) 
 
Maschi         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 15,8 17,0 15,2 15,5 14,6 19,4 16,1 18,2 
Emilia-Romagna 18,0 18,3 19,3 19,5 17,6 20,2 18,1 17,7 
Toscana 18,0 17,2 18,0 18,0 19,5 19,5 18,5 15,8 
Marche 14,8 16,8 15,2 16,2 16,7 15,5 14,9 16,0 
Italia 15,5 15,1 14,9 15,8 15,8 16,0 14,7 16,7 

 
Femmine         
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 14,9 15,1 14,4 12 13,7 14,8 14,3 18,4 
Emilia-Romagna 13,7 15,5 14,5 16,2 16,3 16,5 15,7 16,4 
Toscana 17,7 15,4 14,3 14,2 17,5 14,7 13,1 14,7 
Marche 12,8 13,5 13,6 13,9 13,1 14,5 13,0 15,0 
Italia 13,2 12,6 11,6 12,8 13,4 13,1 12,2 14,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,0   VMedio(Marche) = 15,8 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,0   VMedio(Italia) = 15,6 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,2   VMedio(Marche) = 13,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,9   VMedio(Italia) = 12,9 
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3. Giudizio sulle prospettive future 
Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono che la loro situazione personale migliorerà nei 
prossimi 5 anni sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 8.3 - Persone di 14 anni e più che ritengono che la loro situazione migliorerà nei prossimi 5 anni per 
sesso (M,F) e regione - Anno 2012 (valori percentuali) 
 
Maschi   Femmine  
REGIONE 2012  REGIONE 2012 
Veneto 28,5  Veneto 28,9 
Emilia-Romagna 25,0  Emilia-Romagna 23,5 
Toscana 23,6  Toscana 21,8 
Marche 24,9  Marche 23,6 
Italia 25,9  Italia 23,4 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 
 
  

BENESSERE SOGGETTIVO
Valutazione Indicatori
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Soddis fazione per la  propria  vi ta  (M) 2010-2012 2

Soddis fazione per la  propria  vi ta  (F) 2010-2012 3

Soddis fazione per i l  tempo l ibero (M) 2005-2012 3

Soddis fazione per i l  tempo l ibero (F) 2005-2012 3

Giudizio sul le prospettive future (M) 2012 3

Giudizio sul le prospettive future (F) 2012 2
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Sintesi 
In calo nell’ultimo anno la soddisfazione per la vita 

Aspetti positivi e punti di forza 
• Circa un quarto delle persone marchigiane ritengono che ci sarà in futuro un 

miglioramento, relativamente meno ottimiste sono le donne.  
 
Aspetti critici e punti di debolezza 
• La percentuale di persone che hanno espresso un punteggio elevato di soddisfazione 

per la propria vita peggiora, seppure con un trend in linea con quello della media 
italiana e delle tre regioni NEC. 

• La percentuale di persone che si dichiara molto soddisfatta per il tempo libero è bassa 
rispetto alla maggior parte delle altre regioni NEC, anche se in linea per gli uomini e 
lievemente superiore per le donne rispetto alla media italiana.  

 
Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 6 indicatori esaminati risulta che le Marche si collocano in posizione 
lievemente inferiore alla media nell’ambito delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 2,67 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 0 volte su 6 al 1° posto 
• 0 volte su 6 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi offerti, tra cui quelli per il tempo 

libero 
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9 - PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

1. Dotazione di risorse del patrimonio culturale 
Numero di beni archeologici, architettonici e museali censiti nel sistema informativo “Carta del 
Rischio del patrimonio culturale” (MiBAC) per 100 kmq. 
Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Carta del rischio. 
 
Tavola 9.1 - Dotazione di risorse del patrimonio culturale: beni archeologici, architettonici e museali  per 
regione - Anno 2012 (valori per 100 kmq) 
 
REGIONE 2010 
Veneto 49,9 
Emilia-Romagna 34,9 
Toscana 39,9 
Marche 48,3 
Italia 33,3 
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2. Spesa pubblica comunale corrente pro capite in euro destinata alla 
gestione del patrimonio culturale (musei, biblioteche e pinacoteche) 
Fonte: Istat, Bilanci consuntivi delle amministrazioni comunali. 
 
Tavola 9.2 - Spesa pubblica comunale corrente destinata alla gestione del patrimonio culturale (a) per 
regione - Anni 2004-2010 (competenze in euro pro capite) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 8,4 11,1 10,7 10,8 11,3 10,7 10,9 
Emilia-Romagna 15,5 16,9 16,6 17,1 17,8 18,2 18,1 
Toscana 14,0 12,0 11,7 12,0 13,1 12,7 13,2 
Marche 7,7 7,4 7,5 7,4 8,0 8,1 8,1 
Italia 9,7 9,9 10,1 10,3 10,1 10,8 10,5 

 
(a) Musei, biblioteche e pinacoteche 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,7   VMedio(Marche) = 7,8 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,0   VMedio(Italia) = 10,2 
 
  

8,1 

6,0

8,0

10,0

12,0

14,0

16,0

18,0

20,0

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Spesa pubblica comunale corrente procapite destinata alla 
gestione del patrimonio culturale 

Veneto

Emilia-Romagna

Toscana

Marche

Italia

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 151 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 9 - PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

3. Tasso di abusivismo edilizio 
Numero di costruzioni realizzate illegalmente per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni. 
Fonte: Cresme, Centro ricerche economiche sociali di mercato per l’edilizia e il territorio. 
 
Tavola 9.3 - Indice di abusivismo edilizio per regione - Anni 2004-2011 (a) (abitazioni abusive 
costruite nell'anno per 100 abitazioni legali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 5,6 5,1 4,0 3,7 3,8 3,9 4,5 5,9 
Emilia-Romagna 4,3 4,0 3,1 2,8 2,9 3,0 3,5 4,5 
Toscana 9,9 9,1 7,2 6,5 6,8 7,0 8,2 10,7 
Marche 6,7 6,2 4,5 4,1 4,3 4,4 5,1 7,6 
Italia 13,0 11,9 9,9 9,0 9,7 10,7 13,0 15,5 

 
(a) Stime provvisorie per l’anno 2011. 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 3,5   VMedio(Marche) = 5,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   6,5   VMedio(Italia) = 11,6 
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4. Tasso di urbanizzazione in aree sottoposte a vincolo paesaggistico 
Numero di edifici costruiti dopo il 1981 per 100 kmq nelle aree di cui al D.lgs 42/2004 art. 142, lett. 
a), d), l) (ex legge Galasso). 
Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Carta del rischio; Istat, 13° 
Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 2001. 
 
Tavola 9.4 - Indice di urbanizzazione delle aree montane, vulcaniche e costiere sottoposte a 
vincolo paesaggistico per regione (a) (b) - Anni  1981, 1991 e 2001 (edifici per 100 kmq) 
 
REGIONE 1981 1991 2001 
Veneto 4,2 4,4 4,5 
Emilia-Romagna 22,8 24,5 25,6 
Toscana 58,3 62,4 64,3 
Marche 50,7 54,3 56,9 
Italia 22,9 27,0 28,6 

 
(a) Procedure di vincolo disciplinate dalla L. 1497/1939 per "categorie" di beni ai sensi della L. 431/1985 Art.1 lettere a), d) 
e l) (ex legge "Galasso") 
(b) Dati provvisori. 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,3   VMedio(Marche) = 54,0 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   5,7   VMedio(Italia) = 26,2 
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5. Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana (urban sprawl) 
Percentuale delle aree interessate dalla dispersione urbana (urban sprawl) sul totale della superficie 
regionale. 
Fonte: Elaborazioni su dati Istat, 4° e 5° Censimento generale dell’agricoltura, anni 1990 e 2000; Istat, 12° e 13° 
Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, anni 1991 e 2001; Istat, Basi territoriali per i 
censimenti, anni 1991 e 2001. 
 
Tavola 9.5 - Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana (urban sprawl) per regione - Anno 2001 
(incidenza percentuale delle unità di analisi (a) affette dal fenomeno sulla superficie regionale) 
 
REGIONE 2001 
Veneto 53,0 
Emilia-Romagna 27,4 
Toscana 14,2 
Marche 14,2 
Italia 20,0 

 
(a) Regioni agrarie 
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6. Erosione dello spazio rurale da abbandono 
Percentuale delle aree interessate da abbandono sul totale della superficie regionale. 
Fonte: Elaborazioni su dati Istat, 4° e 5° Censimento generale dell’agricoltura, anni 1990 e 2000; Istat, 12° e 13° 
Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, anni 1991 e 2001; Istat, Basi territoriali per i 
censimenti, anni 1991 e 2001. 
 
Tavola 9.6 - Erosione dello spazio rurale da abbandono per regione - Anno 2001 (incidenza percentuale delle 
unità di analisi (a) affette dal fenomeno sulla superficie regionale) 
 
REGIONE 2001 
Veneto 17,6 
Emilia-Romagna 30,8 
Toscana 23,2 
Marche 25,7 
Italia 28,3 

 
(a) Regioni agrarie 
 

 
 
  

25,7 

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

35,0

2001

Erosione dello spazio rurale da abbandono 

Veneto

Emilia-Romagna

Toscana

Marche

Italia

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 155 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 9 - PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

7. Presenza di paesaggi rurali storici: punteggi normalizzati sulla base di 
numerosità e di estensione dei siti censiti nel Catalogo nazionale dei 
paesaggi rurali storici 
Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Mipaaf, Catalogo nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico. 
 
Tavola 9.7 -  Presenza dei paesaggi rurali storici (a) per regione - Anno 2010 (punteggi calcolati in funzione 
della numerosità e dell'incidenza sulla superificie regionale dei siti censiti nel Catalogo nazionale dei 
paesaggi rurali e storici 
 

REGIONE 
N° di  paesaggi 

rurali storici 
Densità 

(per 1.000 km2) 
Numerosità 

(rango)  
Densità 
(rango)  

Paesaggi 
rurali storici 
(consistenza) 

Veneto 7 9,0 0,571 0,9 0,774 
Emilia-Romagna 6 2,7 0,381 0,1 0,298 
Toscana 8 3,3 0,857 0,3 0,607 
Marche 6 7,5 0,381 0,7 0,583 
Italia 123 4,9    

 
(a) Paesaggi rurali storici censiti nel Catalogo nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico. 
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8. Valutazione della qualità della programmazione dello sviluppo rurale 
(Psr regionali) in relazione alla tutela del paesaggio 
Punteggi attribuiti ai programmi di sviluppo rurale regionali (Psr) in relazione alle misure adottate in 
materia di paesaggio rurale (Psn-Piano Strategico Nazionale per lo Sviluppo Rurale 2007-2013). 
Fonte: Mipaaf, Paesaggio e Sviluppo Rurale. Il ruolo del paesaggio all’interno dei Programmi di Sviluppo Rurale 
2007-2013. 
 
Tavola 9.8 -  Valutazione della qualità della programmazione dello sviluppo rurale 2007-2013 in relazione 
alla tutela del paesaggio per regione  - Anno 2010 (somma di punteggi) (a) 
 

REGIONE 

Misure con 
effetti 

potenzialmente 
negativi 

(coefficiente -1) 

Misure ritenute 
non classificabili 

(coefficiente -
0,5) 

Misure 
potenzialmente 

positive 
(coefficiente 1) 

Misure ritenute 
particolarmente 

efficaci 
(coefficiente 1,5) 

Totale 
misure 

 

Valutazione dei 
Programmi di 

sviluppo 
regionali 

(punteggio) 
Veneto 1 0 3 1 5 3,5 
Emilia 2 0 2 0 4 0,0 
Toscana 8 0 1 0 9 -7,0 
Marche 1 0 3 0 4 2,0 

 
(a) Punteggi attribuiti ai Psr regionali in funzione delle misure adottate in materia di paesaggio rurale 
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9. Densità di verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico 
Verde storico e Parchi urbani di notevole interesse pubblico (art. 10 e 136 D. Lgs. 42/2004) sul totale 
delle superfici urbane dei capoluoghi di provincia. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città; Istat, Basi territoriali per i censimenti, anno 2010. 
 
Tavola 9.9 - Densità di verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico (a) nei comuni capoluogo 
di regione - Anno 2011 (b) (m2 per 100 m2 di superficie dei centri abitati) 
 

Capoluogo 
(Regione) 2011 

 Capoluogo 
(Provincia) 2011 

Venezia (Veneto) 4,2  Ancona 2,0 
Bologna (Emilia-Romagna) 0,7  Ascoli Piceno 0,9 
Firenze (Toscana) 6,3  Fermo 1,2 
Ancona (Marche) 2,0  Macerata 1,7 

   Pesaro 1,4 
(a) D.l.gs. 22/1/2004, n. 42, artt. 10 e 136. 
(b) Dati provvisori 
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10. Consistenza del tessuto urbano storico 
Percentuale di edifici abitati costruiti prima del 1919 e in ottimo o buono stato di conservazione sul 
totale degli edifici costruiti prima del 1919. 
Fonte: Elaborazioni su dati Istat, 13° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, Censimento 
degli edifici. 
 
Tavola 9.10 -  Edifici costruiti prima del 1919 in ottimo o buono stato di conservazione per regione - Anno 
2001 (numero di edifici per 100 edifici costruiti prima del 1919)  
 
REGIONE 2001 
Veneto 65,0 
Emilia-Romagna 65,4 
Toscana 74,4 
Marche 64,1 
Italia 61,8 
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11. Insoddisfazione per la qualità del paesaggio del luogo di vita 
Percentuale di persone di 14 anni e più che dichiara che il paesaggio del luogo in cui vive è affetto da 
evidente degrado sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 9.11 - Persone di 14 anni e più che ritengono il paesaggio del luogo in cui vivono affetto da evidente 
degrado per sesso (M,F) e regione - Anno 2012 (per 100 persone di 14 anni e più della stessa zona) 
 
Maschi   Femmine  
REGIONE 2012  REGIONE 2012 
Veneto 13,5  Veneto 12,2 
Emilia-Romagna 9,9  Emilia-Romagna 10,2 
Toscana 14,4  Toscana 15,1 
Marche 12,0  Marche 10,3 
Italia 18,8  Italia 17,8 
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12. Preoccupazione per il deterioramento delle valenze paesaggistiche 
Percentuale di persone di 14 anni e più che dichiara tra i 5 problemi ambientali per i quali esprime 
maggiore preoccupazione la rovina del paesaggio causata dall’eccessiva costruzione di edifici sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 9.12 - Persone di 14 anni e più che dichiarano tra i 5 problemi ambientali per i quali esprimono 
maggiore preoccupazione la rovina del paesaggio causata dall’eccessiva costruzione di edifici per sesso (M,F) 
e regione - Anni 1998 e 2012 (valori percentuali)  
 
Maschi    Femmine   
REGIONE 1998 2012  REGIONE 1998 2012 
Veneto 21,8 25,1  Veneto 20,0 22,7 
Emilia-Romagna 14,5 22,3  Emilia-Romagna 13,9 20,1 
Toscana 15,5 22,0  Toscana 14,9 19,4 
Marche 9,6 20,5  Marche 10,0 16,8 
Italia 16,1 20,8  Italia 15,5 20,0 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 10,9  VMedio(Marche) = 15,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,7   VMedio(Italia) = 18,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,8   VMedio(Marche) = 13,4 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,5   VMedio(Italia) = 17,8 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 
  

PAESAGGIO e PATRIMONIO CULTURALE
Valutazione Indicatori

Pe
rio

do

M
ed

ia
 It

al
ia

Po
si

zi
on

e

Te
nd

en
za

Dotazione di  ri sorse del  patrimonio cul tura le 2010 2

Spesa  pubbl ica  comunale corrente pro-capi te destinata  a l la  gestione del  
patrimonio cul tura le

2004-2010 4

Tasso di  abus ivismo edi l i zio 2004-2011 3

Tasso di  urbanizzazione in aree sottoposte a  vincolo paesaggis tico 1981-2001 3

Eros ione del lo spazio rura le da  dispers ione urbana 2001 1

Eros ione del lo spazio rura le da  abbandono 2001 3

Presenza  di  paesaggi  rura l i  s torici 2010 2

Valutazione del la  qual i tà  del la  programmazione del lo svi luppo rura le 
(PSR regional i ) in relazione a l la  tutela  del  paesaggio

2007-2013 2

Dens i tà  di  verde s torico e parchi  urbani  di  interesse pubbl ico (Capoluogo 
Regione)

2011 3

Cons is tenza  del  tessuto urbano s torico 2001 4

Insoddis fazione per la  qual i tà  del  paesaggio del  luogo di  vi ta  (M) 2012 2

Insoddis fazione per la  qual i tà  del  paesaggio del  luogo di  vi ta  (F) 2012 2

Preoccupazione per i l  deterioramento del le va lenze paesaggis tiche (M) 1998-2012 1

Preoccupazione per i l  deterioramento del le va lenze paesaggis tiche (F) 1998-2012 1
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Sintesi 
Risorsa da tutelare e valorizzare 

Il paesaggio, inteso come l’insieme dei beni che per il particolare rilievo storico culturale ed 
estetico sono di interesse pubblico, e i  beni culturali in senso stretto costituiscono la 
ricchezza di un luogo e della relativa popolazione. Le Marche possono vantare una diffusa 
presenza di risorse legate al patrimonio culturale. 
 
Aspetti positivi e punti di forza 
• Il territorio marchigiano si caratterizza per un’alta dotazione di beni archeologici, 

architettonici e museali, di poco inferiore a quella del Veneto ma nettamente superiore 
alla media italiana e alle altre regioni NEC.  

• La percentuale di aree interessate dalla dispersione urbana (urban sprawl) è bassa, con 
valori inferiori alla media italiana. E’ il Veneto la regione maggiormente interessata da 
tale fenomeno. 

• L’erosione dello spazio rurale da abbandono è contenuta, con valori inferiori alla media 
italiana ed in linea con le altre regioni NEC, con l’eccezione positiva del Veneto. 

• La percentuale di edifici abitati costruiti prima del 1919 è in ottimo stato di 
conservazione è superiore alla media italiana, in linea con il Veneto e l’Emilia Romagna. 

• La percentuale di persone che ritiene che il paesaggio del luogo in cui vive è affetto da 
evidente degrado è inferiore alla media italiana e alle regioni del NEC. 

 
Aspetti critici e punti di debolezza 
• Le Marche hanno la più bassa spesa pubblica comunale corrente pro capite destinata 

alle gestione del patrimonio culturale (musei, biblioteche e pinacoteche), con quote 
notevolmente inferiori a quelle dell’Emilia Romagna e più basse rispetto alla Toscana, 
Veneto e alla media italiana.  La negatività del parametro è implementata dal fatto che, 
a fronte dell’alta densità di beni storico culturali, il trend di spesa è sempre stato 
costantemente molto basso. 

• Il tasso di abusivismo edilizio è in aumento, seppure con valori inferiori rispetto a quelli 
della media italiana e della Toscana. 

• Il paesaggio soggetto a vincolo paesaggistico risulta minacciato da un livello di 
urbanizzazione in costante incremento negli ultimi trent’anni, con un indice di 
urbanizzazione nettamente superiore a quello dell’Italia, del Veneto e dell’Emilia 
Romagna e poco inferiore a quello della Toscana. La bassa qualità progettuale, che ha 
caratterizzato l’edificazione degli ultimi decenni, amplifica negativamente l’impatto 
delle costruzioni sulle aree vincolate. 

• Le persone che esprimono preoccupazione per la rovina del paesaggio causata 
dall’eccessiva costruzione di edifici è in aumento, soprattutto nelle Marche. L’aumento 
potrebbe essere influenzato da una maggiore sensibilità delle persone verso questa 
componente dell’ambiente. Ma, ed è sicuramente più preoccupante, potrebbe essere 
legato alla realizzazione di opere o interventi non correttamente inseriti nel contesto 
paesaggistico ambientale. Ovunque sono gli uomini ad essere maggiormente 
preoccupati della tutela paesaggistica, i quali nelle Marche hanno raggiunto la media 
nazionale, mentre le altre regioni NEC si mantengono al di sopra. Le donne marchigiane 
risultano meno preoccupate rispetto alla media italiana e alle tre regioni NEC 
considerate. 

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 165 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 9 - PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

 
Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 14 indicatori esaminati risulta che le Marche si collocano in posizione 
discreta nell’ambito delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 2,36 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 3 volte su 14 al 1° posto 
• 2 volte su 14 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Disponibilità di dati territoriali riutilizzabili dei diversi livelli di pianificazione, dei vincoli 

e degli interventi pubblici (open-geodata) 
• Contributi per la tutela e valorizzazione dei beni storici culturali con elevato livello o 

potenziale di attrattività, con priorità per quelli ricadenti in aree soggette a vincolo 
paesaggistico 

• Migliorare la qualità della pianificazione, della progettazione fino all’esecuzione dei 
lavori 
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10 - AMBIENTE 

1. Acqua potabile 
Volume pro capite giornaliero di acqua erogata (litri per abitante al giorno). 
Fonte: Istat, Censimento delle acque per uso civile. 
 
Tavola 10.1 -  Volume pro capite giornaliero di acqua potabile erogata per regione - Anni 1999, 2005 e 2008 
(litri per abitante al giorno) 
 
REGIONE 1999 2005 2008 
Veneto 255 252 246 
Emilia-Romagna 237 238 228 
Toscana 229 238 241 
Marche 235 212 208 
Italia 250 250 253 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 27   VMedio(Marche) = 218 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,0   VMedio(Italia) = 251,1 
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2. Qualità delle acque costiere marine 
Percentuale di coste balneabili sul totale delle coste. 
Fonte: Istat, Elaborazione su dati Ministero della salute. 
 
Tavola 10.2 -  Coste balneabili per regione - Anni 2004-2009 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 
Veneto 62,6 62,4 58,4 62,0 57,0 56,0 
Emilia-Romagna 76,0 76,0 76,0 75,7 76,6 75,2 
Toscana 64,7 65,0 64,8 65,2 65,1 65,1 
Marche 87,3 87,5 86,5 87,5 87,7 86,9 
Italia 67,8 68,0 67,0 67,4 67,4 67,3 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,2   VMedio(Marche) = 87,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,0   VMedio(Italia) = 67,5 
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3. Qualità dell’aria urbana 
Numero di superamenti del valore limite giornaliero previsto per il PM10 (50 mg/m3). 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città. 
 
Tavola 10.3 - Superamenti del valore limite giornaliero previsto per il  PM10 nei comuni capoluogo di 
regione (a) - Anni 2004-2011  (numero di giorni) 
 
Capoluogo (Regione) 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Venezia (Veneto) 87 158 172 150 112 101 108 108 
Bologna (Emilia-Romagna) 96 100 109 104 68 50 63 69 
Firenze (Toscana) 272 78 87 76 98 88 66 59 
Ancona (Marche) 165 151 161 136 64 134 140 99 

 
Capoluogo (Provincia) 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Ancona 165 151 161 136 64 134 140 99 
Ascoli Piceno 53 75 12 7 73 49 42 43 
Fermo 0 0 0 0 0 0 0 0 
Macerata 0 0 43 43 36 50 50 54 
Pesaro 97 136 120 129 73 44 42 56 

 
(a) Superamento del limite di 24 ore per la protezione della salute umana (50 μg/m3) per 35 giorni di superamento per 
anno civile (D. Lgs. 155/2010). 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 101   VMedio(Marche) = 131 
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4. Disponibilità di verde urbano 
Metri quadrati di verde urbano per abitante. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città. 
 
Tavola 10.4 - Metri quadrati di verde urbano per abitante.  Anni 2004-2010 
 
Capoluogo (Regione) 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Venezia (Veneto) 31 31 35 37 37 38 38 
Bologna (Emilia-Romagna) 34 35 36 36 37 37 37 
Firenze (Toscana) 20 20 21 21 21 21 21 
Ancona (Marche) 339 339 341 342 341 340 338 

 
Capoluogo (Provincia) 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Ancona 339,3 338,7 341,4 342,2 341,4 339,6 338,0 
Ascoli Piceno 3,7 3,7 3,8 3,8 3,8 3,8 3,8 
Fermo 32,6 32,4 32,2 31,9 31,7 31,7 31,7 
Macerata 32,8 32,5 32,4 32,3 32,2 32,1 32,1 
Pesaro 189,8 189,9 191,9 190,3 188,5 187,1 186,4 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4   VMedio(Marche) = 340 
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5. Aree con problemi idrogeologici 
Percentuale delle aree franose sulla superfice territoriale totale. 
Fonte: Ispra, Progetto Iffi. 
 
Tavola 10.5 -  Aree con problemi idrogeologici per regione - Anno 2007 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2007 
Veneto 1,2 
Emilia-Romagna 11,4 
Toscana 6,4 
Marche 19,4 
Italia 6,8 
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6. Siti contaminati 
Numero ed estensione dei siti di interesse nazionale (Sin) in ettari. 
Fonte: Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 
Tavola 10.6 - Numero ed estensione in ettari dei siti contaminati di interesse nazionale per regione  - Anno 
2012 
 
REGIONE Siti contaminati di interesse nazionale Superficie (ha) 
Veneto 2 3278 
Emilia-Romagna 2 25 
Toscana 5 3352 
Marche 2 2749 
Italia 57 545311 
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7. Aree terrestri protette 
Percentuale dell’estensione delle aree protette terrestri sulla superficie territoriale totale. 
Fonte: Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 
Tavola 10.7 -  Estensione delle aree protette terrestri  protette per regione - Anni 2002, 2003 e 2010 (valori 
percentuali) 
 
REGIONE 2002 2003 2010 
Veneto 5,1 5,1 5,1 
Emilia-Romagna 4,0 4,0 4,2 
Toscana 6,9 7,0 6,1 
Marche 9,2 9,2 9,7 
Italia 9,3 9,7 10,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,5   VMedio(Marche) = 9,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,2   VMedio(Italia) = 9,8 
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8. Aree di particolare interesse naturalistico 
Percentuale delle aree comprese nella Rete Natura 2000 sulla superficie territoriale totale. 
Fonte: Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 
Tavola 10.8 - Aree di particolare interesse naturalistico comprese nella rete Natura 2000 (a) per regione - 
Anni 2006-2012 (in percentuale della superficie territoriale totale) 
 
REGIONE 2006 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 21,9 22,5 22,5 22,5 22,7 22,7 
Emilia-Romagna 11,6 11,6 11,4 11,8 11,8 12,0 
Toscana 12,7 15,6 15,8 16,2 17,0 17,0 
Marche 14,1 14,1 15,6 14,8 14,8 15,2 
Italia 19,3 20,6 20,6 20,6 21,0 21,2 

 
(a) Il numero e l'estensione dei siti Natura 2000 per regione è stato calcolato escludendo le sovrapposizioni fra 
i Sic e le Zps. 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,5   VMedio(Marche) = 14,8 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,9   VMedio(Italia) = 20,5 
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9. Preoccupazione per la perdita di biodiversità 
Percentuale di persone di 14 anni e più che ritiene l’estinzione di specie vegetali/animali tra le 5 
preoccupazioni ambientali prioritarie sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 10.9 - Persone di 14 anni e più che ritengono l'estinzione di specie vegetali/animali tra le 5 
preoccupazioni ambientali prioritarie per sesso (M,F) e regione - Anni 1998 e 2012 (valori percentuali) 
 
Maschi    Femmine   
REGIONE 1998 2012  REGIONE 1998 2012 
Veneto 14,8 18,5  Veneto 15,0 18,3 
Emilia-Romagna 13,4 15,9  Emilia-Romagna 13,7 19,0 
Toscana 15,0 17,5  Toscana 15,4 18,1 
Marche 14,5 17,5  Marche 13,1 15,8 
Italia 15,9 17,0  Italia 16,0 17,2 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 3,0   VMedio(Marche) = 16,0 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,1   VMedio(Italia) = 16,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,7   VMedio(Marche) = 14,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,2   VMedio(Italia) = 16,6 
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10. Energia da fonti rinnovabili 
Percentuale di consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili sul totale dei consumi interni 
lordi. 
Fonte: Terna 
 
Tavola 10.10 - Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili per regione - Anni 2004-2011 (a) (b) 
(in percentuale dei consumi interni lordi) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 12,3 10,2 10,8 10,7 12,9 15,9 15,8 18,2 
Emilia-Romagna 5,8 5,1 5,4 4,9 6,1 9,1 9,9 11,9 
Toscana 28,6 26,3 27,4 27,5 28,2 30,1 31,5 32,0 
Marche 7,6 7,7 6,2 3,1 7,1 9,2 10,9 14,8 
Italia 15,5 13,8 14,1 13,3 16,2 20,5 22,2 23,8 

 
(a) L'indicatore è stato calcolato considerando il consumo interno lordo comprensivo dei pompaggi. 
(b) I dati sono stati rettificati rispetto agli anni precedenti in quanto nella produzione di elettricità da fonte rinnovabile è 
stata contabilizzata solo la quota biodegradabile dei rifiuti, pari al 50 per cento del totale. 
 

ΔMarche(Vmax-Vmin) = 11,7   VMedio(Marche) = 8,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   10,5    VMedio(Italia) = 17,4 
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11. Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti 
CO2 equivalente per abitante in tonnellate. 
Fonte: Istat, Conti di tipo Namea. 
 
Tavola 10.11 - Emissioni di anidride carbonica e altri gas clima alteranti (a) per regione  - Anno 2005 
(tonnellate di CO2 equivalente/abitante) 
 
REGIONE 2005 
Veneto                                 10,6 
Emilia-Romagna                         12,1 
Toscana                                9,6 
Marche                                 7,4 
Italia                                 9,8 

 
 (a) Sono incluse le emissioni di anidride carbonica (CO2), metano (CH4) e protossido di azoto (N2O), espresse in 
“tonnellate di CO2 equivalente”, con pesi che riflettono il potenziale di riscaldamento in rapporto all'anidride carbonica: 1 
per CO2; 310 per N2O; 21 per CH4. 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 
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Acqua potabi le erogata 1999-2008 1

Qual i tà  del le acque costiere marine 2004-2009 1

Qual i tà  del l 'aria  urbana (Capoluogo Regione) 2004-2011 3

Disponibi l i tà  di  verde urbano (Capoluogo Regione) 2004-2010 1

Aree con problemi  idrogeologici 2007 4

Si ti  contaminati  (estens ione) 2012 2

Aree terrestri  protette 2002-2010 1

Aree di  particolare interesse natura l i s tico 2006-2012 3

Preoccupazione per la  perdi ta  di  biodivers i tà  (M) 1998-2012 2

Preoccupazione per la  perdi ta  di  biodivers i tà  (F) 1998-2012 1

Energia  da  fonti  rinnovabi l i 2004-2011 3

Emiss ioni  di  CO2 e a l tri  gas  cl ima a l teranti 2005 1
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Sintesi 
Qualche segnale positivo e persistenti criticità 

Lo stato e la qualità dell’ambiente incide sul benessere delle persone che ci vivono. 
Per mantenere e incrementare il benessere attuale e futuro delle persone è necessario che 
gli effetti determinati da un’azione o da un comportamento siano compatibili con lo stato di 
qualità delle componenti ambientali, intese come ambiente naturale e ambiente 
antropizzato. 
 
Aspetti positivi e punti di forza 
• Il volume pro capite giornaliero di acqua erogata è in diminuzione, con valori 

notevolmente inferiori rispetto alle tre regioni NEC ed alla media italiana. I valori medi 
italiani sono in linea con quelli europei. 

• La percentuale di coste balneabili è notevolmente superiore alla media italiana e alle tre 
regioni NEC 

• La quota di aree con problemi idrogeologici è notevolmente superiore rispetto al valore 
percentuale della media italiana e delle tre regioni NEC. Nel territorio marchigiano circa il 20 per 
cento delle aree sono con problemi di franosità. 

• La percentuale di aree terrestri protette è in linea con la media italiana, con valori 
notevolmente superiori a quelli delle tre regioni NEC. 

• Le emissioni di anidride carbonica e di altri gas clima alteranti sono inferiori rispetto alla 
media italiana e alle tre regioni NEC. 

 
Aspetti critici e punti di debolezza 
• La quota di persone preoccupate per la perdita di biodiversità è in aumento, con valori 

in linea con la media italiana, segnale di una percezione negativa delle trasformazioni in 
atto che coinvolgono le risorse naturali del paesaggio. 

• La percentuale delle aree comprese nella Rete Natura 2000 è inferiore alla media 
italiana e a quella delle altre regioni NEC, ad eccezione dell’Emilia Romagna. 

• La percentuale dei consumi di energia elettrica da fonti rinnovabili è inferiore alla media 
italiana, seppure in aumento dal 2010.  

 
Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 12 indicatori esaminati risulta che le Marche si collocano in posizione buona 
nell’ambito delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 1,92 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 6 volte su 12 al 1° posto 
• 1 volta su 12 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Disponibilità di flussi dati georeferenziati dai sensori di monitoraggio ambientale e 

geotecnico 
• Interventi di prevenzione su manufatti ed aree a rischio idrogeologico, secondo il livello 

di rischio rilevato 
• Mantenimento delle attività agricole e delle pratiche agricole che concorrono alla 

riduzione del rischio idrogeologico 
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• Aumentare la quota di fabbisogno energetico coperto da fonti rinnovabili 
• Ammodernamento della rete di illuminazione pubblica con sistemi improntati al 

risparmio energetico 
• Efficientamento energetico degli edifici pubblici (scuole, ospedali, uffici) e privati 
• Incentivi per la trazione elettrica nei maggiori centri urbani  
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11 - RICERCA E INNOVAZIONE 

1. Intensità di ricerca 
Percentuale di spesa in ricerca e sviluppo in rapporto al Pil. 
Fonte: Istat, Indagine sulla R&S nelle imprese; Indagine sulla R&S nelle organizzazioni non profit; Indagine sulla 
R&S negli enti pubblici. 
 
Tavola 11.1 -  Intensità di ricerca (a) per regione - Anni 2004-2010 (b) (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 0,6 0,6 0,7 0,8 1,0 1,1 1,0 
Emilia-Romagna 1,1 1,2 1,2 1,5 1,3 1,4 1,5 
Toscana 1,1 1,1 1,1 1,0 1,1 1,2 1,2 
Marche 0,5 0,6 0,6 0,7 0,7 0,7 0,8 
Italia 1,1 1,1 1,1 1,2 1,2 1,3 1,3 

 
(a) Spesa sostenuta per attività di ricerca e sviluppo intra muros della Pubblica Amministrazione, dell'Università e delle 
imprese pubbliche e private sul Pil. 
(b) Le variazioni tra il 2005-2006 nella spesa per R&S, oltre ad essere influenzate da occasionali modifiche nella 
classificazione istituzionale di alcuni soggetti interessati alla rilevazione (in genere, imprese che hanno assunto una natura 
giuridica pubblica o non profit o, al contrario, soggetti non profit trasformati in imprese), possono risentire anche 
dell’effetto di crescita della spesa per R&S indotto dalla diffusione delle richieste di deduzione dal reddito imponibile a fini 
IRAP delle spese sostenute per il personale di R&S, inclusi consulenti e collaboratori (art.1, comma 347, legge n.311/2004 - 
Legge Finanziaria 2005). 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,2   VMedio(Marche) = 0,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,2   VMedio(Italia) = 1,2 
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2. Propensione alla brevettazione 
Numero totale di domande di brevetto presentate all’Ufficio Europeo dei Brevetti (Epo) per milione 
di abitanti.  
Fonte: Istat, Eurostat. 
 
Tavola 11.2 -  Numero di brevetti registrati all'Ufficio Europeo dei Brevetti (Epo)  per regione - Anni 2004-
2008 (valori per milioni di abitanti) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 
Veneto 122,5 140,4 134,1 139,1 109,9 
Emilia-Romagna 169,0 188,5 196,7 183,3 147,0 
Toscana 78,2 81,5 80,6 76,2 70,3 
Marche 55,9 68,9 75,2 85,6 64,0 
Italia 78,6 83,2 84,5 81,3 69,6 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 29,8  VMedio(Marche) = 69,9 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   14,9   VMedio(Italia) = 79,5 
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3. Incidenza dei lavoratori della conoscenza sull’occupazione 
Percentuale di occupati con istruzione universitaria (Isced 5-6) in professioni Scientifico-Tecnologiche 
(Isco 2-3) sul totale degli occupati. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
 
Tavola 11.3 -  Occupati con istruzione universitaria in professioni Scientifico-Tecnologiche per sesso (M,F) e 
regione - Anni 2004-2010 (valori percentuali) 
 
Maschi        
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 7,8 8,1 7,9 8,6 8,8 8,9 9,0 
Emilia-Romagna 10,2 9,9 9,6 9,7 10,7 11,5 10,4 
Toscana 9,1 10,1 11,2 10,2 10,3 10,0 10,4 
Marche 8,8 10,0 10,4 9,5 8,6 9,3 9,8 
Italia 9,4 9,5 9,7 10,1 10,5 10,6 10,8 

 
Femmine        
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 10,5 11,6 11,7 12,6 12,2 13,2 14,9 
Emilia-Romagna 12,8 12,0 13,8 14,8 15,0 16,0 15,8 
Toscana 13,5 14,2 14,1 15,1 16,7 16,4 16,3 
Marche 12,4 13,3 14,4 14,1 14,7 15,1 16,4 
Italia 14,2 14,5 15,2 16,1 16,9 17,2 17,1 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,8   VMedio(Marche) = 9,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,4   VMedio(Italia) = 10,1 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4,0   VMedio(Marche) = 14,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   3,0   VMedio(Italia) = 15,9 
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4. Tasso di innovazione del sistema produttivo 
Percentuali di imprese che hanno introdotto innovazioni tecnologiche (di prodotto e processo), 
organizzative e di marketing nel triennio di riferimento sul totale delle imprese con almeno 10 
addetti. 
Fonte: Istat, Cis (Community Innovation Survey). 
 
Tavola 11.4 -  Imprese che hanno introdotto innovazioni tecnologiche (di prodotto e processo), organizzative 
e di marketing nel triennio (a) di riferimento per regione - Anni 2004, 2008 e 2010 (per 100 imprese con 
almeno 10 addetti ) (b) 
 
REGIONE 2004 2008 2010 
Veneto 50,7 50,6 57,5 
Emilia-Romagna 51,9 51,9 56,7 
Toscana 43,5 41,7 45,4 
Marche 44,7 44,4 46,4 
Italia 48,0 45,7 50,3 

 
(a) A partire dal 2004 l'indagine sull'innovazione nelle imprese (CIS) è svolta con cadenza biennale. 
(b) I dati utilizzati per questo indicatore fanno riferimento a una sottopopolazione di imprese con almeno 10 addetti attive 
nei seguenti settori: industria, commercio all'ingrosso; trasporto e magazzinaggio; attività editoriali; telecomunicazioni; 
produzione di software, consulenza informatica e attività connesse; altri servizi informatici; attività finanziarie e 
assicurative; attività degli studi di architettura e d’ingegneria; collaudi ed analisi tecniche. 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 2,0   VMedio(Marche) = 45,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,6   VMedio(Italia) = 48,0 
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5. Tasso di innovazione di prodotto/ servizio del sistema produttivo 
nazionale 
Percentuale di imprese che hanno introdotto innovazioni di prodotto- servizio nell’arco di un 
triennio sul totale delle imprese con almeno 10 addetti. 
Fonte: Istat, Cis (Community Innovation Survey). 
 
Tavola 11.5 - Imprese che hanno introdotto innovazioni di prodotto-servizio nell’arco di un triennio (a) per 
regione  - Anni 2004, 2008 e 2010 (per 100 imprese con almeno 10 addetti ) (b) 
 
REGIONE 2004 2008 2010 
Veneto 17,0 25,4 29,0 
Emilia-Romagna 17,5 26,3 29,0 
Toscana 12,1 18,4 23,4 
Marche 12,3 21,7 20,2 
Italia 15,1 22,1 23,6 

 
(a) A partire dal 2004 l'indagine sull'innovazione nelle imprese (CIS) è svolta con cadenza biennale. 
(b) I dati utilizzati per questo indicatore fanno riferimento a una sottopopolazione di imprese con almeno 10 addetti attive 
nei seguenti settori: industria, commercio all'ingrosso; trasporto e magazzinaggio; attività editoriali; telecomunicazioni; 
produzione di software, consulenza informatica e attività connesse; altri servizi informatici; attività finanziarie e 
assicurative; attività degli studi di architettura e d’ingegneria ; collaudi ed analisi tecniche. 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 9,4   VMedio(Marche) = 18,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   8,5   VMedio(Italia) = 20,3 
 
  

20,2 

10,0

12,0

14,0

16,0

18,0

20,0

22,0

24,0

26,0

28,0

30,0

2004 2008 2010

Tasso di innovazione di prodotto/servizio del sistema 
produttivo nazionale 

Veneto

Emilia-Romagna

Toscana

Marche

Italia

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 189 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 11 - RICERCA E INNOVAZIONE 

6. Specializzazione produttiva nei settori ad alta intensità di conoscenza 
Percentuale di occupati nei settori manifatturieri ad alta tecnologia e in quelli dei servizi ad elevata 
intensità di conoscenza sul totale degli occupati. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
 
Tavola 11.6 - Occupati nei settori manifatturieri ad alta tecnologia e in quelli dei servizi ad elevata intensità 
di  conoscenza per sesso (M,F) e regione - Anni 2008-2011 (valori percentuali) 
 
Maschi     
REGIONI 2008 2009 2010 2011 
Veneto 3,1 2,6 3,3 3,3 
Emilia-Romagna 3,1 3,4 3,5 3,4 
Toscana 3,1 2,8 2,9 3,0 
Marche 2,4 2,4 2,4 3,5 
Italia 3,8 3,8 3,7 3,8 

 
Femmine     
REGIONI 2008 2009 2010 2011 
Veneto 2,2 2,1 2,3 2,3 
Emilia-Romagna 2,1 2,4 2,6 2,5 
Toscana 2,1 1,6 1,8 1,7 
Marche 1,8 2,1 1,8 1,8 
Italia 2,7 2,7 2,6 2,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,1   VMedio(Marche) = 2,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,1   VMedio(Italia) = 3,8 
 

3,5 

2,0

2,2

2,4

2,6

2,8

3,0

3,2

3,4

3,6

3,8

4,0

2008 2009 2010 2011

Specializzazione produttiva nei settori ad alta intensità di 
conoscenza (M) 

Veneto

Emilia-Romagna

Toscana

Marche

Italia

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 190 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 11 - RICERCA E INNOVAZIONE 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,4   VMedio(Marche) = 1,9 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,2   VMedio(Italia) = 2,6 
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7. Intensità d’uso di Internet 
Percentuale di persone di 16-74 anni che hanno usato Internet almeno una volta a settimana nei 12 
mesi precedenti l’intervista sul totale delle persone di 16-74 anni. 
Fonte: Istat, Comunity survey on ICT usage in households and by individuals. 
 
Tavola 11.7 - Persone di 16-74 anni che hanno usato Internet almeno una volta a settimana nei 12 mesi 
precedenti l’intervista  per sesso (M,F) e regione - Anni 2008-2012 (valori percentuali) 
 
Maschi      
REGIONI 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 46,7 48,4 57,2 59,0 63,9 
Emilia-Romagna 52,0 53,2 57,2 59,2 65,5 
Toscana 44,4 53,3 59,0 61,2 61,3 
Marche 42,1 50,7 53,8 58,2 59,8 
Italia 43,9 48,7 54,9 56,8 59,2 

 
Femmine      
REGIONI 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 33,8 38,9 40,6 51,0 53,9 
Emilia-Romagna 38,5 42,2 46,2 52,2 54,0 
Toscana 36,7 42,9 47,6 51,9 52,5 
Marche 31,5 40,0 44,5 44,9 52,1 
Italia 32,7 37,9 42,7 46,8 48,4 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 17,7  VMedio(Marche) = 52,9 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   15,3   VMedio(Italia) = 52,7 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 20,6  VMedio(Marche) = 42,6 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   15,7   VMedio(Italia) = 41,7 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 
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Intens i tà  di  ricerca 2004-2010 4

Propens ione a l la  brevettazione 2004-2008 4

Incidenza  dei  lavoratori  del la  conoscenza  sul l 'occupazione (M) 2004-2010 3

Incidenza  dei  lavoratori  del la  conoscenza  sul l 'occupazione (F) 2004-2010 1

Tasso di  innovazione del  s i s tema produttivo 2004-2010 3

Tasso di  innovazione di  prodotto/servizio del  s i s tema produttivo 
nazionale

2004-2010 4

Specia l i zzazione produttiva  nei  settori  ad a l ta  conoscenza  (M) 2008-2011 1

Specia l i zzazione produttiva  nei  settori  ad a l ta  conoscenza  (F) 2008-2011 3

Intens i tà  d'uso di  internet (M) 2008-2012 4

Intens i tà  d'uso di  internet (F) 2008-2012 4
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Sintesi 
Ampi margini di miglioramento da recuperare 

L’obiettivo europeo al 2020 della spesa complessiva (pubblica e privata) per la ricerca è del 
3% del PIL. Questa quota, abbassata all’ 1,53% del PIL come obiettivo italiano nell’ambito 
della strategia Europa 2020, è ancora molto distante.  
 
Aspetti positivi e punti di forza 
Gli aspetti positivi si riscontrano nelle tendenze che presentano: 
• Un lieve aumento nell’intensità di ricerca e nel tasso di innovazione del sistema 

produttivo 
• Un aumento più marcato nella quota di occupati donne con istruzione universitaria in 

materie scientifico-tecnologiche 
• Un trend in crescita degli occupati uomini nei settori manifatturieri ad alta tecnologia, 

con valori superiori a quelli delle tre regioni NEC, anche se rimangono inferiori alla 
media nazionale. 

• Un rilevante incremento nella quota di persone che utilizzano internet, con valori 
crescenti in linea con la tendenza media italiana e poco inferiori a quelli delle regioni 
NEC. In generale, gli uomini utilizzano internet più delle donne, le quali però hanno 
raggiunto per le Marche un livello superiore alla media italiana, come nella altre tre 
regioni NEC.  

 
Aspetti critici e punti di debolezza 
Si registrano ritardi e debolezze soprattutto nei gap ancora da colmare, anche in presenza di 
trend in aumento. Gli indicatori rilevati mettono in evidenza che: 
• La percentuale di spesa in ricerca e sviluppo in rapporto al PIL nelle Marche è molto 

inferiore alla media italiana e alle altre regioni NEC. 
• Le Marche, come l’Italia, sono notevolmente distanziate rispetto ai Paesi europei più 

avanzati in termini di registrazione di brevetti. Il numero delle domande di brevetto 
presentate all’Ufficio Europeo dei Brevetti (Epo) per milione di abitanti è al di sotto 
della media italiana e con un trend decrescente. Lo stesso trend è presente nelle tre 
regioni del NEC e in Italia, ma il Veneto e l’Emilia Romagna si collocano su valori 
notevolmente superiori.   

• La percentuale di imprese che hanno introdotto innovazioni tecnologiche (di prodotto e 
di processo), organizzative e di marketing è inferiore alla media italiana. Le differenze 
negative sono evidenti rispetto al Veneto e all’Emilia Romagna che hanno tassi in 
crescita con valori superiori a quelli delle Marche di circa 10 punti.  

• Il tasso di innovazione di prodotto-servizio è in decremento. I valori sono inferiori 
rispetto a quelli della media italiana e delle tre regioni NEC.  

• La percentuale di occupati nei settori manifatturieri ad alta tecnologia e in quelli dei 
servizi ad elevata intensità di conoscenza è per entrambi i generi al di sotto della media 
italiana. Le differenze sono più marcate e negative per le donne, con valori inferiori 
rispetto a quelli del Veneto, dell’Emilia Romagna e dell’Italia.   

• Permane un gap nell’utilizzo di internet rispetto al livello europeo che si attesta su 
valori medi più elevati di almeno 10 punti percentuali rispetto alle Marche e all’Italia. 
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Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 10 indicatori esaminati risulta che le Marche si collocano in posizione 
svantaggiata nell’ambito delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 3,10 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 2 volte su 10 al 1° posto 
• 5 volte su 10 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Promuovere centri di ricerca in rete con altri centri di ricerca nazionali e internazionali 
• Favorire la diffusione delle conoscenze e l’attività di brevettazione 
• Incentivare gli investimenti innovativi in settori tradizionali e avanzati 
• Implementare la pubblicizzazione degli open data, compresi quelli geografici, e 

stimolare il loro utilizzo  
• Favorire il ricambio generazionale degli imprenditori e delle competenze specializzate 
• Favorire l’assunzione di personale qualificato sulle tecnologie ed economie emergenti  
• Favorire le aggregazioni e le reti di imprese con complementarità sinergica tra imprese, 

Università e Centri di ricerca 
• Investire sulla formazione funzionale  alla creazione e attuazione di modelli gestionali 

ed organizzativi innovativi 
• Favorire la ricerca e lo sviluppo di prodotti e di tecnologie in grado di ridurre la 

produzione di rifiuti durante tutta la vita del prodotto 
• Favorire l’attivazione di servizi legati alla logistica e all’internazionalizzazione 
• Favorire l’attivazione di progetti integrati nell’utilizzo dei prodotti e dei servizi, come nel 

caso della domotica 
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12 - QUALITA' DEI SERVIZI 

1. Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari 
Posti letto nelle strutture residenziali socio assistenziali e socio sanitarie per 1.000 abitanti. 
Fonte: Istat, Indagine sui presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari. 
 
Tavola 12.1 - Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari per regione  e ripartizione  
geografica - Anni 2009-2010 (per 1000 abitanti) 
 
REGIONE 2009 2010 
Veneto 9,5  9,1  
Emilia-Romagna 9,7  9,7  
Toscana 6,4  6,3  
Marche 7,4  7,3  
Italia 7,1  7,0  

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,1   VMedio(Marche) = 7,3 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,1   VMedio(Italia) = 7,1 
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2. Liste d’attesa 
Percentuale di persone che hanno rinunciato a visita specialistica o trattamento terapeutico (non 
odontoiatrico) per la lunghezza delle liste d’attesa sul totale della popolazione. 
Fonte: Istat, Indagine Eu-Silc. 
 
Tavola 12.2 - Persone che hanno rinunciato a visita specialistica o trattamento terapeutico (non 
odontoiatrico) a causa di liste d’attesa troppo lunghe per regione - Anni 2004-2010 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 1,1 0,8 0,6 0,6 0,6 - 0,6 
Emilia-Romagna 1,1 1,0 0,9 0,5 0,5 - 0,6 
Toscana 1,4 1,7 1,9 1,7 1,8 2,0 1,5 
Marche 1,8 0,8 0,8 1,3 1,3 0,6 - 
Italia 1,3 1,2 1,2 1,2 1,1 1,1 1,2 

 
(-) Corrisponde ad una numerosità campionaria inferiore alla 20 unità 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,2   VMedio(Marche) = 1,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,2   VMedio(Italia) = 1,2 
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3. Presa in carico dell’utenza per i servizi comunali per l’infanzia 
 Percentuale di bambini tra 0-2 anni che ha usufruito dei servizi per l’infanzia offerti dai Comuni 
(asilo nido, micronidi, o servizi integrativi e innovativi) sul totale dei bambini di 0-2 anni. 
Fonte: Istat, Indagine censuaria sugli interventi e servizi sociali offerti dai Comuni singoli o associati. 
 
Tavola 12.3 - Bambini da 0 a 2 anni che hanno usufruito dei servizi per l'infanzia (a) per regione - Anni 2004-
2010 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 10,8 10,7 12,6 11,4 12,0 12,5 12,5 
Emilia-Romagna 27,5 28,3 27,7 28,2 28,1 29,5 29,4 
Toscana 24,0 20,0 22,2 21,5 21,5 20,4 21,0 
Marche 23,3 17,2 14,9 15,5 15,9 16,1 16,9 
Italia 11,6 11,2 11,7 12,0 12,7 13,6 14,0 

 
(a) I "servizi per l'infanzia" fanno riferimento soltanto alle strutture pubbliche direttamente gestite dal Comune o strutture 
di altro tipo ma in convenzione. I servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia, che entrano nella definizione 
dell'indicatore, sono rilevati dal 2004. 
 

 

ΔMarche(Vmax-Vmin) = 8,3   VMedio(Marche) = 17,1 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2,8   VMedio(Italia) = 12,4 
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4. Presa in carico degli anziani per il servizio di assistenza domiciliare 
integrata 
Percentuale di anziani trattati in Assistenza domiciliare integrata (Adi) sul totale della popolazione 
anziana (65 anni e oltre). 
Fonte: Istat, Elaborazione su dati Ministero della salute, Sistema informativo sanitario (SIS). 
 
Tavola 12.4 - Persone di 65 anni e più trattate in Assistenza domiciliare integrata (Adi) per regione - Anni 
2004-2010 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 4,3 5,0 5,1 6,4 6,0 4,8 5,5 
Emilia-Romagna 4,9 5,4 5,6 5,7 6,1 8,3 11,6 
Toscana 2,8 2,1 2,1 2,1 2,0 2,2 2,3 
Marche 2,7 3,3 3,7 3,9 4,1 3,6 3,5 
Italia 2,8 2,9 3,0 3,2 3,3 3,6 4,1 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 1,5   VMedio(Marche) = 3,5 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   1,3   VMedio(Italia) = 3,3 
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5. Irregolarità del servizio elettrico 
Numero medio per utente delle interruzioni accidentali lunghe (interruzioni senza preavviso e 
superiori ai 3 minuti) del servizio elettrico. 
Fonte: Istat, Elaborazione su dati Autorità per l’energia elettrica e il gas. 
 
Tavola 12.5 - Frequenza delle interruzioni accidentali lunghe (a) del servizio elettrico per regione  - Anni 
2004-2010 (numero medio per utente) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 2,2 1,6 1,7 1,5 1,8 1,5 1,7 
Emilia-Romagna 1,8 1,4 1,3 1,1 1,1 1,2 1,3 
Toscana 2,3 2,1 1,6 1,5 1,6 1,7 1,6 
Marche 1,8 2,0 1,9 1,6 1,7 1,6 1,8 
Italia 2,5 2,4 2,4 2,1 2,4 2,4 2,3 

 
(a) Interruzioni senza preavviso e superiori ai 3 minuti. 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,5   VMedio(Marche) = 1,8 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   0,4   VMedio(Italia) = 2,3 
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6. Famiglie allacciate alla rete di distribuzione di gas metano 
Percentuale di famiglie che dichiarano che l’abitazione è allacciata alla rete di distribuzione di gas 
metano sul totale delle famiglie. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 12.6 - Famiglie che dichiarano che l'abitazione è allacciata alla rete di gas metano per regione - Media 
Anni 2004/2005 - 2011/2012 (valori percentuali) 
 

REGIONE 2004-
2005 

2005-
2006 

2006-
2007 

2007-
2008 

2008-
2009 

2009-
2010 

2010-
2011 

2011-
2012 

Veneto 81,4 81,9 83,0 83,9 84,7 81,5 80,6 82,4 
Emilia-Romagna 93,3 92,7 94,0 94,2 93,8 92,3 91,8 92,6 
Toscana 79,8 81,3 83,1 85,4 86,9 83,8 80,8 81,7 
Marche 82,2 82,7 83,1 83,8 83,8 83,6 84,2 88,6 
Italia 72,8 73,3 74,9 76,4 77,1 76,9 76,5 77,5 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 6,4   VMedio(Marche) = 84,0 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   4,7   VMedio(Italia) = 75,7 
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7. Irregolarità nella distribuzione dell’acqua 
Percentuale di famiglie che denunciano irregolarità nell’erogazione dell’acqua sul totale delle 
famiglie. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 12.7 - Famiglie che denunciano irregolarità nell'erogazione dell'acqua per regione -  Anni 2005-2012 
(valori percentuali) 
 
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Veneto 8,2 8,2 8,5 6,4 9,0 6,7 5,7 4,3 
Emilia-Romagna 6,6 7,5 5,3 5,3 5,7 5,5 3,6 4,5 
Toscana 14,5 14,4 11,4 10,5 12,6 12,3 7,9 9,2 
Marche 5,8 6,6 8,0 8,3 6,5 7,2 3,1 7,0 
Italia 13,8 14,0 13,2 11,8 11,5 10,8 9,3 8,9 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 5,2   VMedio(Marche) = 6,6 

ΔItalia(Vmax-Vmin) =   5,1   VMedio(Italia) = 11,7 
 
 
  

7,0 

3,0

5,0

7,0

9,0

11,0

13,0

15,0

17,0

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Irregolarità nella distribuzione dell'acqua 

Veneto

Emilia-Romagna

Toscana

Marche

Italia

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 203 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale 12 - QUALITA' DEI SERVIZI 

8. Conferimento dei rifiuti urbani in discarica 
Percentuale di rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti. 
Fonte: Istat, Elaborazione su dati Ispra. 
 
Tavola 12.8 - Rifiuti urbani conferiti in discarica per regione - Anni 2004-2010 (valori percentuali) 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 36,7 36,6 35,6 29,0 22,1 22,0 19,3 
Emilia-Romagna 41,2 42,9 38,2 37,6 40,2 33,6 27,7 
Toscana 44,9 46,1 50,2 50,6 50,7 46,4 43,4 
Marche 76,7 65,2 65,6 62,5 62,0 63,5 62,9 
Italia 59,8 57,4 56,8 55,0 53,0 49,1 46,3 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 14,7  VMedio(Marche) = 12,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   13,6   VMedio(Italia) = 53,9 
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9. Raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
Percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani raccolti. 
Fonte: Istat, Elaborazione su dati Ispra. 
 
Tavola 9.1 - Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata per regione e ripartizione geografica - Anni 
2004-2010 
 
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Veneto 43,9 47,7 48,7 51,4 52,9 57,5 58,7 
Emilia-Romagna 29,7 31,4 33,4 37,0 42,7 45,6 47,7 
Toscana 30,9 30,7 30,9 31,3 33,6 35,2 36,6 
Marche 16,2 17,6 19,5 21,0 26,3 29,7 39,2 
Italia 22,7 24,2 25,8 27,5 30,6 33,6 35,3 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 23,0   VMedio(Marche) = 24,2 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   12,6   VMedio(Italia) = 28,5 
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10. Indice di sovraffollamento degli istituti di pena 
Percentuale di detenuti presenti in istituti di detenzione sul totale dei posti disponibili definiti dalla 
capienza regolamentare. 
Fonte: Istat, Elaborazione su dati Ministero della Giustizia, Dipartimento amministrazione penitenziaria. 
 
Tavola 12.10 - Indice di sovraffollamento degli istituti di pena per sesso (M,F) e regione - Anni 2004-2011 
(numero di detenuti per 100 posti disponibili definiti dalla capienza regolamentare) 
 
Maschi         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 163,2 161,1 105,8 136,5 164,8 177,2 175,1 170,1 
Emilia-Romagna 158,6 163,0 125,0 163,0 183,2 191,5 186,3 165,5 
Toscana 137,8 145,2 103,0 115,8 124,3 134,7 142,7 133,9 
Marche 133,9 129,4 83,5 116,9 135,5 140,7 148,1 150,1 
Italia 133,9 140,0 92,2 114,0 136,7 149,2 153,1 148,6 

 
Femmine         
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Veneto 50,0 98,2 52,3 83,4 79,6 89,1 86,7 75,8 
Emilia-Romagna 130,4 137,6 76,9 97,4 105,1 130,3 114,0 116,9 
Toscana 112,8 118,0 68,5 94,0 115,5 126,6 122,6 118,1 
Marche 82,8 130,0 50,0 110,0 105,0 173,7 157,9 212,5 
Italia 102,6 115,5 71,2 91,7 105,8 109,9 114,5 109,7 

 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 66,6  VMedio(Marche) = 129,8 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   60,9   VMedio(Italia) = 133,5 
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ΔMarche(Vmax-Vmin) = 162,5  VMedio(Marche) = 127,7 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   44,3   VMedio(Italia) = 102,6 
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11. Tempo dedicato alla mobilità 
Minuti dedicati alla mobilità in un giorno feriale medio. 
Fonte: Istat, Indagine Uso del tempo. 
 
Tavola 12.11 - Minuti dedicati alla mobilità in un giorno feriale medio (a) per regione - Anni 2002-2003 e 
2008-2009 
 
REGIONE 2002-2003 2008-2009 
Veneto 74 73 
Emilia-Romagna 77 79 
Toscana 73 74 
Marche 72 76 
Italia 78 76 

 
(a) Popolazione di 15 anni e più 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 4   VMedio(Marche) = 74 
ΔItalia(Vmax-Vmin) =   2   VMedio(Italia) = 77 
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12. Densità delle reti urbane di TPL 
Km di reti urbane di trasporto pubblico nei comuni capoluogo di provincia per 100 kmq di superficie 
comunale. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città. 
 
Tavola 12.12 - Km di reti urbane di trasporto pubblico locale (a) per capoluogo di regione - Anni 2004-2010 
(per 100 km2 di superficie comunale)  
 
Capoluogo 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Venezia 63,7 63,7 63,7 63,7 64,7 70,0 71,5 
Bologna 217,7 217,7 217,7 218,6 216,5 223,1 224,0 
Firenze 437,5 437,5 442,2 470,3 470,5 469,2 519,3 
Ancona 167,6 167,6 167,6 168,5 168,5 168,5 168,5 

 
(a) Per trasporto pubblico locale si considerano i seguenti servizi di trasporto: autobus, tram, filobus, metropolitane, 
funicolari 
 

 
ΔMarche(Vmax-Vmin) = 0,9  VMedio(Marche) = 168,1 
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13. Indice di accessibilità ad alcuni servizi 
Percentuale di famiglie che dichiarano molta difficoltà a raggiungere tre o più servizi essenziali 
(farmacie, pronto soccorso, ufficio Postale , polizia, carabinieri, uffici comunali, asilo nido, scuola 
materna, scuola elementare, scuola media inferiore, negozi di generi alimentari, mercati, 
supermercati) sul totale delle famiglie. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 
 
Tavola 12.13 - Famiglie che dichiarano molta difficoltà a raggiungere almeno 3 servizi essenziali (a) per 
regione - Media Anni 2009-2011 
 
REGIONE 2009-2011 
Veneto 5,6 
Emilia-Romagna 6,1 
Toscana 5,5 
Marche 6,0 
Italia 7,2 

 
(a)  Farmacie , Pronto soccorso, Ufficio Postale, Polizia, Carabinieri, Uffici comunali, Asilo nido, Scuola materna, Scuola 
elementare, Scuola media inferiore, Negozi di generi alimentari , Mercati, Supermercati. 
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Valutazione Qualitativa degli Indicatori 

 
 
NOTA: La “Posizione” è in relazione alle regioni: Veneto, Emilia-Romagna e Toscana. 
  

QUALITÀ dei SERVIZI
Valutazione Indicatori

Pe
rio

do

M
ed

ia
 It

al
ia

Po
si

zi
on

e

Te
nd

en
za

Posti  letto nei  pres idi  res idenzia l i  socio-ass is tenzia l i  e socio-sani tari 2009-2010 3

Lis te d'attesa 2004-2008 1

Presa  in carico del l 'utenza  per i  servizi  per l 'infanzia 2004-2010 3

Presa  in carico degl i  anziani  per i l  servizio di  ass is tenza  domici l iare 
integrata

2004-2010 3

Irregolari tà  del  servizio elettrico 2004-2010 4

Famigl ie a l lacciate a l la  rete di  dis tribuzione di  gas  metano 2004-2011 2

Irregolari tà  nel la  dis tribuzione del l 'acqua 2005-2012 3

Conferimento dei  ri fiuti  urbani  in discarica 2004-2010 4

Raccol ta  di fferenziata  dei  ri fiuti  urbani 2004-2010 3

Indice di  sovraffol lamento degl i  i s ti tuti  di  pena (M) 2004-2011 3

Indice di  sovraffol lamento degl i  i s ti tuti  di  pena (F) 2004-2011 4

Tempo dedicato a l la  mobi l i tà 2002-2009 3

Dens i tà  del le reti  urbane di  TPL (Capoluogo Regione) 2004-2010 3

Indice s intetico di  access ibi l i tà  ad a lcuni  servizi 2011 3
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Sintesi 
Alcuni miglioramenti, ma occorre proseguire nel miglioramento 

I servizi alla persona rispondendo ad un interesse che va oltre l’individualità perseguono il 
generale benessere della collettività e, conseguentemente, un interesse pubblico. 
 
Aspetti positivi e punti di forza 
• La percentuale di persone che hanno rinunciato a visite specialistiche o trattamento 

terapeutico per la lunghezza delle liste di attesa è inferiore alla media italiana.  
• La percentuale di famiglie allacciate alla rete di distribuzione di gas metano è in 

aumento. Solo l’Emilia Romagna ha valori percentuali maggiori, ma il differenziale si sta 
riducendo a favore delle Marche. 

• La percentuale di famiglie che dichiarano di avere molta difficoltà a raggiungere tre o 
più servizi essenziali (farmacie, pronto soccorso, ufficio postale, polizia, carabinieri, 
uffici comunali, asili nido, scuola materna, scuola elementare, scuola media inferiore, 
negozi di generi alimentari, mercati, supermercati) è migliore della media italiana ed in 
linea con i valori delle regioni NEC. 

 
Aspetti critici e punti di debolezza 
• La percentuale di bambini tra 0-2 anni che ha usufruito dei servizi per l’infanzia offerti 

dai Comuni è negli ultimi anni in lieve ripresa e si mantiene su livelli superiori alla media 
italiana e al Veneto. Resta però inferiore alla quota della Toscana e soprattutto 
dell’Emilia Romagna. Va però rilevato che siamo ancora lontani dai valori della 
normativa comunitaria, che individua nel 33% la copertura del servizio. 

• La quota dei posti letto nelle strutture residenziali socio assistenziali e socio sanitarie si 
mantiene costante e leggermente superiore al dato della media italiana, seppure al di 
sotto dell’Emilia Romagna e del Veneto. 

• La percentuale di anziani trattati in assistenza domiciliare integrata è in diminuzione, 
con valori leggermente peggiori rispetto alla media italiana. L’Emilia Romagna e il 
Veneto hanno valori dell’indicatore superiori a quelli delle Marche, con l’Emilia 
Romagna che eccelle da tempo nell’offerta di tale servizio. 

• Il numero delle interruzioni accidentali lunghe del servizio elettrico è in aumento negli 
ultimi anni, con valori inferiori alla media italiana ma superiori alle tre regioni NEC. 

• La percentuale di famiglie che denunciano irregolarità nell’erogazione dell’acqua è in 
aumento negli ultimi anni, seppure con valori inferiori a quelli della media italiana. 

• La percentuale di rifiuti conferiti in discarica è ancora superiore alla media italiana, il 
trend è in diminuzione ma si mantiene nettamente superiore sia alla media italiana che 
alle tre regioni NEC. 

• L’indice di sovraffollamento degli istituti di pena è in aumento. Rispetto agli uomini, le 
donne sono le più penalizzate, l’indice è notevolmente più accentuato rispetto alla 
media italiana e alle regioni del NEC. 

• Il tempo dedicato alla mobilità, a differenza di una lieve flessione della media italiana, è 
in aumento. 
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Giudizio complessivo 
Dall’insieme dei 14 indicatori esaminati risulta che le Marche si collocano in posizione 
svantaggiata nell’ambito delle quattro regioni NEC considerate: 
• Indicatore medio sintetico: 3,00 (intervallo tra 1 migliore posizione e 4 peggiore 

posizione) 
• 1 volta su 14 al 1° posto 
• 3 volte su 14 al 4° posto 
 
Linee generali di azione 
• Migliorare l’offerta quantitativa e qualitativa del servizio per l’infanzia 
• Monitorare la domanda e l’offerta dei servizi per l’infanzia e per gli anziani 
• Incentivare l’assistenza domiciliare integrata degli anziani 
• Aumentare i servizi fruibili dai luoghi di lavoro o di residenza 
• Migliorare la qualità dei servizi pubblici 
• Ottimizzare i costi dei servizi erogati 
• Monitorare la qualità effettiva dei servizi resi al pubblico 
• Pubblicizzazione degli standard di qualità dei servizi 
• Sostenere le filiere del riciclo e del recupero 
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APPENDICE: TAVOLE ISTAT-BES 2013 
 

1. SALUTE 

Tavola 1.1 - Speranza di vita alla nascita 

 

Tavola 1.2 - Speranza di vita in buona salute alla nascita 

  

Tavola 1.3 - Indice di stato fisico (Pcs) 

   

Tavola 1.4 - Indice di stato psicologico (Mcs) 

    

 

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 78,1 78,4 78,8 79,0 79,0 79,5 79,5 79,8
Emilia-Romagna 78,5 78,7 79,1 79,3 79,5 79,7 79,6 80,0
Toscana 78,8 78,9 79,2 79,3 79,4 79,8 79,8 80,1
Marche 79,0 79,4 79,5 79,8 79,8 80,1 80,0 80,3
Italia 77,9 78,1 78,4 78,7 78,8 79,0 79,1 79,4
Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 84,5 84,5 84,8 84,7 84,8 85,0 84,9 85,0
Emilia-Romagna 84,1 84,1 84,4 84,5 84,4 84,6 84,6 84,7
Toscana 84,4 84,2 84,6 84,6 84,5 84,6 84,7 85,0
Marche 84,7 85,0 85,0 85,2 85,0 85,1 85,2 85,4
Italia 83,7 83,7 84,0 84,0 84,1 84,1 84,3 84,5

Maschi
REGIONE 2009 2010 Trend
Veneto 59,3 60,8
Emilia-Romagna 58,2 60,8
Toscana 59,8 62,4
Marche 57,4 59,1
Italia 57,7 59,2

Femmine
REGIONE 2009 2010 Trend
Veneto 56,6 57,7
Emilia-Romagna 54,2 58,3
Toscana 54,2 58,3
Marche 56,9 60,2
Italia 55,2 56,4

Maschi
REGIONE 2005 Trend
Veneto 50,8
Emilia-Romagna 51,5
Toscana 51,1
Marche 50,6
Italia 51,1

Femmine
REGIONE 2005 Trend
Veneto 49,8
Emilia-Romagna 50,0
Toscana 49,9
Marche 49,7
Italia 49,8

Maschi
REGIONE 2005 Trend
Veneto 50,6
Emilia-Romagna 50,8
Toscana 50,9
Marche 50,5
Italia 51,0

Femmine
REGIONE 2005 Trend
Veneto 48,4
Emilia-Romagna 48,1
Toscana 48,5
Marche 47,6
Italia 48,6

Totale
REGIONE 2005 Trend
Veneto 49,5
Emilia-Romagna 49,4
Toscana 49,7
Marche 49,0
Italia 49,8
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Tavola 1.5 - Tassi di mortalità infantile 

 

 

 

Tavola 1.6 - Tasso standardizzato di mortalità per accidenti di trasporto 

 

 

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 28,1 28,6 36,1 32,3 34,2 30,8
Emilia-Romagna 39,9 42,5 34,6 27,5 36,6 34,6
Toscana 34,9 29,9 31,6 28,3 25,9 29,4
Marche 24,6 36,5 41,1 29,2 25,4 33,5
Italia 39,4 39,8 38,6 35,7 36,2 36,8

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 26,7 27,8 19,9 25,7 21,9 27,8
Emilia-Romagna 32,9 27,9 28,5 26,9 31,5 24,4
Toscana 38,4 22,0 25,8 24,4 25,9 22,3
Marche 26,3 24,6 25,7 25,1 25,5 46,1
Italia 34,5 34,0 30,4 31,0 30,5 31,5

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 27,4 28,2 28,2 29,1 28,2 29,4
Emilia-Romagna 36,5 35,4 31,6 27,2 34,1 29,7
Toscana 36,6 26,1 28,8 26,4 25,9 25,9
Marche 25,4 30,7 33,6 27,2 25,5 39,7
Italia 37,0 36,9 34,6 33,4 33,4 34,2

Maschi
REGIONE 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 2,4 2,9 2,3 1,5
Emilia-Romagna 2,4 2,4 2,7 1,6
Toscana 2,4 2,0 2,3 1,8
Marche 2,3 2,8 2,3 2,0
Italia 2,5 2,3 2,1 1,8

Femmine
REGIONE 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 0,7 0,5 0,5 0,5
Emilia-Romagna 0,8 0,7 0,4 0,6
Toscana 0,4 0,5 0,4 0,5
Marche 0,5 0,6 0,3 0,3
Italia 0,5 0,4 0,4 0,4

Totale
REGIONE 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 1,6 1,7 1,4 1,0
Emilia-Romagna 1,6 1,6 1,6 1,1
Toscana 1,4 1,3 1,3 1,2
Marche 1,4 1,7 1,3 1,2
Italia 1,5 1,4 1,3 1,1
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Tavola 1.7 - Tasso standardizzato di mortalità per tumore 

  

Tavola 1.8 - Tasso standardizzato di mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso 

 

 

Tavola 1.9 - Speranza di vita senza limitazioni nelle attività quotidiane a 65 

  

Maschi
REGIONE 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 11,7 10,5 11,0 9,8
Emilia-Romagna 11,0 10,7 9,9 9,9
Toscana 11,2 10,7 10,7 10,0
Marche 10,4 9,4 10,7 10,1
Italia 11,7 11,3 11,0 10,7

Femmine
REGIONE 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 8,1 8,1 8,0 7,6
Emilia-Romagna 8,4 8,2 7,5 8,1
Toscana 8,3 8,1 8,1 7,9
Marche 7,1 7,2 8,1 7,6
Italia 8,2 8,1 8,1 8,1

Totale
REGIONE 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 9,8 9,2 9,5 8,7
Emilia-Romagna 9,6 9,4 8,7 8,9
Toscana 9,7 9,3 9,4 8,9
Marche 8,7 8,3 9,4 8,8
Italia 9,9 9,7 9,5 9,3

Maschi
REGIONE 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 27,6 26,6 30,0 34,5
Emilia-Romagna 24,0 23,1 28,8 27,4
Toscana 21,6 24,2 25,4 26,8
Marche 22,2 25,4 26,7 26,6
Italia 22,1 22,9 26,3 26,8

Femmine
REGIONE 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 21,3 22,1 28,0 27,5
Emilia-Romagna 21,1 22,7 26,4 26,0
Toscana 21,1 20,1 25,9 25,5
Marche 18,8 21,2 23,9 25,1
Italia 19,6 20,7 24,4 24,8

Totale
REGIONE 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 23,5 23,9 29,1 30,3
Emilia-Romagna 22,4 23,1 27,6 26,9
Toscana 21,4 21,7 26,0 26,1
Marche 20,3 22,9 25,1 26,0
Italia 20,7 21,7 25,4 25,8

Maschi
REGIONE 2008 2009 2010 Trend
Veneto 9,8 9,6 8,2
Emilia-Romagna 9,4 10,4 9,8
Toscana 9,5 10,7 10,3
Marche 10,7 8,5 10,5
Italia 9,0 9,2 9,0

Femmine
REGIONE 2008 2009 2010 Trend
Veneto 10,1 9,3 9,2
Emilia-Romagna 9,9 9,7 9,6
Toscana 9,3 9,2 8,8
Marche 8,1 9,1 9,3
Italia 9,0 8,7 9,1
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Tavola 1.10 - Eccesso di peso 

 

 

 

Tavola 1.11 - Fumo 

 

 

 

Tavola 1.12 - Alcol 

 

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 54,1 55,3 50,7 51,7 54,7 53,6 54,3
Emilia-Romagna 52,9 53,5 52,8 53,7 55,9 53,4 55,0
Toscana 50,2 51,6 52,8 51,9 53,1 49,7 51,1
Marche 53,6 54,6 50,9 53,1 56,7 55,0 55,7
Italia 53,7 53,6 54,2 54,7 55,7 54,6 55,4

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 31,2 33,4 34,8 31,5 33,9 33,8 32,4
Emilia-Romagna 35,6 35,9 35,9 35,4 34,8 35,5 37,2
Toscana 34,3 31,3 31,2 33,3 30,4 32,5 31,5
Marche 32,8 34,3 35,2 33,4 32,6 33,8 36,3
Italia 34,9 35,4 35,4 34,7 35,3 35,4 34,3

Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 42,5 44,2 42,6 41,5 44,1 43,5 43,2
Emilia-Romagna 44,0 44,5 44,1 44,3 45,1 44,2 45,9
Toscana 41,9 41,1 41,6 42,3 41,3 40,8 41,0
Marche 42,9 44,2 42,8 43,0 44,3 44,1 45,7
Italia 44,0 44,3 44,5 44,4 45,2 44,8 44,5

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 24,3 24,3 23,8 24,7 27,0 24,8 23,1
Emilia-Romagna 25,7 26,6 24,6 29,4 28,5 26,8 24,8
Toscana 27,4 27,8 27,1 27,7 29,5 28,1 27,9
Marche 24,9 26,7 28,5 29,1 29,8 27,3 28,3
Italia 27,9 28,6 28,0 28,5 29,4 29,2 28,5

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 15,4 15,5 14,7 16,9 18,2 18,2 14,8
Emilia-Romagna 19,8 22,6 20,1 18,5 21,8 21,8 19,0
Toscana 18,8 19,8 20,3 19,6 21,5 21,5 20,1
Marche 17,1 17,1 18,3 15,8 18,5 18,5 16,8
Italia 16,7 17,6 17,0 16,9 17,6 17,6 17,3

Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 19,8 19,8 19,2 20,7 22,5 20,8 18,9
Emilia-Romagna 22,6 24,6 22,3 23,8 25,0 23,2 21,8
Toscana 23,0 23,7 23,6 23,5 25,3 23,5 23,9
Marche 20,9 21,8 23,3 22,3 24,0 23,9 22,4
Italia 22,2 22,9 22,4 22,5 23,4 23,3 22,7

Maschi
REGIONE 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 33,0 31,1 33,2 33,6 30,3
Emilia-Romagna 30,7 29,3 27,7 27,2 24,8
Toscana 30,0 28,8 26,2 27,2 23,5
Marche 30,5 29,6 25,9 27,5 22,2
Italia 27,5 26,5 25,9 26,5 25,0
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Tavola 1.13 - Sedentarietà 

 

 

 

Tavola 1.14 - Alimentazione 

 

 

Femmine
REGIONE 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 10,3 8,7 9,9 10,3 8,3
Emilia-Romagna 9,7 7,2 10,2 7,7 8,4
Toscana 8,3 9,4 9,7 9,7 7,1
Marche 9,0 5,1 7,7 6,8 7,8
Italia 7,8 6,9 7,4 7,5 7,1

Totale
REGIONE 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 21,5 19,7 21,3 21,8 19,1
Emilia-Romagna 20,0 18,0 18,7 17,2 16,4
Toscana 18,8 18,8 17,6 18,1 15,0
Marche 19,5 17,0 16,6 16,9 14,8
Italia 17,4 16,4 16,4 16,7 15,8

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 24,5 29,4 22,8 25,9 25,6 20,7 21,6
Emilia-Romagna 28,9 27,3 29,3 27,5 32,8 25,1 26,3
Toscana 31,9 33,5 32,3 32,6 32,8 25,9 32,1
Marche 35,2 36,6 36,0 36,7 31,1 35,9 32,9
Italia 37,1 37,8 36,3 37,2 37,8 35,0 36,1

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 26,2 30,4 28,7 29,3 27,3 24,1 26,2
Emilia-Romagna 34,1 34,1 31,8 32,0 34,4 33,1 32,3
Toscana 37,9 39,1 35,6 38,6 42,5 32,0 39,1
Marche 38,1 43,3 41,2 43,0 40,2 42,2 38,9
Italia 45,2 46,2 44,6 45,1 45,2 42,8 44,2

Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 25,4 29,9 25,8 27,6 26,5 22,5 23,9
Emilia-Romagna 31,6 30,8 30,6 29,8 33,6 29,2 29,4
Toscana 35,0 36,4 34,0 35,7 37,8 29,1 35,8
Marche 36,7 40,0 38,7 40,0 35,8 39,1 36,0
Italia 41,2 42,1 40,6 41,3 41,6 39,0 40,3

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 19,2 17,1 17,5 17,7 15,3 17,9 16,1
Emilia-Romagna 20,0 18,6 18,0 20,1 19,1 20,9 18,2
Toscana 18,9 18,2 14,7 17,1 17,7 19,7 16,7
Marche 17,5 17,2 20,1 20,4 19,7 19,3 21,5
Italia 15,9 16,0 16,9 17,0 15,9 17,1 15,6

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 24,7 24,2 24,1 25,1 20,8 22,8 23,8
Emilia-Romagna 28,2 26,8 23,2 28,3 25,9 29,8 24,2
Toscana 24,2 25,0 22,4 23,2 23,1 29,9 24,4
Marche 24,8 24,8 28,9 27,1 24,3 20,1 26,3
Italia 20,8 21,7 22,3 22,4 21,2 22,6 21,1
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Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 22,0 20,7 20,9 21,5 18,1 20,4 20,0
Emilia-Romagna 24,2 22,8 20,7 24,3 22,6 25,5 21,3
Toscana 21,6 21,7 18,7 20,2 20,5 25,0 20,7
Marche 21,2 21,1 24,6 23,9 22,1 19,7 24,0
Italia 18,4 18,9 19,7 19,8 18,6 19,9 18,4
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2. ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Tavola 2.1 - Partecipazione alla scuola dell'infanzia 

 

Tavola 2.2 - Persone con almeno il diploma superiore 

 

 

 

Tavola 2.3 - Persone che hanno conseguito un titolo universitario 

 

 

  

REGIONE 2010/2011 Trend
Veneto 93,4
Emilia-Romagna 91,4
Toscana 93,5
Marche 94,8
Italia 92,5

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 48,1 50,3 51,5 54,2 55,2 57,1 58,1 57,4
Emilia-Romagna 50,8 52,3 53,3 54,0 54,9 57,3 58,3 58,5
Toscana 48,1 49,4 50,4 48,1 49,8 51,6 52,4 52,3
Marche 51,8 52,9 54,1 54,5 54,8 56,2 56,9 57,1
Italia 48,6 49,9 50,9 51,6 52,4 53,5 54,3 54,8

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 46,0 48,5 49,5 51,8 53,9 54,4 57,0 57,5
Emilia-Romagna 54,1 54,8 57,5 59,3 60,8 61,1 61,9 63,6
Toscana 49,1 50,6 53,6 53,2 55,4 56,9 57,4 58,2
Marche 52,2 54,3 54,9 56,1 57,0 58,3 58,4 59,1
Italia 48,6 50,2 51,7 53,0 54,3 55,1 56,0 57,2

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 47,1 49,4 50,5 53,0 54,5 55,8 57,6 57,5
Emilia-Romagna 52,4 53,6 55,4 56,6 57,8 59,2 60,1 61,1
Toscana 48,6 50,0 52,0 50,7 52,6 54,3 54,9 55,3
Marche 52,0 53,6 54,5 55,3 55,9 57,3 57,6 58,1
Italia 48,6 50,1 51,3 52,3 53,3 54,3 55,2 56,0

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 11,9 12,1 12,5 14,0 12,2 12,3 14,8 16,2
Emilia-Romagna 14,7 17,9 15,6 16,8 18,3 18,3 14,8 16,4
Toscana 12,5 16,6 12,3 13,5 15,9 13,2 14,7 16,1
Marche 13,6 16,6 19,3 18,6 15,3 16,3 18,7 19,1
Italia 13,0 14,1 14,2 15,0 14,9 15,0 15,5 15,9

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 17,8 20,3 22,1 19,7 22,1 22,5 22,6 25,9
Emilia-Romagna 21,0 22,1 24,1 26,4 25,5 27,0 26,9 31,3
Toscana 18,5 20,0 20,8 23,8 30,2 26,8 26,9 27,7
Marche 19,2 22,7 26,0 26,5 24,9 23,3 31,4 28,4
Italia 18,4 19,9 21,2 22,3 23,5 23,0 24,2 24,7

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 14,8 16,1 17,1 16,8 17,0 17,3 18,6 21,0
Emilia-Romagna 17,8 19,9 19,7 21,5 21,8 22,6 20,8 23,8
Toscana 15,4 18,2 16,5 18,6 23,0 20,0 20,8 21,9
Marche 16,3 19,5 22,6 22,5 20,1 19,8 25,0 23,8
Italia 15,6 17,0 17,7 18,6 19,2 19,0 19,8 20,3
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Tavola 2.4 - Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 

 

 

 

Tavola 2.5 - Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) 

 

 

 

Tavola 2.6 - Partecipazione alla formazione continua 

 

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 22,2 21,1 17,4 14,8 18,0 20,3 18,0 20,2
Emilia-Romagna 22,1 22,3 22,2 21,4 20,5 18,3 17,7 14,5
Toscana 27,2 23,3 20,1 22,8 19,9 18,2 20,3 23,4
Marche 18,9 20,8 20,1 19,5 15,4 15,8 18,8 14,1
Italia 27,0 26,0 23,9 22,9 22,6 22,0 22,0 21,0

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 13,9 15,5 12,3 11,4 13,2 13,4 13,9 13,4
Emilia-Romagna 17,8 16,2 12,8 13,4 12,3 11,5 12,0 13,2
Toscana 14,7 10,9 12,4 13,0 13,0 15,6 14,8 13,6
Marche 14,5 17,5 15,6 13,2 14,1 15,4 10,9 12,0
Italia 18,9 18,5 17,1 16,4 16,7 16,3 15,4 15,2

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 18,1 18,4 15,0 13,1 15,6 16,9 16,0 16,8
Emilia-Romagna 20,0 19,3 17,7 17,4 16,6 15,0 14,9 13,9
Toscana 20,9 17,2 16,3 17,9 16,5 16,9 17,6 18,6
Marche 16,7 19,1 18,0 16,3 14,7 15,6 14,9 13,1
Italia 22,9 22,3 20,6 19,7 19,7 19,2 18,8 18,2

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 6,4 7,4 6,6 6,4 6,9 8,7 11,8 12,6
Emilia-Romagna 6,1 6,4 7,5 6,7 6,2 8,8 12,0 11,9
Toscana 9,6 9,4 9,8 10,1 10,5 9,8 11,9 13,4
Marche 8,2 9,3 8,2 7,4 9,3 14,3 11,3 11,9
Italia 15,0 15,5 15,3 15,2 15,6 17,6 19,3 20,1

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 14,5 16,1 15,6 13,9 14,7 16,7 19,7 18,7
Emilia-Romagna 13,5 13,5 12,9 12,8 13,2 16,6 19,3 18,9
Toscana 15,5 16,1 16,7 16,1 15,1 16,2 19,3 19,4
Marche 17,5 18,1 16,0 15,4 17,4 17,9 18,0 19,5
Italia 23,9 24,5 23,3 22,7 23,0 23,6 24,9 25,4

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 10,4 11,7 11,0 10,1 10,7 12,6 15,7 15,6
Emilia-Romagna 9,8 9,9 10,1 9,7 9,7 12,6 15,6 15,3
Toscana 12,5 12,7 13,2 13,0 12,8 13,0 15,5 16,4
Marche 12,8 13,7 12,0 11,3 13,3 16,1 14,6 15,6
Italia 19,5 20,0 19,2 18,9 19,3 20,5 22,1 22,7

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 6,0 5,5 6,1 6,0 6,1 5,7 5,6 5,0
Emilia-Romagna 5,8 4,8 5,6 5,6 6,2 6,7 6,1 5,7
Toscana 5,6 6,5 7,0 5,9 6,6 6,5 6,8 5,7
Marche 5,7 5,1 5,5 5,5 5,3 4,2 4,5 4,6
Italia 5,9 5,4 5,7 5,9 6,1 5,6 5,9 5,3
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Tavola 2.7 - Livello di competenza alfabetica degli studenti 

  

 

 

Tavola 2.8 - Livello di competenza numerica degli studenti 

  

 

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 6,4 6,6 6,7 7,1 7,1 6,5 6,2 5,9
Emilia-Romagna 7,6 6,8 7,4 7,3 7,2 7,3 7,5 7,0
Toscana 6,9 7,3 7,1 6,9 7,0 7,1 7,6 7,2
Marche 6,3 5,7 6,7 5,9 5,6 5,1 4,8 5,4
Italia 6,7 6,2 6,5 6,6 6,6 6,4 6,5 6,0

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 6,2 6,1 6,4 6,6 6,6 6,1 5,9 5,4
Emilia-Romagna 6,7 5,8 6,5 6,5 6,7 7,0 6,8 6,4
Toscana 6,3 6,9 7,0 6,4 6,8 6,8 7,2 6,4
Marche 6,0 5,4 6,1 5,7 5,5 4,6 4,6 5,0
Italia 6,3 5,8 6,1 6,2 6,3 6,0 6,2 5,7

Maschi
REGIONE Score Deviazione Standard Trend
Veneto 209,1 2,0
Emilia-Romagna 205,7 4,3
Toscana 190,7 3,5
Marche 199,5 1,5
Italia 195,5 1,1

Femmine
REGIONE Score Deviazione Standard Trend
Veneto 216,5 1,6
Emilia-Romagna 215,9 3,3
Toscana 208,3 2,0
Marche 209,1 1,6
Italia 204,8 0,7

Totale
REGIONE Score Deviazione Standard Trend
Veneto 212,8 1,3
Emilia-Romagna 210,5 1,3
Toscana 199,4 2,1
Marche 203,9 1,6
Italia 200,0 0,7

Maschi
REGIONE Score Deviazione Standard Trend
Veneto 218,9 2,2
Emilia-Romagna 215,2 4,2
Toscana 199,2 4,2
Marche 208,8 2,4
Italia 204,3 0,9

Femmine
REGIONE Score Deviazione Standard Trend
Veneto 207,7 1,7
Emilia-Romagna 203,1 4,1
Toscana 194,0 2,3
Marche 197,0 0,6
Italia 195,5 1,0
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Tavola 2.9 - Persone con alti livelli di competenza informatica 

 

 

 

Tavola 2.10 - Partecipazione culturale 

 

 

 
  

Totale
REGIONE Score Deviazione Standard Trend
Veneto 213,3 1,6
Emilia-Romagna 209,4 3,3
Toscana 196,7 3,2
Marche 203,4 1,0
Italia 200,0 0,8

Maschi
REGIONE 2006 2007 2009 2011 2012 Trend
Veneto 23,3 26,2 26,4 30,8 32,9
Emilia-Romagna 23,3 26,1 29,7 32,0 31,6
Toscana 20,7 22,1 28,4 28,0 28,3
Marche 23,4 23,8 27,1 27,9 28,9
Italia 21,5 24,0 27,5 29,4 29,0

Femmine
REGIONE 2006 2007 2009 2011 2012 Trend
Veneto 7,6 11,7 12,6 17,3 16,3
Emilia-Romagna 10,6 12,5 15,8 15,6 18,9
Toscana 10,4 10,4 13,3 16,3 15,7
Marche 8,8 9,0 13,1 15,7 14,6
Italia 9,3 11,0 14,1 15,6 14,9

Totale
REGIONE 2006 2007 2009 2011 2012 Trend
Veneto 15,3 18,8 19,3 23,9 24,4
Emilia-Romagna 16,7 19,1 22,5 23,5 25,0
Toscana 15,3 16,0 20,5 21,8 21,7
Marche 15,8 16,1 19,8 21,6 21,5
Italia 15,2 17,2 20,5 22,2 21,7

Maschi
REGIONE 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 43,5 40,6 42,5 39,9 43,0 42,8 38,0
Emilia-Romagna 46,1 44,1 42,1 39,6 43,2 41,9 38,4
Toscana 42,9 41,0 38,6 40,4 42,7 42,2 35,6
Marche 38,7 34,7 34,5 37,0 37,3 36,7 31,1
Italia 38,3 37,8 37,8 37,5 39,3 37,8 33,4

Femmine
REGIONE 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 42,1 39,3 42,2 39,7 41,5 43,9 38,4
Emilia-Romagna 42,9 43,4 41,1 41,9 43,0 40,1 37,6
Toscana 41,9 38,3 39,4 37,5 41,9 41,1 36,8
Marche 34,2 35,9 33,6 36,0 35,7 36,6 30,9
Italia 35,6 35,8 36,0 36,6 37,5 36,5 32,3

Totale
REGIONE 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 42,8 39,9 42,3 39,8 42,2 43,3 38,2
Emilia-Romagna 44,5 43,7 41,6 40,8 43,1 41,0 38,0
Toscana 42,4 39,6 39,0 38,9 42,3 41,7 36,2
Marche 36,4 35,3 34,0 36,5 36,5 36,6 31,0
Italia 36,9 36,8 36,8 37,0 38,4 37,1 32,8
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3. LAVORO E CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA 

Tavola 3.1 - Tasso di occupazione 20-64 anni 

 

 

 

Tavola 3.2 - Tasso di mancata partecipazione al lavoro 

 

 

 

Tavola 3.3 - Percentuale di trasformazioni nel corso di una anno da lavori instabili a lavori stabili 

 

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 80,1 80,2 81,4 81,9 81,8 80,1 80,2 79,9
Emilia-Romagna 80,0 80,6 81,1 82,8 82,8 80,0 79,6 79,8
Toscana 77,9 78,0 79,1 78,7 79,4 79,1 78,1 77,7
Marche 78,0 78,1 79,1 79,4 78,4 77,1 77,4 75,9
Italia 74,5 74,6 75,5 75,8 75,4 73,8 72,8 72,6

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 55,0 56,1 56,9 57,3 59,0 57,3 56,9 58,4
Emilia-Romagna 63,4 63,3 65,0 65,5 65,8 65,1 63,5 64,5
Toscana 55,8 57,2 58,3 58,8 59,6 58,9 57,8 57,7
Marche 57,5 56,8 57,3 58,3 59,7 59,3 58,7 58,5
Italia 48,3 48,4 49,6 49,9 50,6 49,7 49,5 49,9

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 67,7 68,3 69,3 69,8 70,6 68,8 68,7 69,2
Emilia-Romagna 71,7 72,0 73,1 74,2 74,3 72,6 71,5 72,1
Toscana 66,8 67,6 68,7 68,7 69,4 68,9 67,8 67,6
Marche 67,8 67,5 68,2 68,9 69,1 68,2 68,0 67,1
Italia 61,3 61,5 62,5 62,8 63,0 61,7 61,1 61,2

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 4,3 4,5 3,7 3,9 4,2 5,6 6,4 6,6
Emilia-Romagna 4,0 3,9 4,3 3,5 3,9 6,6 6,6 7,0
Toscana 5,9 5,6 5,5 5,3 5,6 6,6 7,4 8,5
Marche 6,3 6,1 5,5 5,3 7,0 9,0 8,3 9,6
Italia 10,5 10,6 9,9 10,2 11,0 12,6 13,8 14,4

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 13,1 11,9 12,0 11,5 11,2 12,6 13,4 12,1
Emilia-Romagna 9,2 9,1 8,5 8,1 8,7 9,3 11,2 11,1
Toscana 13,9 12,9 12,8 12,6 13,8 14,2 14,1 15,0
Marche 13,6 12,9 13,1 13,2 12,4 14,9 14,7 16,0
Italia 22,4 21,7 20,6 21,2 21,7 21,8 22,6 22,6

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 8,0 7,6 7,2 7,1 7,2 8,6 9,4 9,0
Emilia-Romagna 6,3 6,2 6,2 5,6 6,0 7,8 8,7 8,9
Toscana 9,4 8,8 8,7 8,5 9,3 10,0 10,4 11,4
Marche 9,5 9,1 8,8 8,7 9,4 11,6 11,2 12,5
Italia 15,6 15,3 14,5 14,9 15,6 16,5 17,6 17,9

Maschi
REGIONE 2004/2005 2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009 2009/2010 2010/2011 Trend
Veneto 44,5 27,0 37,7 49,3 28,0 30,4 31,9
Emilia-Romagna 29,2 26,6 20,2 30,3 24,7 10,1 23,9
Toscana 34,5 18,9 24,0 33,7 37,2 20,0 29,2
Marche 33,9 34,8 20,4 19,4 13,1 24,0 16,1
Italia 30,9 24,0 25,5 30,4 23,6 19,0 23,4
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Tavola 3.4 - Percentuale di occupati in lavori a termine da almeno 5 anni 

 

 

 

Tavola 3.5 - Incidenza di lavoratori dipendenti con bassa paga 

 

Femmine
REGIONE 2004/2005 2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009 2009/2010 2010/2011 Trend
Veneto 24,6 18,3 27,5 26,2 26,5 19,7 30,2
Emilia-Romagna 32,5 26,2 22,9 27,1 20,2 12,7 21,8
Toscana 24,0 15,4 16,5 21,1 33,0 21,3 10,6
Marche 22,5 26,7 12,8 13,9 18,5 14,8 3,5
Italia 21,4 18,5 20,2 21,6 20,3 18,1 18,3

Totale
REGIONE 2004/2005 2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009 2009/2010 2010/2011 Trend
Veneto 34,4 22,5 31,7 36,5 27,1 24,8 31,1
Emilia-Romagna 31,0 26,4 21,7 28,4 22,1 11,6 22,8
Toscana 28,2 17,1 19,9 25,9 34,7 20,8 19,3
Marche 27,5 30,9 15,5 16,6 16,3 19,7 10,7
Italia 25,9 21,1 22,6 25,7 21,8 18,5 20,9

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 15,1 12,2 10,3 11,2 12,0 15,1 11,0 10,2
Emilia-Romagna 20,2 16,7 17,4 15,3 15,2 15,2 13,7 13,9
Toscana 20,3 15,7 15,3 14,7 12,6 16,1 15,8 17,8
Marche 15,4 12,0 9,3 6,5 5,1 9,5 7,5 16,6
Italia 20,9 19,3 18,8 18,0 17,2 18,3 17,9 17,8

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 14,2 14,1 16,1 16,7 12,0 11,1 15,9 16,2
Emilia-Romagna 17,4 19,7 21,6 19,0 18,1 16,7 20,0 17,8
Toscana 19,3 16,5 17,7 19,5 13,9 16,6 20,7 20,3
Marche 17,9 13,1 7,8 8,9 7,5 11,4 13,2 12,4
Italia 21,0 21,9 21,7 21,5 19,3 19,8 21,3 20,6

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 14,5 13,2 13,5 14,2 12,0 12,7 13,6 13,4
Emilia-Romagna 18,7 18,4 19,8 17,3 16,8 16,1 17,2 15,9
Toscana 19,8 16,1 16,6 17,5 13,3 16,4 18,4 19,1
Marche 16,7 12,6 8,5 8,0 6,4 10,5 10,3 14,6
Italia 20,9 20,6 20,3 19,8 18,3 19,1 19,6 19,2

Maschi
REGIONE 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 4,7 4,9 5,3 5,1
Emilia-Romagna 6,5 7,3 6,9 5,8
Toscana 6,7 5,4 7,0 6,3
Marche 7,3 8,0 8,1 8,1
Italia 8,7 9,0 9,7 8,7

Femmine
REGIONE 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 7,6 8,6 8,7 8,7
Emilia-Romagna 9,3 9,3 10,4 9,5
Toscana 10,4 9,4 11,9 10,7
Marche 11,2 12,1 12,0 11,5
Italia 12,2 12,5 13,5 12,8
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Tavola 3.6 - Incidenza di occupati sovraistruiti 

 

 

 

Tavola 3.7 - Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente 

 

Tavola 3.8 - Incidenza di occupati non regolari sul totale degli occupati 

 

Tavola 3.9 - Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio in 
età prescolare e delle donne senza figli per regione 

 

Totale
REGIONE 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 6,0 6,6 6,8 6,7
Emilia-Romagna 7,8 8,3 8,6 7,6
Toscana 8,5 7,3 9,4 8,4
Marche 9,1 9,9 9,9 9,7
Italia 10,2 10,5 11,3 10,5

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 13,9 14,7 15,1 17,3 18,0 19,0 20,3
Emilia-Romagna 15,2 16,5 17,0 16,6 18,2 19,3 20,6
Toscana 15,1 15,5 16,1 16,0 17,1 18,3 19,4
Marche 18,4 21,0 21,3 20,4 21,7 23,2 23,5
Italia 14,6 15,8 16,7 17,3 18,0 19,0 20,0

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 14,3 16,0 16,7 17,2 18,5 20,5 21,2
Emilia-Romagna 16,9 18,1 18,5 19,3 20,2 20,3 22,3
Toscana 16,6 18,7 21,1 18,6 22,1 23,5 24,8
Marche 20,3 20,8 20,5 24,9 27,1 28,2 30,0
Italia 16,6 17,6 18,4 19,1 20,4 21,4 22,8

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 14,1 15,2 15,8 17,2 18,2 19,6 20,7
Emilia-Romagna 15,9 17,2 17,6 17,7 19,0 19,7 21,4
Toscana 15,7 16,9 18,2 17,1 19,2 20,5 21,7
Marche 19,2 21,0 21,0 22,3 24,0 25,4 26,2
Italia 15,4 16,5 17,4 18,0 19,0 20,0 21,1

REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 14,1 14,6 14,5 14,0 13,6 13,2
Emilia-Romagna 19,4 20,8 20,7 21,1 20,1 18,9
Toscana 20,5 21,3 19,8 20,2 20,5 21,1
Marche 21,0 21,5 20,2 21,8 20,1 20,0
Italia 15,0 15,4 14,9 14,9 14,9 14,5

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 6,3 6,0 6,2 6,5 6,2 6,1 6,0
Emilia-Romagna 5,9 6,0 6,1 6,4 6,6 6,4 6,3
Toscana 7,1 7,4 7,2 7,3 7,4 7,2 7,1
Marche 8,4 8,1 8,5 8,7 8,2 8,3 8,3
Italia 10,3 10,3 10,5 10,3 10,2 10,3 10,3

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 76,2 76,6 79,2 76,5 76,5 81,5 79,0 80,4
Emilia-Romagna 85,1 85,9 81,8 84,3 81,2 87,3 85,5 81,5
Toscana 81,9 81,2 77,7 78,4 86,5 81,3 79,1 78,9
Marche 80,1 85,1 82,8 83,5 87,4 87,6 84,3 82,1
Italia 70,1 69,7 70,5 70,8 72,2 73,1 71,4 72,0
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Tavola 3.10 - Quota di popolazione 15-64 che svolge più di 60 ore settimanali di lavoro retribuito 
e/o familiare 

 

 

Tavola 3.11 - Indice di asimmetria del lavoro familiare 

 

 

 

Maschi
REGIONE 2002/2003 2008/2009 Trend
Veneto 42,8 40,5
Emilia-Romagna 43,0 38,7
Toscana 40,1 38,1
Marche 35,6 34,2
Italia 34,6 35,5

Femmine
REGIONE 2002/2003 2008/2009 Trend
Veneto 42,1 43,1
Emilia-Romagna 44,0 41,3
Toscana 41,0 39,9
Marche 44,4 41,7
Italia 40,5 39,2

Totale
REGIONE 2002/2003 2008/2009 Trend
Veneto 42,5 41,8
Emilia-Romagna 43,5 40,0
Toscana 40,6 39,0
Marche 40,0 38,0
Italia 37,6 37,4

Coppie con figli
ZONA 1988-1989 2002-2003 2008-2009 Trend
Nord 77,8 72,3 70,4
Centro 81,1 75,5 72
Mezzogiorno 85,3 79,4 75,8
Italia 80,6 74,6 72

Coppie senza figli
ZONA 1988-1989 2002-2003 2008-2009 Trend
Nord 74,0 70,4 68,6
Centro 76,9 65,8 78,1
Mezzogiorno 83,2 78,1 74,1
Italia 75,8 70,6 71,4

Totale
ZONA 1988-1989 2002-2003 2008-2009 Trend
Nord 77,2 71,8 69,9
Centro 80,3 73,7 73,5
Mezzogiorno 85,2 79,3 75,5
Italia 80,0 73,8 71,9
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Tavola 3.12 - Soddisfazione per il lavoro svolto 

    

 
 
  

Maschi
REGIONE 2009 Trend
Veneto 7,4
Emilia-Romagna 7,5
Toscana 7,3
Marche 7,4
Italia 7,3

Femmine
REGIONE 2009 Trend
Veneto 7,6
Emilia-Romagna 7,6
Toscana 7,6
Marche 7,4
Italia 7,4

Totale
REGIONE 2009 Trend
Veneto 7,5
Emilia-Romagna 7,5
Toscana 7,4
Marche 7,4
Italia 7,3
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4. BENESSERE ECONOMICO 

Tavola 4.1 - Indice di disuguaglianza del reddito disponibile 

 

Tavola 4.2 - Indice di rischio di povertà relativa 

 

Tavola 4.3 - Ricchezza netta nominale pro-capite 

 
Tavola 4.4 - Indice di vulnerabilità finanziaria 

 

Tavola 4.5 - Indice di povertà assoluta 

 

Tavola 4.6 - Indice di grave deprivazione materiale 

 

Tavola 4.7 - Indice di qualità dell'abitazione 

 

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 4,1 4,1 4,0 4,2 3,9 3,9 3,8 3,9
Emilia-Romagna 4,6 4,6 5,0 4,5 4,7 4,6 4,5 4,2
Toscana 4,4 4,0 4,2 4,2 4,1 4,3 4,2 4,5
Marche 4,0 4,4 4,2 4,6 4,3 4,4 4,1 4,4
Italia 5,7 5,6 5,5 5,5 5,1 5,2 5,2 5,6

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 9,7 10,1 10,3 11,2 10,7 9,7 10,5 10,9
Emilia-Romagna 9,2 8,6 9,5 8,7 8,9 9,1 8,3 8,3
Toscana 9,7 9,1 9,4 10,3 9,5 9,9 11,6 11,9
Marche 11,5 13,2 13,6 11,7 12,2 11,7 11,9 13,7
Italia 19,1 18,9 19,6 19,9 18,7 18,4 18,2 19,6

ZONA 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Nord 15,1 12,2 10,3 11,2 12,0 15,1 11,0 10,2
Centro 20,2 16,7 17,4 15,3 15,2 15,2 13,7 13,9
Mezzogiorno 20,3 15,7 15,3 14,7 12,6 16,1 15,8 17,8
Italia 15,4 12,0 9,3 6,5 5,1 9,5 7,5 16,6

ZONA 2008 2010 Trend
Nord 4,9 3,0
Centro 3,1 4,7
Mezzogiorno 4,3 3,8
Italia 4,3 3,6

ZONA 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Nord 2,5 2,9 3,3 1,7 3,7 3,6 4,0
Centro 2,4 2,8 2,8 3,1 2,7 4,6 4,1
Mezzogiorno 7,0 5,9 6,0 10,9 8,5 7,7 8,8
Italia 4,1 3,9 4,1 4,9 5,2 5,2 5,7

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 3,4 3,4 3,3 3,1 2,9 3,8 3,9 4,1
Emilia-Romagna 2,7 3,1 2,3 3,7 4,0 3,2 3,9 6,4
Toscana 2,6 2,2 3,2 3,7 4,1 3,8 4,7 8,4
Marche 4,2 4,5 5,0 4,1 4,7 3,7 4,8 10,9
Italia 6,9 6,4 6,3 6,8 7,5 7,0 6,9 11,1

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 6,1 5,4 4,8 5,7 5,9 6,3 6,0 6,6
Emilia-Romagna 6,4 5,6 5,3 6,7 7,1 6,9 5,9 6,9
Toscana 4,7 4,7 3,9 4,2 4,6 6,1 4,8 7,1
Marche 8,1 7,6 5,9 5,6 4,9 6,1 7,7 11,7
Italia 9,1 8,2 7,9 7,5 7,5 7,5 6,8 8,9
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Tavola 4.8 - Indice di valutazione soggettiva di difficoltà economica 

 

Tavola 4.9 - Incidenza di persone che vivono in famiglie senza occupati 

 

 

 
  

ZONA 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Nord 77,6 78,2 79,9 92,9 98,3 89,9 89,1 96,4
Centro 91,2 90,5 88,8 103,3 111,5 107,5 107,0 116,4
Mezzogiorno 133,7 131,2 129,5 143,1 152,6 139,7 141,1 160,2
Italia 100,0 98,9 98,4 111,3 118,9 109,7 109,6 121,8

Maschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 1,7 1,9 1,7 1,6 1,5 2,3 2,4 3,1
Emilia-Romagna 1,7 1,9 1,8 1,5 1,8 2,8 2,8 2,9
Toscana 2,1 1,9 1,8 2,5 2,6 2,7 3,3 3,2
Marche 2,1 1,8 1,5 2,1 2,2 3,4 3,5 2,9
Italia 4,3 4,6 4,4 4,6 5,0 5,7 6,4 6,8

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 2,1 1,9 2,5 2,1 2,1 2,9 3,2 2,9
Emilia-Romagna 1,7 2,2 2,2 2,0 2,4 2,9 3,8 3,8
Toscana 2,8 2,8 3,1 3,6 3,4 3,5 4,1 4,2
Marche 2,7 2,9 2,7 2,6 3,2 3,5 3,7 3,5
Italia 5,3 5,6 5,6 5,6 6,1 6,8 7,3 7,6

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 1,9 1,9 2,1 1,8 1,8 2,6 2,8 3
Emilia-Romagna 1,7 2,1 2,0 1,8 2,1 2,8 3,3 3,4
Toscana 2,4 2,4 2,5 3,0 3,0 3,1 3,7 3,7
Marche 2,4 2,4 2,1 2,4 2,7 3,5 3,6 3,2
Italia 4,8 5,1 5,0 5,1 5,6 6,3 6,9 7,2

Progetto Marche +20 P.F. Programmazione 230 



ISTAT-BES 2013: Il Benessere Equo e Solidale APPENDICE: TAVOLE ISTAT-BES 2013 

5. RELAZIONI SOCIALI 

Tavola 5.1 - Molto soddisfatti per le relazioni familiari 

 

 

 

Tavola 5.2 - Molto soddisfatti per le relazioni amicali 

 

 

 

Tavola 5.3 - Persone su cui contare 

  

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 35,5 37,8 35,3 40,0 35,5 38,1 39,4 43,4
Emilia-Romagna 43,5 42,8 45,4 43,5 40,9 41,5 38,5 39,6
Toscana 38,2 36,0 36,8 41,3 42,3 45,2 41,4 36,1
Marche 32,8 31,9 32,6 33,9 32,0 37,3 32,6 34,9
Italia 34,6 33,7 34,8 36,2 36,0 35,8 34,4 36,9

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 36,2 40,2 38,3 39,9 40,0 38,9 39,7 43,8
Emilia-Romagna 43,4 40,9 44,7 46,3 41,2 41,4 42,1 41,3
Toscana 37,9 37,1 38,7 39,4 42,1 45,7 39,2 37,8
Marche 32,8 30,5 32,2 34,3 31,5 35,4 34,2 34,2
Italia 33,9 33,8 34,8 36,0 35,3 35,5 34,9 36,8

Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 35,9 39,0 36,8 39,9 37,8 38,5 39,5 43,6
Emilia-Romagna 43,4 41,8 45,0 45,0 41,0 41,4 40,4 40,5
Toscana 38,0 36,6 37,8 40,3 42,2 45,4 40,3 37
Marche 32,8 31,1 32,4 34,1 31,7 36,3 33,4 34,6
Italia 34,2 33,7 34,8 36,1 35,6 35,7 34,7 36,8

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 25,4 25,2 24,6 26,2 27,5 27,4 27,4 34,0
Emilia-Romagna 29,8 31,7 33,0 32,3 31,9 29,9 27,3 28,3
Toscana 30,1 26,4 26,5 29,6 31,6 33,9 30,8 26,2
Marche 25,3 27,0 26,3 28,2 23,5 29,1 26,6 26,5
Italia 25,9 24,3 24,7 26,8 26,6 26,5 25,0 27,8

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 25,2 27,0 26,0 27,1 27,3 26,4 28,6 31,9
Emilia-Romagna 26,5 27,7 30,4 30,9 26,9 29,4 30,2 29,2
Toscana 28,9 25,7 25,4 28,4 30,4 30,9 28,2 25,2
Marche 23,4 22,1 24,0 26,7 21,5 26,1 24,7 26,7
Italia 23,8 22,6 23,0 24,8 24,5 24,3 23,8 25,5

Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 25,3 26,1 25,3 26,7 27,4 26,9 28,0 32,9
Emilia-Romagna 28,1 29,7 31,7 31,6 29,3 29,6 28,8 28,8
Toscana 29,5 26,0 25,9 29,0 31,0 32,3 29,5 25,6
Marche 24,3 24,5 25,1 27,4 22,5 27,5 25,7 26,6
Italia 24,8 23,4 23,8 25,8 25,5 25,4 24,4 26,6

Maschi
REGIONE 1998 2003 2009 Trend
Veneto 83,0 80,9 83,4
Emilia-Romagna 78,1 81,8 82,7
Toscana 81,6 82,2 79,4
Marche 77,9 78,8 80,7
Italia 77,9 76,6 76,5

Femmine
REGIONE 1998 2003 2009 Trend
Veneto 84,0 78,7 81,7
Emilia-Romagna 75,2 79,6 78,9
Toscana 80,4 78,4 77,0
Marche 76,5 79,8 76,3
Italia 76,7 74,8 75,2
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Tavola 5.4 - Attività ludiche dei bambini di 3-10 anni svolte con i genitori 

  

 

Tavola 5.5 - Aiuti gratuiti dati 

  

 

Tavola 5.6 - Partecipazione sociale 

 

 

Totale
REGIONE 1998 2003 2009 Trend
Veneto 83,5 79,8 82,5
Emilia-Romagna 76,6 80,6 80,7
Toscana 81,0 80,2 78,1
Marche 77,2 79,3 78,4
Italia 77,3 75,7 75,9

Maschi
REGIONE 2005 2008 2011 Trend
Veneto 58,9 55,9 55,2
Emilia-Romagna 61,6 61,5 59,7
Toscana 57,7 72,9 79,8
Marche 53,4 55,2 66,7
Italia 59,5 61,0 62,4

Femmine
REGIONE 2005 2008 2011 Trend
Veneto 62,2 60,7 65,6
Emilia-Romagna 67,4 62,3 66,9
Toscana 58,8 70,1 72,5
Marche 66,7 53,7 64,5
Italia 61,7 64,8 64,6

Totale
REGIONE 2005 2008 2011 Trend
Veneto 60,5 58,3 60,5
Emilia-Romagna 64,5 61,9 63,4
Toscana 58,2 71,6 75,8
Marche 60,2 54,5 65,7
Italia 60,6 62,9 63,5

Maschi
REGIONE 2003 2009 Trend
Veneto 29,2 31,3
Emilia-Romagna 20,9 32,0
Toscana 21,3 28,5
Marche 23,1 30,1
Italia 23,5 28,1

Femmine
REGIONE 2003 2009 Trend
Veneto 30,1 33,9
Emilia-Romagna 30,5 29,8
Toscana 31,8 36,2
Marche 24,8 27,6
Italia 28,6 32,5

Totale
REGIONE 2003 2009 Trend
Veneto 33,2 35,1
Emilia-Romagna 25,7 32,9
Toscana 25,1 30,1
Marche 27,6 33,2
Italia 26,1 30,4

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 38,6 38,4 40,0 37,4 34,7 39,7 36,6 34,8
Emilia-Romagna 36,2 32,6 37,4 34,9 36,8 36,7 36,8 31,6
Toscana 32,0 32,2 31,3 31,1 35,9 34,9 31,4 28,8
Marche 33,2 32,1 29,0 30,1 32,3 30,9 32,5 25,6
Italia 31,2 30,0 31,4 30,1 30,8 32,8 30,5 28,2

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 26,8 29,1 26,4 26,6 27,5 26,4 29,1 28,8
Emilia-Romagna 22,7 25,4 27,0 25,0 28,9 26,8 25,0 23,4
Toscana 24,0 23,2 22,2 22,1 23,0 24,5 24,0 22,1
Marche 22,2 22,0 17,5 19,8 22,7 22,3 20,3 16,4
Italia 20,6 20,0 20,1 20,0 21,4 21,4 20,8 19,2
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Tavola 5.7 - Attività di volontariato 

 

 

 

Tavola 5.8 -  Finanziamento associazioni 

 

 

 

Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 32,5 33,6 33,0 31,9 31,0 32,9 32,8 31,7
Emilia-Romagna 29,2 28,8 32,1 29,8 32,7 31,6 30,7 27,4
Toscana 27,8 27,5 26,5 26,4 29,2 29,4 27,5 25,3
Marche 27,5 26,9 23,1 24,8 27,3 26,5 26,2 20,8
Italia 25,7 24,8 25,5 24,8 25,9 26,9 25,4 23,5

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 15,0 14,2 14,3 14,4 13,0 14,6 16,5 15,3
Emilia-Romagna 11,6 9,6 12,5 13,3 12,0 12,7 11,9 11,7
Toscana 10,7 10,5 12,8 8,9 11,6 11,2 9,8 9,5
Marche 10,6 8,1 8,4 7,8 10,8 9,5 9,9 10,3
Italia 9,3 9,1 9,6 9,4 9,5 10,5 10,4 10,1

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 12,4 12,0 13,4 13,0 12,6 12,8 16 14,2
Emilia-Romagna 9,1 10,8 12,1 12,2 13,0 10,9 11,4 10,3
Toscana 8,3 9,2 9,5 8,3 9,3 10,3 10,1 9,6
Marche 11,3 6,8 7,2 7,1 10,0 9,1 10,5 8,2
Italia 8,5 8,5 8,8 8,6 8,8 9,5 9,6 9,3

Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 13,7 13,1 13,8 13,7 12,8 13,7 16,2 14,7
Emilia-Romagna 10,3 10,2 12,3 12,7 12,5 11,7 11,6 11
Toscana 9,4 9,8 11,1 8,6 10,4 10,7 10 9,6
Marche 11,0 7,4 7,8 7,4 10,4 9,3 10,2 9,2
Italia 8,9 8,8 9,2 9,0 9,2 10,0 10 9,7

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 24,9 20,8 21,8 20,5 20,1 21,9 21 21,1
Emilia-Romagna 26,0 23,3 25,3 24,3 22,5 23,4 22,4 18,3
Toscana 26,9 23,8 26,0 17,7 24,6 27,6 21,7 19,4
Marche 20,4 17,4 19,0 15,3 18,4 16,9 21,1 15,5
Italia 18,5 17,3 17,1 15,8 16,7 17,8 17,1 15,1

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 24,3 21,6 21,4 20,2 21,2 22,3 22,9 19,3
Emilia-Romagna 26,3 26,7 23,8 25,3 23,6 24,6 24,0 19,6
Toscana 23,0 22,2 24,8 19,9 23,6 25,5 20,0 18,5
Marche 18,9 14,8 18,1 16,3 20,1 18,6 19,8 15,1
Italia 17,8 16,8 16,3 15,9 16,6 17,4 16,5 14,4

Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 24,6 21,2 21,6 20,3 20,6 22,1 22,0 20,1
Emilia-Romagna 26,2 25,1 24,5 24,8 23,1 24,0 23,3 19
Toscana 24,9 23,0 25,4 18,8 24,1 26,5 20,8 18,9
Marche 19,6 16,1 18,5 15,8 19,2 17,8 20,4 15,3
Italia 18,1 17,1 16,7 15,8 16,7 17,6 16,8 14,7
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Tavola 5.9 - Organizzazioni non profit 

 

Tavola 5.10 - Cooperative sociali 

 

Tavola 5.11 - Fiducia generalizzata 

  

 
  

REGIONE 1999 2001 Trend
Veneto 51,6 65,5
Emilia-Romagna 48,1 49,3
Toscana 51,0 52,4
Marche 51,2 53,6
Italia 38,4 41,3

REGIONE 2009 2010 Trend
Veneto 1,5 1,3
Emilia-Romagna 1,4 1,3
Toscana 1,4 1,4
Marche 1,5 1,5
Italia 1,8 1,7

Maschi
REGIONE 2010 2011 2012 Trend
Veneto 23,5 26,1 20,8
Emilia-Romagna 24,9 22,9 23,3
Toscana 25,2 22,9 22,8
Marche 23,8 20,2 19,1
Italia 23,2 22,7 21,6

Femmine
REGIONE 2010 2011 2012 Trend
Veneto 21,7 21,3 19,6
Emilia-Romagna 20,1 18,6 22,1
Toscana 22,2 20,3 18,5
Marche 20,8 19,9 14
Italia 20,2 19,5 18,5

Totale
REGIONE 2010 2011 2012 Trend
Veneto 22,6 23,6 20,2
Emilia-Romagna 22,4 20,7 22,7
Toscana 23,6 21,5 20,5
Marche 22,2 20,1 16,5
Italia 21,7 21,1 20,0
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6. POLITICA E ISTITUZIONI 

Tavola 6.1 - Partecipazione elettorale 

 

Tavola 6.2 - Partecipazione civica e politica 

  

 

Tavola 6.3 - Fiducia nel Parlamento italiano 

  

 

Tavola 6.4 - Fiducia nel sistema giudiziario 

  

REGIONE 1979 1984 1989 1994 1999 2004 2009 Trend
Veneto 90,2 89,1 87,7 81,4 75,4 76,9 72,6
Emilia-Romagna 92,8 91,7 91,3 83,6 80,9 81,3 76,8
Toscana 91,5 89,2 86,3 80,3 74,2 78,1 72,9
Marche 89,8 88,3 87,3 79,1 76,0 77,8 73,9
Italia 86,1 83,0 81,7 74,7 70,8 73,1 66,5

Maschi
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 79,6 80,7
Emilia-Romagna 79,7 79,4
Toscana 79,6 75,7
Marche 75,4 77,0
Italia 74,6 74,7

Femmine
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 69,3 69,5
Emilia-Romagna 69,5 67,2
Toscana 66,1 63,7
Marche 61,0 62,7
Italia 60,3 60,0

Totale
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 74,3 75,0
Emilia-Romagna 74,4 73,1
Toscana 72,5 69,4
Marche 68,0 69,6
Italia 67,2 67,0

Maschi
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 3,2 3,2
Emilia-Romagna 3,3 3,4
Toscana 3,5 3,5
Marche 3,4 3,2
Italia 3,5 3,5

Femmine
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 3,3 3,4
Emilia-Romagna 3,4 3,6
Toscana 3,4 3,5
Marche 3,5 3,5
Italia 3,4 3,7

Totale
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 3,2 3,3
Emilia-Romagna 3,4 3,5
Toscana 3,5 3,5
Marche 3,5 3,4
Italia 3,4 3,6

Maschi
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 4,2 3,9
Emilia-Romagna 4,5 4,1
Toscana 5,0 4,2
Marche 4,2 4,0
Italia 4,6 4,4

Femmine
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 4,3 4,0
Emilia-Romagna 4,5 4,1
Toscana 4,7 4,1
Marche 4,3 4,1
Italia 4,5 4,4
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Tavola 6.5 - Fiducia nei partiti 

  

 

Tavola 6.6 - Fiducia nelle istituzioni locali 

    

 

Tavola 6.7 - Fiducia in altri tipi di istituzione 

    

 

Totale
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 4,2 4,0
Emilia-Romagna 4,5 4,1
Toscana 4,8 4,2
Marche 4,3 4,0
Italia 4,6 4,4

Maschi
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 2,4 2,1
Emilia-Romagna 2,5 2,1
Toscana 2,8 2,3
Marche 2,5 2,1
Italia 2,6 2,3

Femmine
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 2,4 2,2
Emilia-Romagna 2,5 2,3
Toscana 2,6 2,2
Marche 2,5 2,3
Italia 2,6 2,3

Totale
REGIONE 2011 2012 Trend
Veneto 2,4 2,1
Emilia-Romagna 2,5 2,2
Toscana 2,7 2,3
Marche 2,5 2,2
Italia 2,6 2,3

Maschi
REGIONE 2012 Trend
Veneto 4,4
Emilia-Romagna 4,5
Toscana 4,3
Marche 4,1
Italia 4,0

Femmine
REGIONE 2012 Trend
Veneto 4,4
Emilia-Romagna 4,6
Toscana 4,3
Marche 4,2
Italia 4,0

Totale
REGIONE 2012 Trend
Veneto 4,4
Emilia-Romagna 4,5
Toscana 4,3
Marche 4,2
Italia 4,0

Maschi
REGIONE 2012 Trend
Veneto 7,4
Emilia-Romagna 7,4
Toscana 7,3
Marche 7,4
Italia 7,3

Femmine
REGIONE 2012 Trend
Veneto 7,4
Emilia-Romagna 7,4
Toscana 7,4
Marche 7,4
Italia 7,3

Totale
REGIONE 2012 Trend
Veneto 7,4
Emilia-Romagna 7,4
Toscana 7,3
Marche 7,4
Italia 7,3
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Tavola 6.8 - Donne e rappresentanza politica in Parlamento 

 

Tavola 6.9 - Donne e rappresentanza politica a livello regionale 

 

7. SICUREZZA 

Tavola 7.1 - Tasso di omicidi 

 

Tavola 7.2 - Tasso di furti in abitazione 

 

Tavola 7.3 - Tasso di borseggio 

 

Tavola 7.4 - Tasso di rapina 

 

Tavola 7.5 - Tasso di violenza fisica sulle donne 

 

REGIONE 2012 Trend
Veneto 25,7
Emilia-Romagna 29,7
Toscana 23,2
Marche 16,7
Italia 20,3

REGIONE 2008-2012 Trend
Veneto 6,7
Emilia-Romagna 21,2
Toscana 16,4
Marche 16,3
Italia 12,9

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 0,7 0,7 0,8 0,6 0,6 0,5 0,3 0,6
Emilia-Romagna 0,8 0,6 0,7 0,6 0,7 0,8 0,5 0,8
Toscana 0,8 0,7 0,8 0,4 1,0 0,6 0,9 0,6
Marche 0,4 0,3 0,6 0,5 0,3 0,4 0,6 0,6
Italia 1,2 1,0 1,1 1,1 1,0 1,0 0,9 0,9

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 10,0 9,7 12,0 13,8 10,7 11,6 11,3 14,8
Emilia-Romagna 13,1 13,9 17,2 18,6 15,5 16,0 16,4 22,9
Toscana 8,9 11,8 11,2 11,9 11,7 12,5 13,0 17,0
Marche 9,9 9,9 11,1 11,5 9,8 8,8 12,1 16,0
Italia 8,5 9,2 11,0 12,8 11,4 11,0 12,0 14,9

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 4,6 4,5 6,3 8,4 6,2 5,3 6,0 7,0
Emilia-Romagna 7,3 7,9 8,2 8,9 6,6 5,9 5,4 7,1
Toscana 5,1 5,9 6,5 6,4 5,3 4,4 4,0 5,0
Marche 2,3 2,9 3,3 3,7 3,0 2,9 2,8 4,0
Italia 4,5 5,5 7,0 7,3 5,6 5,1 5,1 6,0

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 0,6 0,5 0,5 0,6 0,4 0,3 0,3 0,4
Emilia-Romagna 1,3 1,2 1,2 1,4 1,3 0,8 0,9 1,2
Toscana 0,8 0,8 0,8 0,9 0,8 0,5 0,7 1,0
Marche 0,3 0,2 0,2 0,3 0,3 0,2 0,2 0,2
Italia 2,1 2,0 2,2 2,2 2,0 1,2 1,4 1,8

REGIONE 2006 Trend
Veneto 2,2
Emilia-Romagna 2,6
Toscana 3,3
Marche 3,7
Italia 2,7
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Tavola 7.6 - Tasso di violenza sessuale sulle donne 

 

Tavola 7.7 - Tasso di violenza domestica sulle donne 

 

Tavola 7.8 - Preoccupazione di subire una violenza sessuale 

 

Tavola 7.9 - Percezione di sicurezza camminando al buio da soli 

 

Tavola 7.10 - Paura di stare per subire un reato in futuro 

 

Tavola 7.11 - Presenza di elementi di degrado nella zona in cui si vive 

 
 
  

REGIONE 2006 Trend
Veneto 4,0
Emilia-Romagna 5,2
Toscana 3,5
Marche 4,8
Italia 3,5

REGIONE 2006 Trend
Veneto 2,1
Emilia-Romagna 2,4
Toscana 3,2
Marche 3,5
Italia 2,4

REGIONE 2002 2009 Trend
Veneto 36,2 44,0
Emilia-Romagna 33,4 40,4
Toscana 31,1 38,7
Marche 30,8 36,7
Italia 36,3 42,7

REGIONE 2002 2009 Trend
Veneto 64,9 58,3
Emilia-Romagna 66,6 60,8
Toscana 68,8 63,3
Marche 71,1 67,2
Italia 64,6 59,6

REGIONE 2009 Trend
Veneto 10,8
Emilia-Romagna 11,3
Toscana 10,5
Marche 8,5
Italia 10,6

REGIONE 2002 2009 Trend
Veneto 13,7 11,3
Emilia-Romagna 12,9 12,3
Toscana 15,4 15,5
Marche 9,7 10,3
Italia 15,8 15,6
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8. BENESSERE SOGGETTIVO 

Tavola 8.1 - Soddisfazione per la propria vita 

  

 

Tavola 8.2 - Soddisfazione per il tempo libero 

 

 

 

Tavola 8.3 - Giudizio sulle prospettive future 

    

 

Maschi
REGIONE 2010 2011 2012 Trend
Veneto 46,2 46,8 39,8
Emilia-Romagna 47,8 49,9 38,2
Toscana 44,1 47,8 33,3
Marche 41,7 48,1 39,0
Italia 44,2 46,7 35,9

Femmine
REGIONE 2010 2011 2012 Trend
Veneto 47,4 45,9 40,6
Emilia-Romagna 46,2 47,7 39,4
Toscana 44,9 43,7 31,4
Marche 39,9 46,2 36,8
Italia 42,6 45,0 34,6

Totale
REGIONE 2010 2011 2012 Trend
Veneto 46,8 46,3 40,2
Emilia-Romagna 47,0 48,7 38,8
Toscana 44,5 45,6 32,3
Marche 40,8 47,1 37,8
Italia 43,4 45,8 35,2

Maschi
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 15,8 17,0 15,2 15,5 14,6 19,4 16,1 18,2
Emilia-Romagna 18,0 18,3 19,3 19,5 17,6 20,2 18,1 17,7
Toscana 18,0 17,2 18,0 18,0 19,5 19,5 18,5 15,8
Marche 14,8 16,8 15,2 16,2 16,7 15,5 14,9 16,0
Italia 15,5 15,1 14,9 15,8 15,8 16,0 14,7 16,7

Femmine
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 14,9 15,1 14,4 12 13,7 14,8 14,3 18,4
Emilia-Romagna 13,7 15,5 14,5 16,2 16,3 16,5 15,7 16,4
Toscana 17,7 15,4 14,3 14,2 17,5 14,7 13,1 14,7
Marche 12,8 13,5 13,6 13,9 13,1 14,5 13,0 15,0
Italia 13,2 12,6 11,6 12,8 13,4 13,1 12,2 14,5

Totale
REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 15,3 16,0 14,8 13,7 14,1 17,0 15,2 18,3
Emilia-Romagna 15,8 16,8 16,9 17,8 16,9 18,2 16,9 17,0
Toscana 17,9 16,3 16,1 16,0 18,5 17,0 15,7 15,2
Marche 13,8 15,1 14,4 15,0 14,8 15,0 13,9 15,5
Italia 14,3 13,8 13,2 14,2 14,5 14,5 13,4 15,6

Maschi
REGIONE 2012 Trend
Veneto 28,5
Emilia-Romagna 25,0
Toscana 23,6
Marche 24,9
Italia 25,9

Femmine
REGIONE 2012 Trend
Veneto 28,9
Emilia-Romagna 23,5
Toscana 21,8
Marche 23,6
Italia 23,4

Totale
REGIONE 2012 Trend
Veneto 28,7
Emilia-Romagna 24,2
Toscana 22,7
Marche 24,2
Italia 24,6
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9. PAESAGGIO 

Tavola 9.1 - Dotazione di risorse del patrimonio culturale 

 

Tavola 9.2 - Spesa pubblica comunale corrente pro capite destinata alla gestione del patrimonio 
culturale 

 

Tavola 9.3 - Tasso di abusivismo edilizio 

 

Tavola 9.4 - Tasso di urbanizzazione in aree sottoposte a vincolo paesaggistico 

 

Tavola 9.5 - Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana 

 

Tavola 9.6 - Erosione dello spazio rurale da abbandono 

 

REGIONE 2010 Trend
Veneto 49,9
Emilia-Romagna 34,9
Toscana 39,9
Marche 48,3
Italia 33,3

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 8,4 11,1 10,7 10,8 11,3 10,7 10,9
Emilia-Romagna 15,5 16,9 16,6 17,1 17,8 18,2 18,1
Toscana 14,0 12,0 11,7 12,0 13,1 12,7 13,2
Marche 7,7 7,4 7,5 7,4 8,0 8,1 8,1
Italia 9,7 9,9 10,1 10,3 10,1 10,8 10,5

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 5,6 5,1 4,0 3,7 3,8 3,9 4,5 5,9
Emilia-Romagna 4,3 4,0 3,1 2,8 2,9 3,0 3,5 4,5
Toscana 9,9 9,1 7,2 6,5 6,8 7,0 8,2 10,7
Marche 6,7 6,2 4,5 4,1 4,3 4,4 5,1 7,6
Italia 13,0 11,9 9,9 9,0 9,7 10,7 13,0 15,5

REGIONE 1981 1991 2001 Trend
Veneto 4,2 4,4 4,5
Emilia-Romagna 22,8 24,5 25,6
Toscana 58,3 62,4 64,3
Marche 50,7 54,3 56,9
Italia 22,9 27,0 28,6

REGIONE 2001 Trend
Veneto 53,0
Emilia-Romagna 27,4
Toscana 14,2
Marche 14,2
Italia 20,0

REGIONE 2001 Trend
Veneto 17,6
Emilia-Romagna 30,8
Toscana 23,2
Marche 25,7
Italia 28,3
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Tavola 9.7 - Presenza di paesaggi rurali storici 

 

Tavola 9.8 -  Valutazione della qualità della programmazione dello sviluppo rurale (Psr regionali) 
in relazione alla tutela del paesaggio 

 

Tavola 9.9 - Densità di verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico 

  

Tavola 9.10 -  Consistenza del tessuto urbano storico 

 

Tavola 9.11 - Insoddisfazione per la qualità del paesaggio del luogo di vita 

    

 

REGIONE

Misure con effetti
potenzialmente

negativi
(coefficiente -1)

Misure ritenute 
non classificabili

(coefficiente -0,5)

Misure 
potenzialmente 

positive
(coefficiente 1)

Misure ritenute
particolarmente

efficaci
(coefficiente 1,5)

Totale 
misure

Valutazione dei 
Programmi di 

sviluppo regionali 
(punteggio)

Veneto 1 0 3 1 5 3,5
Emilia-Romagna 2 0 2 0 4 0,0
Toscana 8 0 1 0 9 -7,0
Marche 1 0 3 0 4 2,0

REGIONE

Misure con effetti
potenzialmente

negativi
(coefficiente -1)

Misure ritenute 
non classificabili

(coefficiente -0,5)

Misure 
potenzialmente 

positive
(coefficiente 1)

Misure ritenute
particolarmente

efficaci
(coefficiente 1,5)

Totale 
misure

Valutazione dei 
Programmi di 

sviluppo regionali 
(punteggio)

Veneto 1 0 3 1 5 3,5
Emilia-Romagna 2 0 2 0 4 0,0
Toscana 8 0 1 0 9 -7,0
Marche 1 0 3 0 4 2,0

Capoluogo
(Regione)

2011 Trend

Venezia (Veneto) 4,2
Bologna (Emilia-Romagna) 0,7
Firenze (Toscana) 6,3
Ancona (Marche) 2,0

Capoluogo
(Provincia)

2011 Trend

Ancona 2,0
Ascoli Piceno 0,9
Fermo 1,2
Macerata 1,7
Pesaro 1,4

REGIONE 2001 Trend
Veneto 65,0
Emilia-Romagna 65,4
Toscana 74,4
Marche 64,1
Italia 61,8

Maschi
REGIONE 2012 Trend
Veneto 13,5
Emilia-Romagna 9,9
Toscana 14,4
Marche 12,0
Italia 18,8

Femmine
REGIONE 2012 Trend
Veneto 12,2
Emilia-Romagna 10,2
Toscana 15,1
Marche 10,3
Italia 17,8

Totale
REGIONE 2012 Trend
Veneto 12,8
Emilia-Romagna 10,0
Toscana 14,8
Marche 11,1
Italia 18,3
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Tavola 9.12 - Preoccupazione per il deterioramento delle valenze paesaggistiche 

  

 
 
  

Maschi
REGIONE 1998 2012 Trend
Veneto 21,8 25,1
Emilia-Romagna 14,5 22,3
Toscana 15,5 22,0
Marche 9,6 20,5
Italia 16,1 20,8

Femmine
REGIONE 1998 2012 Trend
Veneto 20,0 22,7
Emilia-Romagna 13,9 20,1
Toscana 14,9 19,4
Marche 10,0 16,8
Italia 15,5 20,0

Totale
REGIONE 1998 2013 Trend
Veneto 20,8 23,9
Emilia-Romagna 14,2 21,2
Toscana 15,2 20,7
Marche 9,8 18,6
Italia 15,8 20,4
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10. AMBIENTE 

Tavola 10.1 - Acqua potabile erogata 

 

Tavola 10.2 -  Qualità delle acque costiere marine 

 

Tavola 10.3 - Qualità dell'aria urbana 

 

 

Tavola 10.4 - Disponibilità di verde urbano 

 

 

Tavola 10.5 -  Aree con problemi idrogeologici 

 

REGIONE 1999 2005 2008 Trend
Veneto 255 252 246
Emilia-Romagna 237 238 228
Toscana 229 238 241
Marche 235 212 208
Italia 250 250 253

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Trend
Veneto 62,6 62,4 58,4 62,0 57,0 56,0
Emilia-Romagna 76,0 76,0 76,0 75,7 76,6 75,2
Toscana 64,7 65,0 64,8 65,2 65,1 65,1
Marche 87,3 87,5 86,5 87,5 87,7 86,9
Italia 67,8 68,0 67,0 67,4 67,4 67,3

Capoluogo (Regione) 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Venezia (Veneto) 87 158 172 150 112 101 108 108
Bologna (Emilia-Romagna) 96 100 109 104 68 50 63 69
Firenze (Toscana) 272 78 87 76 98 88 66 59
Ancona (Marche) 165 151 161 136 64 134 140 99

Capoluogo (Provincia) 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Ancona 165 151 161 136 64 134 140 99
Ascoli Piceno 53 75 12 7 73 49 42 43
Fermo 0 0 0 0 0 0 0 0
Macerata 0 0 43 43 36 50 50 54
Pesaro 97 136 120 129 73 44 42 56

Capoluogo (Regione) 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Venezia (Veneto) 30,6 30,8 34,5 36,8 37,0 37,6 37,8
Bologna (Emilia-Romagna) 34,5 34,8 35,7 36,4 36,6 37,0 37,0
Firenze (Toscana) 20,3 20,4 20,5 20,6 20,7 20,9 20,7
Ancona (Marche) 339,3 338,7 341,4 342,2 341,4 339,6 338,0

Capoluogo (Provincia) 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Ancona 339,3 338,7 341,4 342,2 341,4 339,6 338,0
Ascoli Piceno 3,7 3,7 3,8 3,8 3,8 3,8 3,8
Fermo 32,6 32,4 32,2 31,9 31,7 31,7 31,7
Macerata 32,8 32,5 32,4 32,3 32,2 32,1 32,1
Pesaro 189,8 189,9 191,9 190,3 188,5 187,1 186,4

REGIONE 2007 Trend
Veneto 1,2
Emilia-Romagna 11,4
Toscana 6,4
Marche 19,4
Italia 6,8
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Tavola 10.6 - Siti contaminati 

 

Tavola 10.7 - Aree terrestri protette 

 

Tavola 10.8 - Aree di particolare interesse naturalistico 

 

Tavola 10.9 - Preoccupazione per la perdita di diversità 

  

 

Tavola 10.10 - Energia da fonti rinnovabili 

 

Tavola 10.11 - Emissioni di CO2 altri gas clima alteranti 

 
  

REGIONE Siti contaminati di interesse nazionale Superficie (ha) Trend (Sup)
Veneto 2 3278
Emilia-Romagna 2 25
Toscana 5 3352
Marche 2 2749
Italia 57 545311

REGIONE 2002 2003 2010 Trend
Veneto 5,1 5,1 5,1
Emilia-Romagna 4,0 4,0 4,2
Toscana 6,9 7,0 6,1
Marche 9,2 9,2 9,7
Italia 9,3 9,7 10,5

REGIONE 2006 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 21,9 22,5 22,5 22,5 22,7 22,7
Emilia-Romagna 11,6 11,6 11,4 11,8 11,8 12,0
Toscana 12,7 15,6 15,8 16,2 17,0 17,0
Marche 14,1 14,1 15,6 14,8 14,8 15,2
Italia 19,3 20,6 20,6 20,6 21,0 21,2

Maschi
REGIONE 1998 2012 Trend
Veneto 14,8 18,5
Emilia-Romagna 13,4 15,9
Toscana 15,0 17,5
Marche 14,5 17,5
Italia 15,9 17,0

Femmine
REGIONE 1998 2012 Trend
Veneto 15,0 18,3
Emilia-Romagna 13,7 19,0
Toscana 15,4 18,1
Marche 13,1 15,8
Italia 16,0 17,2

Totale
REGIONE 1998 2012 Trend
Veneto 14,9 18,4
Emilia-Romagna 13,6 17,5
Toscana 15,2 17,8
Marche 13,8 16,6
Italia 16,0 17,1

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 12,3 10,2 10,8 10,7 12,9 15,9 15,8 18,2
Emilia-Romagna 5,8 5,1 5,4 4,9 6,1 9,1 9,9 11,9
Toscana 28,6 26,3 27,4 27,5 28,2 30,1 31,5 32,0
Marche 7,6 7,7 6,2 3,1 7,1 9,2 10,9 14,8
Italia 15,5 13,8 14,1 13,3 16,2 20,5 22,2 23,8

REGIONE 2005 Trend
Veneto                                10,6
Emilia-Romagna                        12,1
Toscana                               9,6
Marche                                7,4
Italia                                9,8
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11. RICERCA E INNOVAZIONE 

Tavola 11.1 - Intensità di ricerca 

 

Tavola 11.2 - Propensione alla brevettazione 

 

Tavola 11.3 - Incidenza dei lavoratori della conoscenza sull'occupazione 

 

 

 

Tavola 11.4 -  Tasso di innovazione del sistema produttivo 

 

Tavola 11.5 - Tasso di innovazione di prodotto-servizio del sistama produttivo nazionale 

 

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 0,6 0,6 0,7 0,8 1,0 1,1 1,0
Emilia-Romagna 1,1 1,2 1,2 1,5 1,3 1,4 1,5
Toscana 1,1 1,1 1,1 1,0 1,1 1,2 1,2
Marche 0,5 0,6 0,6 0,7 0,7 0,7 0,8
Italia 1,1 1,1 1,1 1,2 1,2 1,3 1,3

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 Trend
Veneto 122,5 140,4 134,1 139,1 109,9
Emilia-Romagna 169,0 188,5 196,7 183,3 147,0
Toscana 78,2 81,5 80,6 76,2 70,3
Marche 55,9 68,9 75,2 85,6 64,0
Italia 78,6 83,2 84,5 81,3 69,6

Maschi
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 7,8 8,1 7,9 8,6 8,8 8,9 9,0
Emilia-Romagna 10,2 9,9 9,6 9,7 10,7 11,5 10,4
Toscana 9,1 10,1 11,2 10,2 10,3 10,0 10,4
Marche 8,8 10,0 10,4 9,5 8,6 9,3 9,8
Italia 9,4 9,5 9,7 10,1 10,5 10,6 10,8

Femmine
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 10,5 11,6 11,7 12,6 12,2 13,2 14,9
Emilia-Romagna 12,8 12,0 13,8 14,8 15,0 16,0 15,8
Toscana 13,5 14,2 14,1 15,1 16,7 16,4 16,3
Marche 12,4 13,3 14,4 14,1 14,7 15,1 16,4
Italia 14,2 14,5 15,2 16,1 16,9 17,2 17,1

Totale
REGIONI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 8,9 9,5 9,5 10,2 10,2 10,6 11,4
Emilia-Romagna 11,4 10,8 11,4 11,9 12,6 13,5 12,8
Toscana 11,0 11,8 12,4 12,3 13,0 12,7 12,9
Marche 10,3 11,4 12,1 11,4 11,2 11,8 12,6
Italia 11,2 11,5 11,9 12,5 13,1 13,2 13,3

REGIONE 2004 2008 2010 Trend
Veneto 50,7 50,6 57,5
Emilia-Romagna 51,9 51,9 56,7
Toscana 43,5 41,7 45,4
Marche 44,7 44,4 46,4
Italia 48,0 45,7 50,3

REGIONE 2004 2008 2010 Trend
Veneto 17,0 25,4 29,0
Emilia-Romagna 17,5 26,3 29,0
Toscana 12,1 18,4 23,4
Marche 12,3 21,7 20,2
Italia 15,1 22,1 23,6
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Tavola 11.6 - Specializzazione produttiva nei settori ad alta intensità di  conoscenza 

Tavola 11.7 - Intensità d'uso di Internet 

Maschi
REGIONI 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 3,1 2,6 3,3 3,3
Emilia-Romagna 3,1 3,4 3,5 3,4
Toscana 3,1 2,8 2,9 3,0
Marche 2,4 2,4 2,4 3,5
Italia 3,8 3,8 3,7 3,8

Femmine
REGIONI 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 2,2 2,1 2,3 2,3
Emilia-Romagna 2,1 2,4 2,6 2,5
Toscana 2,1 1,6 1,8 1,7
Marche 1,8 2,1 1,8 1,8
Italia 2,7 2,7 2,6 2,5

Totale
REGIONI 2008 2009 2010 2011 Trend
Veneto 2,7 2,4 2,9 2,9
Emilia-Romagna 2,7 3,0 3,1 3,0
Toscana 2,6 2,3 2,4 2,5
Marche 2,1 2,3 2,1 2,8
Italia 3,3 3,4 3,3 3,3

Maschi
REGIONI 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 46,7 48,4 57,2 59,0 63,9
Emilia-Romagna 52,0 53,2 57,2 59,2 65,5
Toscana 44,4 53,3 59,0 61,2 61,3
Marche 42,1 50,7 53,8 58,2 59,8
Italia 43,9 48,7 54,9 56,8 59,2

Femmine
REGIONI 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 33,8 38,9 40,6 51,0 53,9
Emilia-Romagna 38,5 42,2 46,2 52,2 54,0
Toscana 36,7 42,9 47,6 51,9 52,5
Marche 31,5 40,0 44,5 44,9 52,1
Italia 32,7 37,9 42,7 46,8 48,4

Totale
REGIONI 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 40,2 43,7 48,9 55,0 58,9
Emilia-Romagna 45,2 47,6 51,7 55,7 59,7
Toscana 40,5 48,1 53,2 56,5 56,8
Marche 36,7 45,3 49,1 51,5 55,9
Italia 38,2 43,2 48,7 51,7 53,8
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12. QUALITÀ DEI SERVIZI 

Tavola 12.1 - Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari 

 

Tavola 12.2 - Liste di attesa 

 
(-) Corrisponde ad una numerosità campionaria inferiore alla 20 unità 

Tavola 12.3 - Presa in carico dell'utenza per i servizi d'infanzia 

 

Tavola 12.4 - Presa in carico degli anziani per il servizio di assistenza domicialre integrata 

 

Tavola 12.5 - Irregolarità del servizio elettrico 

 

Tavola 12.6 - Famiglie allacciate alla rete di distribuzione di gas metano 

 

REGIONE 2009 2010 Trend
Veneto 9,5 9,1
Emilia-Romagna 9,7 9,7
Toscana 6,4 6,3
Marche 7,4 7,3
Italia 7,1 7,0

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 1,1 0,8 0,6 0,6 0,6 - 0,6
Emilia-Romagna 1,1 1,0 0,9 0,5 0,5 - 0,6
Toscana 1,4 1,7 1,9 1,7 1,8 2,0 1,5
Marche 1,8 0,8 0,8 1,3 1,3 0,6 -
Italia 1,3 1,2 1,2 1,2 1,1 1,1 1,2

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 10,8 10,7 12,6 11,4 12,0 12,5 12,5
Emilia-Romagna 27,5 28,3 27,7 28,2 28,1 29,5 29,4
Toscana 24,0 20,0 22,2 21,5 21,5 20,4 21,0
Marche 23,3 17,2 14,9 15,5 15,9 16,1 16,9
Italia 11,6 11,2 11,7 12,0 12,7 13,6 14,0

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 4,3 5,0 5,1 6,4 6,0 4,8 5,5
Emilia-Romagna 4,9 5,4 5,6 5,7 6,1 8,3 11,6
Toscana 2,8 2,1 2,1 2,1 2,0 2,2 2,3
Marche 2,7 3,3 3,7 3,9 4,1 3,6 3,5
Italia 2,8 2,9 3,0 3,2 3,3 3,6 4,1

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 2,2 1,6 1,7 1,5 1,8 1,5 1,7
Emilia-Romagna 1,8 1,4 1,3 1,1 1,1 1,2 1,3
Toscana 2,3 2,1 1,6 1,5 1,6 1,7 1,6
Marche 1,8 2,0 1,9 1,6 1,7 1,6 1,8
Italia 2,5 2,4 2,4 2,1 2,4 2,4 2,3

REGIONE 2004-2005 2005-2006 2006-2007 2007-2008 2008-2009 2009-2010 2010-2011 2011-2012 Trend
Veneto 81,4 81,9 83,0 83,9 84,7 81,5 80,6 82,4
Emilia-Romagna 93,3 92,7 94,0 94,2 93,8 92,3 91,8 92,6
Toscana 79,8 81,3 83,1 85,4 86,9 83,8 80,8 81,7
Marche 82,2 82,7 83,1 83,8 83,8 83,6 84,2 88,6
Italia 72,8 73,3 74,9 76,4 77,1 76,9 76,5 77,5
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Tavola 12.7 - Irregolarità nella distribuzione dell'acqua 

 

Tavola 12.8 - Conferimento dei rifiuti urbani in discarica 

 

Tavola 12.9 - Raccolta differenziata dei rifiuti urbani 

 

Tavola 12.10 - Indice di sovraffollamento degli istituti di pena 

 

 

 
( …. ) Dato non disponibile 
 
 
  
 
 
  

REGIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 8,2 8,2 8,5 6,4 9,0 6,7 5,7 4,3
Emilia-Romagna 6,6 7,5 5,3 5,3 5,7 5,5 3,6 4,5
Toscana 14,5 14,4 11,4 10,5 12,6 12,3 7,9 9,2
Marche 5,8 6,6 8,0 8,3 6,5 7,2 3,1 7,0
Italia 13,8 14,0 13,2 11,8 11,5 10,8 9,3 8,9

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 36,7 36,6 35,6 29,0 22,1 22,0 19,3
Emilia-Romagna 41,2 42,9 38,2 37,6 40,2 33,6 27,7
Toscana 44,9 46,1 50,2 50,6 50,7 46,4 43,4
Marche 76,7 65,2 65,6 62,5 62,0 63,5 62,9
Italia 59,8 57,4 56,8 55,0 53,0 49,1 46,3

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Trend
Veneto 43,9 47,7 48,7 51,4 52,9 57,5 58,7
Emilia-Romagna 29,7 31,4 33,4 37,0 42,7 45,6 47,7
Toscana 30,9 30,7 30,9 31,3 33,6 35,2 36,6
Marche 16,2 17,6 19,5 21,0 26,3 29,7 39,2
Italia 22,7 24,2 25,8 27,5 30,6 33,6 35,3

M aschi
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 163,2 161,1 105,8 136,5 164,8 177,2 175,1 170,1 ….
Emilia-Romagna 158,6 163,0 125,0 163,0 183,2 191,5 186,3 165,5 ….
Toscana 137,8 145,2 103,0 115,8 124,3 134,7 142,7 133,9 ….
Marche 133,9 129,4 83,5 116,9 135,5 140,7 148,1 150,1 ….
Italia 133,9 140,0 92,2 114,0 136,7 149,2 153,1 148,6 ….

Femmine
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 50,0 98,2 52,3 83,4 79,6 89,1 86,7 75,8 ….
Emilia-Romagna 130,4 137,6 76,9 97,4 105,1 130,3 114,0 116,9 ….
Toscana 112,8 118,0 68,5 94,0 115,5 126,6 122,6 118,1 ….
Marche 82,8 130,0 50,0 110,0 105,0 173,7 157,9 212,5 ….
Italia 102,6 115,5 71,2 91,7 105,8 109,9 114,5 109,7 ….

Totale
REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Trend
Veneto 145,1 153,4 99,2 …. 155,4 167,5 165,6 160,0 163,7
Emilia-Romagna 157,3 161,7 122,7 …. 179,2 188,4 182,7 163,1 140,8
Toscana 136,5 143,6 101,0 …. 123,9 134,4 141,7 133,1 127,2
Marche 131,9 129,4 82,6 …. 134,7 141,6 148,4 151,4 157,7
Italia 132,0 138,6 91,1 112,8 135,0 147,0 151,0 146,4 139,7
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